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I MONOPOLI INTERNAZIONALI ALL’OFFENSIVA NEL CONGO 


Continua la... « serie positiva » del chimico torinese 


Gli occidentali riarmano 
il m assacratore Ciom be 

Il comandante militare dell*ONU nel Congo nega che i « caschi blu » debbano far cessare 
la secessione katanghese — Mercenari francesi si aggiungono a quelli belgi — Incendiario 
discorso di Ciombe — Andreotti dichiara che il contingente italiano non sarà ritirato 


Straordiinario Vallami: 
un « 13 » c SBito « 12 » ! 

La nuova xiucila j:li frullorà 900 mila lire - Ha appreso la nolixia (Itiranle il suo sofiiii<»ruo romano 
Alla sla/ioiie 'rermiui ha ilaio una spiegazione •( nieleorolo^iea >• «Ielle sue ^im'ile al 'roloi’aleio 


LKOPOLDVILLK, 2U — l u> il segnale ciuando l'ora dal g(»veni(» einigtdese assi- 
nionupoli internazionali e le saia venuta ». enrazioni eirea la pnnr/ione 

p(>tt'nze oeeidentali stanno « \ oj non potete a\'ere. dei responsabili ilei inas.sa- 
eercando di salvate nn'altra tip,,, aiitoinatielie — ha di Kindu, ha eselnso oggi 


cercando di salvtue, un tiUra tutti, .nini automatiche — ha «io di Kindu ha «. 
volta ancoia. il fantoccio i.i,„ti,„,;,to il fantoccio ka- ,, «„„tineeole itali m.. 
Ciombe, dopo che l'ONC ha taimhese — ma avete seni- ‘ l- italiano 

ordinato a U Thant di pone avvt^'Umate. le -^-i/nmi l mte nel Lon- 

line alla secessione del Ka- lance, le scuri e soprattutto fto sara ritirato. 

tanga. Gravi notizie (in par- j pulsano di co- —-- 

te già rivelate dalla stampa) Xon una sola strada 

sono giunte oggi a Leopold- ,^aià transitabile, non un stdo 


Le dichiarazioni 
di Mckeown 


L'asso di tutti i giochi a non sbaglia un colpo ad al -1 

-- pronostico e di tutte te h>t- cimi cortometraggi pubbli- 

terie nazionali, il chimico to- citari. 

tnnn fnt‘ rinese Cdovanni \allauri ha Sono i primi affari che do- 

Mfiu f «r Pennesuna voi- vrebbero aprirgli poi la stia- 

i — Incendiario .Tt'u;!::, ‘S' 

12 al lounaitio. ju iv americana vuole assi- 

in TÌlirnln Questa vincita gli fi'Jeurai-si. a cpianto pare, la 

Ciunplessu anu nte fkla, 900 Lollahora/.ione ilei chimico I 

-- lire. torinese per il lancio pub- 

V,.,.. V -L- I. 1 - I 1 . .X Vnllauri ha appreso sta- blicitario di alcuni proilotti 

•iiMiiOi affermato il.i \arie iiiir- ‘^dla cognata .i .\egli Stati Tniti Vallami 

li le truppe ilelfUN'l’ nel Roma. ilo\ e n..‘'ieme alla mo- sarebbe atteso anello da una 


Ut in.INO. 2(1 — Il cenciaie Voimo noti linniio inai rieev ilio ghe e al liambino. eia ginn- i.uu a culturale; e stato in- 

Scali .Mckeiiu II, coniaiidaiile in "riline ili liiipici>aie la forza lo u'ri mattili.i, pei iipi»>are fatti invitato della assoida- 

catio del l'ortio di Nta'dizione 1 **'* I'«rre fine alla secessione (. — t.uitt> tier inni iierilei /lune * t'aw'heri di Cohnil- 

... k;.' .'.""r"."' .. . 

-Kcnerale. prevedono elle la for- ' da oruuuh itah.ini. a tenere 

za - \errii liiipietiaia solo In * raniiotto. uu cielo di eonferen/e, non 


ville circa le «misure» che 


mercenario delTONlJ si sen- 


i padioiii del fantoccio del Hj-.j .jj jiii-mo, dovuntiue si 
Katanga stanno prendendo Specialisti deireserci- 

per fronteggiare un attacco preparano a far 


delle forze congolesi e di 
(jiielle deirONU. Ingenti for- 


saltare ponti e a stendere 


niture di armi stanno af- i 

Ih,ondo no, K.-,lansa oU.a; ''.y"^‘Ì,„.mìc" m"., 


verso la Rhodesia del nord 


■''Tc"; A . PHI rame e gli Stati 

Li' Leniti ..o .manno contenti 


rea. Ad Elisabethville il co¬ 
lonnello francese Gillet — 


poiché aumenteranno i pro-i 


— /li*: , • .* 

che ha sostituito il colonnel- .. ,, ^ IV 


lo belga, Weber — ha rior¬ 
ganizzato su nuove basi c 


più cobalto e ipiesto farà 
piacere ai russi. Quando il 




à 



I.EOPOI.DVILI.E — Il ministro Andreotti a colloquio con il 
(ccn. Remondino c romlHiseiatnrc italiano (di spalle), durante 
il ricevimento oITeiio dalla comunità italiana a l.eopoldville 

(Telcfolo) 


< mollare > — fa seguito al 
recente viaggio di Ciombe a 
Ginevra. Come certamente Si 
ricorderà questo viaggio im¬ 
provviso di Ciombe in Sviz¬ 
zera venne giustificato a suo 
tempo con motivi di salute. 
In realtà il fantoccio si e in¬ 
contrato a Ginevra con il vi¬ 
sconte di Ferron. rappresen¬ 
tante di un forte gruppo fi¬ 
nanziario francese e grande 
amico del generale De Galli¬ 
le. Un accordo è stato rag¬ 
giunto in base al quale, di 
fronte al « cedimento > del 
governo belga il quale n- 
vrebbe dato prova di « mol¬ 
lezza », la < difesa » tlcl Ka¬ 
tanga viene assunta diretta¬ 
mente dai francesi. A quanto 
pare, l'accordo avrebbe non 
poco indispettito Bntxelles 
che teme che il signor Fcr- 
ron possa edificare un nuovo 
impero industriale senza il 
concorso dei capitali belgi 
disponibili. Lo stesso Ciom¬ 
be dichiarava ad un giorna¬ 
lista che « la porta è aperta 
a tutti: i francesi, gli inglesi, 
gli svizzeri possono portare 
il loro denaro ». Sembra an¬ 
zi che a Ginevra numerosi 
siano stati gli emissari di 
gruppi industriali (si dice 
anche italiani) che hanno 
proposto al fantoccio katan- 
ghc.se di fornirgli delle armi 
in cambio di partecipazioni 
nelle varie società minerarie. 

Niente di strano dunque 
che oggi Ciombe. parlando a 
Klisabcthville davanti a 5 
mila persone, abbia avuto 
l'impudenza di dichiarare la 
guerra alI'ONU e di minac¬ 
ciare la distruzione del Ka¬ 
tanga. 

«Domani o dopo domani 
— egli ha detto — ci sarà 
un'altra prova di forza, l 
combaltcnti del Katanga 
compariranno nelle strade, 
sui ponti e nei villaggi al 
momAiito opportuno. DarO; 


f nelle ultime ue seUliimne hiini) 0 ( 
contribuivo a tale aiituppo. j 


^Wriitilnva In jecoRilone deita sua 
, provineiu 

I 2i lelftftlo Immediato dell'ftr- 
fordo «{inevrliio e flato l'invio di 


Il durante U suo recente vlag- Ingenti forniture militali lyie for. 
«lo a Ginevra' Clombé ha por-jjte di Cimnbf. Tnil forniture, 
tato A termine un'operazione A- «tanno Gfttiieiid.» tiri Katanga 
iioiiztaria di enorme, iiqporianas ettr.werso la Rljndo.'^u «etten- 
at fini di rafforzare e rendere' trioiude e U uti-.Mrlca per via 

imrea; 

1 3) nd EtlzabcU)ville U rolon- 

j nello GiUet ha riorganizzato cu 
inM»e basi e con nuovi quadri le 
'forze del merrenarl; quelli belgi 
;.‘Z>no 305>tltutti da «puras» 

franre-.r. 


con nuovi quadri le forze dei ‘‘«strutto tome- 

mercenari: quelli belgi sono <?d alloia la 

stati sostituiti da < paras » m'stia terra sai a pi onta per 
fr'incesi accogliere i russi. Loccidcii- 

Que.sto nuovo afflusso di je .se ne renderà conto troppo 
armi e di mercenari — che ‘‘«'n' *• 

esprime il proposito dell’U- Si attribuisce anche a Cioin- 
nion Minière di fare preci- be la seguente frase che egli 
pitare il Congo in un caos avrebbe pronunciato a Gine- 
aticora peggiore, pur di non via: Lumuinba ba fallito c 


Il piissii del « 3It‘.ss;iggfr« • di Ieri, nel qiiule 
le gravi rlvelazlnni su Clonilie 


B ••• Il ^ ---, ...... 

«•Uso di leelltlnia dlft^sii 4 \ In . * « supL'i foi > plinti ci>ii prt'cisuMìi' 

iiltiiiia iiiiulisi. (|iiiiliira oeeor- ‘li lasciare loriiui s.ibato se- i^n i|uale It'iun Gli inviti 

resse, per eiiniiiiure i ineree- la avev.i infatti appresti tli soiui naturalineiite estesi alla 

nari •. avere ttilah/./alo tre 12 e ben nioghe ilei giovane torinese 

3lelve(i\vii Ita afferiiiatii elle ventisette 11 all Liialolto, ^ al baiubiuetU\ Guitlo, di 
(leetirreva una messa a punto con un sisleiii.i (In 3.1500 lire, io mesi Una \ ila luoviuien- 
dalo ehe eerll rlieiigono. a lor- giocalo alla neevit.uia tori- i;,,., attende dunque la fa¬ 
to. ehe l'azione Intrapresa dal- ne.sc ilei signor Lasc.i alla aiigliola, alla tpiale tiiovoiio 
rONIf lo scorso seiieinlirc nel Galleria di .S. IVderuo di .,,,,,^111 e proposte di ogni 
KiitaiiKA tt%‘**ssp lo sropo eli far l'iu c uiì feil(Missinìi). Nclln 

cessare la secessi.,n.. di questo capitale Valhuiri ha stietto Vallaun. comumpie, è cou- 
lerriiorio. menile e.ssa eosll- '"‘”"‘"1 )>nnii aeconli in vi- ^;,pevo!e ihd ruolo che l'at- 
tulva soltanto II seguito della .sta del a firma di un con- t,.„de. ha già nssieurato che 
operazione iiiir.iaia II 20 agosto tiatto elle Io legbera alla le- | ispimdiMà a tutte le 7 mila 
le si coiiferniano niiraiile ad elliulnare i iiier- levisione; dovrà juvstait* il ‘ . 

l,t. eenari. suo vtilto tla viueitore ehe (roitUiiii.i In «. p.ig.. 0- co' > 



(ronUiiii.i In K. p.ig.< 


Il fnriiiiuitn \'«i|l)iiirl, la moglie e II figlio fningrafati Ieri sem 
alla stnziniie Tt-rnilni priin.i della loro partenza, per Torino 


I discorsi dei compagni Ingrao, Pajetta e Cossutta 


I grandi temi aperti dal XXII Congresso 
dibattuti nei cornisi dai dirigenti del PCI 

La discussione sarà portata avanti in legame coi problemi del paese - Il rinnovamento e i compiti di lotta 


ho avuto la sua sporca pel¬ 
laccia. Ileo e Bomboko mi 
hanno fatto prigioniero a Co- 
quilhatvillc ma li ho fregati. 
Boi c stata la volta di Dam¬ 
ma rskjocld che il ciclo ha 
punito e dei selvaggi del- 
rONU sconfitti dai miei gen¬ 
darmi. L’offensiva di Mobu- 
tii e Liindula e fallita dopo 
due giorni. .Aspetto tutti ». 

z\ l.eopoldville continua la 
missione di .Andreotti. Te¬ 
nendo il secondo rapporto 
agli aviatori italiani dcl- 
rONU nel Congo, jl ministro 
della Difesa, dopo aver co¬ 
municato di aver ricevuto 

Le elezioni 
a Pesaro 
e negli altri 
centri 

Ieri *nnn inirkair Ir nprr«- 
lioni di volo prr il rinnovo 
dri Consiglio provinriair di 
Pesato r del ronsigll romn- 
naii di ano serie di rentri 
del meridione r del selirn- 
trione. 

Nei pesorese, l'affluenza 
alle arne è stalo osiarolaia 
specie nella mattinata dal 
maltempo, che ha in parti- 
eolare infnriato nel retroter¬ 
ra. .Alla rhiasnra del seggi 
dei 2I9A39 elettori isrrilti 
nei 67 Comuni della provin¬ 
eia, si rr* rrrato alle ome 
il 73,7 per cento. 

Nel centri superiori ai 10 
mila abitanti, l'affluenza al¬ 
le urne per le elezioni romu- 
nali e stata »: Sulmona 60A. 
Cen Inara 60,1. Frascati 73.7, 
ratlolica Fraelea 70,6. Casa¬ 
le Monferrato 73A, Pntigna- 
no 78,7. Rutlgliano 76.8. Rovo* 
di Puglia 77.8. Pantelleria 
75.8. 

I.e urne restano aperte og. 
gl sino alle ore II. 


Ingrao 
a Mantova 


MA.N'TOVA. 26. — Con 
la paitccipa/.ione di mi¬ 
gliaia di persone si e svol¬ 
ta nel pomeriggio l'-an- 
nunciata manifestazione 
(Iella pace indetta dalla 
Federazione comunista 
mantovana. Essa si e arti¬ 
colata in due momeuii ben 
distinti: il corteo per le 
vie cittadine e il comizio 
del compagno on. Pietro 
Ingrao al Palazzo della 
Ragione, d, fronte a non 
meno di cinquemila per¬ 
sone che afTollavano il .sa¬ 
lone e in parte la sotto¬ 
stante Piaz/.T delle Erbe. 

Ingrao ha iniziato sot¬ 
tolineando il significato 
della manifestazione, che 
dimostra Li tenacia, la coe¬ 
renza. e rinipegno dei co¬ 
munisti nella lotta per la 
pace. Abbiamo bisogno — 
ha detto l’oratore — che 
questa lotta non subi.sca 
alcuna attenuazione. La si¬ 
tuazione internazionale re¬ 
sta aspra c tesa. Ci tro¬ 
viamo tli fronte ad atti 
gravi quale il voto del- 
i’italia airONU entro Li 
disatomizzazione dell'.Afi i- 
ca e contro la cnnvor.i- 
zione di ima conferenza 
internazionale per la mes¬ 
sa al bando delle armi ato¬ 
miche. Tali atti vengono 
compiuti da coloro stessi 
che. ancora qualche setti¬ 
mana fa. si dichiaravano 
allarmati e indignati per 
le e.splosioni termonurlea- 
ri .sovietiche 

E’ una constat.Tzione che 
noi farciamo non per spi¬ 
rito di rivendicazione o .1; 
rivals.a polemica contro li 
odiosa campagn.a sc-iten.-ita 
dalla DC. ma con profon¬ 
da preoccupazione e per 
chiamare i nostri militan¬ 
ti ad allargare la loro 
aziono 

Bisogna rivolgersi a tut¬ 
ti coloro che nelle setti¬ 
mane passate sono .stati 
ragginnl: dalla campagna 
democristiana, a coloro che 
dai giornali borghesi e dal¬ 
la TV. hanno sentito par¬ 
lare dei pericoli della ra¬ 
dioattività. ai maestri che 
hanno parlato nelle scuo¬ 
le delle esplosioni nuclea¬ 
ri. Facciamo che da quel- 
l’allarme scaturisca oggi 
un'azione positiva. 

La DC — h.i continualo 
Ingrao — non parla più 
delle bombe atomiche. I 
giornali borghesi hanno 
cancellato questo tema dal¬ 
le loro pagine. Sarag.ìt 
non dice una .sola parola 
sul voto italiano all’ONU. 
Noi comunisti invece con- 

(Conllnua in 7 . pag.. S. col.> 


G.C» Pajetta 
a Bologna 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGN.A. 20 — Cmi- 
cludeììdo staittitne ì Licori 
della conferenza regionale 
dei giorani eoninni^ti enii- 
lioiii « rolazzo d'Aceiir.sio. 
il conipagno Giancarlo P(i~ 
jvtta ha pronunciato un di- 
scor.’io sui teini del di¬ 
battito aperto dal 22' Con¬ 
gresso. 

Prendendo spunto da un 
articolo di fondo apparso 
oggi sul del Carlino, 

organo della grande bor¬ 
ghesia erri ilio no, Pojeffn 
ha detto: <Eeco un vero co- 
mniiicato di guerra, che 
annutiriti una grande scon¬ 
fìtta. Questo giornale, che 
esprime le idei' di jmlenti 
organizzazioni padronali, 
lancia l'alìnrnie perche "la 
classe dirigente italiana ii- 
schia di perdere un’altra 
occasione nell.i sua lotta 
et,litio il comuniSmo", e 
iptindi aniinette ehe tale 
occasione l'hn gin jier.sa. 
perche ne il gove.''no. ne 
I paititi deiiiociatici han¬ 
no sajMito sfruttare a fon¬ 
do le pur iiumeiosc setti¬ 
mane che sono ormai tia- 
scorse daH'apertnra del 
22' Congres'o” ». 

L” un grido di iinpoten- 
za e di disjierazione di chi 
tante volte ha provato a 
colpirci, di chi ha detto fi¬ 
no a ieri che noi non sap- 
piamo disrntere. che noi 
nl/lnanio paura del dibat¬ 
tito, ed oggi si accorge che 
In realta il dibattilo, le 
« tribune politiche » sul 
22' Connrcs'o. le organiz¬ 
ziamo noi. come dimostra¬ 
no le centinaia c rentinnin 
di riunioni già svoltesi in 

(Continua in 7. pag., C. rol i 


Cossutta 
a Crema 

CREMA. 26—11 coni 
pugno -Almando Co.s.sulta. 
della diie/ione del PCI. 
parlando oggi a Crema, si 
e soffermato sugli sviliip 
Ili della iiiten.sa discussio¬ 
ne in cor.so sul NNIl con • 
gre.sso del PCUS, nelle fi¬ 
le de! pallilo comunista 
c del inovimento operaio, 
dopo i ])ioficiii lavori di-1 
Comitato centrale del PCI. 

Il dibattito — ha ilelio 
Cossutta —• dovrà svilup¬ 


parsi ancora, in estensione 
eil in profondità, sei.za 
mai separarsi tlal contesto 
della .situazione politii a. 
1 eoiminìsli portano avan¬ 
ti infatti la discussione non 
chiudendosi in se ste.s.si, 
neirambilo delle loro mn- 


Fanfani riunirà il governo 
per discutere della RAI-TV? 


chiudendosi in se ste.s.si. Eaiifaiii non sembra prò- in tempo, la riunione ci sarà lecipa/ioiie italiana all’lntcr- 
neirambilo delle loro mn- penso ad accogliere le richie- hmedi o martedì della .settima- vento deirONU nel Congo, il 

ra, ma a .stretto contatto sic della destra goveriialiva na ventura. jirogelto francese per una 

con tutto il popolo e con per una riiimone del Colisi- Comunque, al Consiglio dei « Unione ilegli Stati ». 

i problemi della vita po- glio dei iiiiiiistri da dedicare ministri non si di.'^euterà .solo Per il Congo, ufliciosamcn- 
litìca. Di fronte all’attac- apposilainenfe alla di.sen.s.sioiie della HAI-TV, E’ certo che te non si e.sclii(le un ritiro 
co massiccio contro i co- della * linea politica » della Sceiba, (loiielLi, Andreotti, co della rappresentanza italiana, 
munisti condotto con tutti HAI-TV. Non è nemmeno si- sì come hanno fatto nella se- anche se Andreolti con lo 
i mezzi — dalla campagna curo che la coiivoca/ioiie del dilla pas.sata, solleveranno il ■J’*"' diebLiraziom di ieri a 
fazio^a della pm cieca Cahiiielto avverrà per questa prolilema. .Ma seeondo i prò- Li'opoldv die. non seni ira ac- 
propaganda da comit.'ili ci- settimana. Una riunione po- posili di Eaiifani, rargoiuento 1 T-P 

vici alle manovie di ì\Io- irebbe nuche esserci, ma al dovrebbe di.ssolversi iieH’iii- 'b'ei-sioni ueliu.ix.u. 

IO c del gruppo dirigente massimo, seeoiido (pianto as- sieiiie delle grosse questioni ^ilLi coinniissione ut 

—- Sicurano le agenzie, venerdì o che sono sul tappeto: le riveli- i"eb"-*-''Li (che non dovrà in- 

(Viniiimia In 7 . |,.iK, 9 . riti.) .s.ibato pro.s.sìmi. Se jioii si farà dicazioiii degli statali, la par- qm-'iire come c mito sulle ri^ 

j ' ( .spon.sabilita dell eccidio di 


lirogclto francese per una 
« Unione degli Siati ». 

Per il Congo, ufliciosamcn- 
te non si e.selii(le un ritiro 


la parienma di De CauIIe dall'lnghilferra 
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MIM)R.\ — Conclusi I colloqui con Mac Millan. Or (Taiillc h riparlilo alla volta di Parigi dall'acroporio di Galuick insieme 
Inn la consorlc. .%| momento le decollo (nella t,.lrfr,'(,» una guardia del picchetto d'onore, \tnta dalla stancherz,» per la 
forzala immohillià imposta dal cerimoniale, sviene e rside sul seleialo. faccia In osami, sempre rigorosomcnlc suM'aitrnti. 

(In ou.'iVT pagiii.a d n(,.stro sers iz.o • 


Domani la legge Farri all’esame del Senato 


Appello della Resistensa ligure all'antifascimo 
alla vigilia del dibattito sullo scioglimento del MSI 

Denunciate al rtnnej'nn «li (èennva le re>|Mni!'alnlità flella DC nella iiivnin/.inne «Iella vita «leiiincrali«'a ilaliaiia 


(Dalla noitra redazione) 

GENOVA. 26. — La Kesi- 
stenza genovese, alla cigiLu 
della di.isrussione in .Sennfo 
della legge Porri per lo scio¬ 
glimento del MSI, chiama 
l’antifascismo italiano a rac¬ 
colta perché sviluppi un mo¬ 
vimento d'opinione di tale 
portala da imporre al gover¬ 
no la cancellazione dalla vi¬ 


ltà nazionale della risorta t'cr-i 
Igogna fascista. 

Questo è il senso e l’indr-j 
rizzo della riunione, indetta 
dal Consiglio federativo del¬ 
la Re.<!t.sfcnra in Liguria, nr- 
venuta stamane al teatro 
« Duse > con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti più 
qualifìcnti dei combattenti 
Ipcr la libertà. Nella rclazìo- 


ine che ha aperto i latori 
Lamberto .Mercuri, della se¬ 
greteria nazionale del Con-j 
siglio federativo della Resi¬ 
stenza. ha presentato una 
drammatica serie di prore! 
attcstanti la virulenza con 
cui il neofascismo va mani-, 
festandosi, 

Mercuri c gli oratori che 
a lui sono succeduti hanno 


idcniincinfo rimpunifà pre.s- 
Iso che totale che gli organi 
di governo e di polizia assi¬ 
curano ai fascisti, sottoli¬ 
neando il fatto che tale im¬ 
punità .ti ricollega alle vel¬ 
leità fasciste della DC ehe 
sono andate rivelandosi nel- 
la mancata applicazione del¬ 
le norme costituzionali, c in 
particolare della norma ri¬ 


guardante rj dirief,> di rina¬ 
scita sotto qualsiasi forma 
del dtsciolto partito de’la 
dittatura c della catastrofe. 
La riprova di ciò e nella in¬ 
voluzione della vita degli 
istituti democratici, nel ten¬ 
tativo del governo Tnmbroni 
ed oggi nella relazione di 
maggioranza in merito albi 

«roiillnua In 8 . pag.. 8 . col.) 


sponsabilità deU'eccidio di 
Kindu) reiulonu veramente 
problematica la continuazione 
(|eira-ssisien/a italiana ». Cosi 
.si e.sprimc una in for tu azione 
di sapore iiflìcio.so (IcH’agcn- 
[/la Italia. Comiin(|iie. è da ve¬ 
dere che co.sa dirà il ministro 
.Aiulnotti al suo ritorno dal 
sopralluogo congolese. Non è 
allatto da escludere che il mi- 
iiaceialo ritiro della missione 
!t:diana sia da collcgare al- 
l offeiisiva .scatenata dalla de¬ 
stra anche mi (uiesto argo¬ 
mento. 

Del Congo si dovrà discute¬ 
re anche alla Carni ra. dove l 
missini hanno presentato una 
loro mozione Non si s.! quan¬ 
do ci(> potrà avvenire, ma 
certo non prima ehe Andr«H>t- 
ti abbia riferito sui risultati 
del suo viaggio al Consiglio 
dei ministri. 

La Camera dedicherà tutta 
la settimana al dibattito sul¬ 
le aree fabbric:,bili. e non è 
ancora detto che cii» sia suf- 
tìc.ente jkt concludere la di¬ 
scussione del progetto di leg- 
|ge governatiso. Deve ancora 
finire la discu.-sione genera¬ 
le. deviìiio parlare i relatori 
Ziigiio e Ripamonti, devono 
essere ancora di.scussi i nu¬ 
merosi emendamenti delle si¬ 
nistre, che tendono prima di 
tutto all istituzione di una im¬ 
posta patrimoniale sulle aree, 
abolita dal compromesso DC- 
jPLI-PSDI. Il pro\redimento ri¬ 
schia (Il dividere ancora dì 
'pili la maggioranza-fantasma 
iche sostiene il governo, e tut¬ 
to Liscia credere che la DC 
cercherà di .servirsi dì una 
I maggioranza con le (ìestre per 
'ottenere che il provvedimento 
pa.ssi secondo i suoi disegni. 

-Al Senato, comincerà mar¬ 
tedì pomeriggio il dibattito 
sulla legge Farri per lo scio¬ 
glimento del MSI. 

DISCORSI DOMENICAU — 

Malagodi è andato a Palermo 
por continuare la sua polemica 
con Moro e per attaccare la 
Giunta DC-PSI in Sicilia. Ha 
lamentato che Moro, con il suo 
discorso alla T\\ si sia « la- 

VIee 

(rontiniia In 8 . paf. col.) 
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CRONACA DI ROMA^- 

. 

|l)i nuovo alla sbarra l’eroica lotta antifascista del luglio ’60 


H cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 4S0.351 . Serivete a • Le voci della città • 
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Scandalose insufficienze nelPamministrazione delle Poste 


San Paole: precesse drappelle 





Soltanto 750 lire per 
i 45 milioni scomparsi 


ssiciirare 


iiiini 


/ lavori flal ronicf'tio proiiaciala dai posta-. 
lo»rafonici dalla CGIL - La riahiasta tlai lato- ' 
latori - La sarvizio \oriala a un logoro aliahà ■ 


Nei ruoli delle Poste, il por- stesso — malumìo i .'Ucri/ici 
lalettere no» esiste I.a persona t reset nti dei hnoriitori — rc'ta 
vestita di griyio-ferro ihe due ma lepualo al'e unoi e eii(/en’e 
volte al giorno suona alla por- di Ila vita 

fa per recarci le lettere, le car- Qiial'e duiuiue la t la per 
toline c le - racioniandate -, per rmnoian i oinp'i taineii’c • .‘ir- 
l ainninit.slragione postale non r.'i ' / pa teh lirafo u i diurno 


Giovedì sciopero 
alla Romana Gas 

La FIDAG chiede la municipalizzazione del servizio 


Giii\tdi piossinio. 1 lavo- 
i.iloii dtl'.i Itoiiiard CI.I-) 


e un portalettere, uni nn • (l'ien- unii nsoo tu pr ( i i luia i c'a ''t-cndei anno in -.Liojieio di 
ite- Questo e il suo grado hu-ì riforma ih''a tra't'i'-.i ih II inn i-’onitj’Ui nz.i, J ei oy^i/mno dtl 
ìrocratico nel quadro delia c«o- ininistrairio/ie, -oii hi loaiiu- I niolto p obiljilnunu 


tanto popolare Anche il tele- di una lotta 'domi'e i ome r 
grafista non ha una qualt/aa stato udtolinrato ieri “ un l al- 
corrispondentc all'iiitivihé thè tra nel corso del coni et)ìio pro- 
srolpe, nui è eonstderido - uf rincuile dei no telnijrnfomcl del- 
/telaleal pan di tanti ,miri- la filli i he ha d i ns o inni 
pati che SI drdu uno a nn lavoro rehutoni ih l se/r-t ir o la'o 
eompli'tamcntv In er o Gli nidi Man ni li una no 'a in 


no dtti>o di d.iii- uu/io al'a 
lotta 1 ‘fft‘ttuando una pinna 
inanifesla/iOiu> di stioijein 
La FIDACI piovtnci.tle avo- 
Vi .isan/ato la mini->1 a <11 
apint tia'tatiso -.iilli* st- 
ttui nti 11 \ondit i/inni la i - 


Processo d'appello per 1 fatti di Porta San Paolo. Domani, al "Pa- 
lazzaccio”, saranno di nuovo trascinati alla sbarra i venti cittadini ohe 
presero parie all’eroica lotta antifascista del luglio ’6U, contro il go¬ 
verno Tambroni. La causa di primo grado, celebrata per direttissima, 
si concluse con il crollo della montatura poliziesca, anche se con una 
sentenza di compromesso. Gli imputati sono: Alberto liaiidsman, tiglio 
di un trucidato alle Fosse Ardeatine, Luigi Trinca, Agostino C’ortellcs- 
sa, Arsenio Sellesi, Paolo De Vitis, Nino Sorrentino, Giovanni Pacclla, 
Giuseppe Bellini, Franco Neandri, Anna Maria Ciai, Italo Toni, Gior¬ 


gio Fusco, Sebastiano Bastlaiiclli, Virginio Briccola, Sante Paris, Augu¬ 
sto Alfonsi, Aldo D'Aiitoni. Aldo Taiicioni, Valentino Marchetti e Fran¬ 
co Pellegrini. Del collegio di difesa, tra gli altri fanno parte gli avvo¬ 
cati: Comandinl, Lii/zatto, Vassalli, Ca\alcantl, iJa, Niccolaj, Gatti, 
De Martis, Kcrlingicri e Tar.sitano. Nelle fole*; un inumcnto ilelle sel¬ 
vagge cariche poli/icschc ccjiitro 1 diniostranti (come è noto, 1 questu¬ 
rini aggredirono \iolciiteuienlc anche iiiiiuerosl parlamentari) e (a de¬ 
stra) gli antifascisti durante II processo di prima istanza. 


compteianirnt.- tu vr o '.linnu aan ni inni no -a m d( 11 o. .11 io di 1 t \mi u. 

esempi potrebbero finliniiare a -a dulihin molo ii'ta ma i he (,jj pn^inio di p’odu/.oni* il 
liinpo unite -ni tallivi) -laiUmpo , ti,,, delle quote snida di 

.S’i sono moltiphi liti 1 f.pi di riiiiranu nte — uU'ii i d, i la j, i^titn/ione (K l'a CI in 
spei iali::a:ione, le la attensti- 1 oratori r proì/a,,! ih litro il ( j., j di Luiùo .S. i '« 

che del servigio si sono irus/or- eri mm r iiuui l d' hi toh’’ t i a/n uda che rUiiione indù 
male, ma il vecrhiuvie di una della popo’a'inni ^tiidi d‘1 I.a/io rum solo 


Le voci della città 


11 telegramma 
arrivato tardi 
fa scomodare 
il ministero 

Signor direttore. 

Non ò sfuggita alla atten¬ 
zione di questo ministero la 
lettera a firma « G B 
pubblicata nella rubrica - Le 
voci della città *, del gior¬ 
nale da Ella diretto del 
giorno 13 corrente, con il 
titolo «Telegrammi in ri¬ 
tardo ». 

Il caso ha form,ato subito 
oggetto di attento esame e 
in base ai limitati elementi 
contenuti nella lettera ste,'-- 
sa è stato solo pn.ssibile 
presumere che il caso stes¬ 
so rifletta un telegramma 
spedito dall'Ufficio p.t. di 
Pompei per destinatario 
« G. B ». commerciante in 
auto, residente in Roma 
In base a tali scarsi c in¬ 
certi elementi sono stati 
esaminati tutti i telegram¬ 
mi accettati il giorno 9 c m 
dagli uffici pt di Pompei e 
di Pompci-ScavI nella spe¬ 
ranza di poter rintracciare 
quello che ha formato og¬ 
getto del rilievo. 

Scnonché l’esito degli ac¬ 
certamenti 6 stato negativo 
In quanto, alla data sopra 
indicata c negli uffici di 
cui sopra, non risulta esse¬ 
re stato accettato alcun te¬ 
legramma corrispondente 
agii elementi ricavabili, co¬ 
me detto, dalla lettera in 
questione, per cui non è 
stato possibile accertare se 
realmente esistente 11 la¬ 
mentato ritardo e a chi im¬ 
putabile per 1 provvedimen¬ 
ti del caso. 

Dispiace pertanto non po¬ 
ter provvedere al riguardo, 
salvo che la S.V.. ove lo 
creda opportuno, voglio for¬ 
nire le generalità e indiriz¬ 
zo del reclamante per otte¬ 
nere dallo stesso le preci¬ 
sazioni indispensabili per 
gli accertamenti e i provve¬ 
dimenti opportuni 
Con i più distinti saluti 
A. PONSIGLIONE 

Il ministero delle Poste 
ci ha Indiriczato questa let¬ 
tera che noi segnaliamo al 
nostro lettore, il commer¬ 
ciante di auto che. oltre a 
scriverci ci telefonò ver la¬ 
mentare e criticare tl fatto. 
Lasciamo al sipnor G B. 
la scelta di rivelare per In¬ 
tero il suo nome e dare le 
maggiori precisazioni richie¬ 
ste dal ministero. 

Senza strade 
e senza luce 
gli assegnatari 
di Cerveteri 

Caro cronista, siamo un 
gruppo di assegnatari del¬ 
l'Ente Maremma a Cer\-e- 
tcri c ti scriviamo a nome 
delle 70 famiglie che col¬ 
tivano i poderi all’altezza 
del 46* chilometro dell’Au- 
relia. sul lato delle colline. 
Ogni inverno noi restiamo 
tagliati fuori da ogni con¬ 
tatto con i centri abitati 
più vicini a causa della 
mancanza di strade inter- 
poderali e di ponti: o me¬ 
glio possiamo raggiungere 
anche Cerveteri ma com¬ 
piendo una lunga marcia di 
8 chilometri e facendo un 
lungo e tortuoso giro. Altro 
giro lungo c tortuoso dob¬ 
biamo compierlo per rag¬ 
giungere la via Aurelia che. 
In linea d'aria, dista sol- 
tanto un chilometro 

Possibile che neU'epoca 
delle scoperte scientifiche 
più straordinarie 70-80 fa¬ 
miglie di contadini debbano 
essere condannate a vive:e 
senza illuminazione e sen¬ 
za collegamenti rapidi con 
la - civiltà »? Non è forse 
anche questo uno dei moti¬ 
vi per i quali migliaia di 
contadini hanno abbando¬ 
nato il lavoro della terra e 
I giovani, in particolare, so¬ 
no i più pronti a fuggire 
il lavoro dei campi? Per¬ 
ché dunque l'Ente Marem¬ 
ma non provvede ai j avori 
necessari a migliorare il 
comprensorio? Non basta 
creare poderi se insieme ad 
OOl non *i creano anche 


le Infrastrutture necessarie, 
si rischia di distruggere 
quello che ò stato creato 
Seguono numerose firme. 

Saranno 
licenziati 
se Giardina 
non pagherà 

Caro cronista, in finalità 
di operai occupati pre.sso 
le Officine Meridionali Or¬ 
topediche. con sode nella 
nostra città in via dei Pi¬ 
ceni, tl preghiamo di pub¬ 
blicare questo appello che 
rivolgiamo pnncipalmonlf* 
ai ministro della Sanità, on 
Giardina. affinché voglia 
interessarsi per il pagamen¬ 
to. alle officine da cui di¬ 
pendiamo, delle forniture di 
apparecchi ortopedici che 
da qualche anno vengono 
forniti ai Contri di recupe¬ 
ro dei poliomielitici, as.si- 
stiti dal ministero della Sa¬ 
nità 

A causa del mancato sal¬ 
do di queste forniture, la 
ai ministrazioiic delle uffi¬ 
cine infatti ò venuta nella 
determinazione di licenzia¬ 
re li personale entro i| pros¬ 
simo IS dicembre, non po¬ 
tendo più sostenere le spese 
di esercizio 

Nel giorni scorsi, rila 
questione, è stato interes¬ 
sato anche il ministro del 
Lavoro Sullo, ma non sap¬ 
piamo se vi sia stato un 
suo intervento c quale c.-ito 
abbia avuto Noi speriamo 
che il nostro pubblico ap¬ 
pello sia accolto e che i 
ministri delia Sanità e del 
Lavoro evitino di farci tro¬ 
vare sul lastrico proprio al¬ 
la vigilia delle feste di Na- 
t.ale Grazie per la pubbli¬ 
cazione 

Seguono 24 firme 

Carriera 
e qualifica 
per i giovani 
operai 

Caro cronista, avrai sen¬ 
tito o Ietto, più volte, la 
propaganda che viene fatta 
dalle autorità governativo c 
dagli industriali sui proble¬ 
mi della « qualificazione 
professionale ». Si scrive e 
si dice spesso che il mer¬ 
cato della mano d’opera di¬ 
fetta di specializzazione e 
di qualificazione. Insomma 
li problema della formazio¬ 
ne di quadri professionali 
per l’industria è aperto e 
serio 

Tutto questo va bene. Ma 
qual è Tattegglamcnto de¬ 
gli industriali nei confronti 
della mano d’opera che ha 
una qualifica, o che ric.scc 
a conquistarsela a prezzo 
di duri sacrifici? 

Non per niente in questi 
ultimi tempi si può dire 
che questo problema sia sta- 
to posto nelle rivendicazio¬ 
ni per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro dei vari s<t- 
ton Di fatto, nelle aziende, 
la carriera e la qualìfica 
degli operai viene sempre 
o quasi subordinata alla po¬ 
litica direzionale, e utiliz¬ 
zata come elemento di di¬ 
visione 

Sono un operaio del ret¬ 
tore chimico e mi scuserete 
se — per ovvie ragioni — 
non dico il nome della f.nb- 
bnea. ma il mio ca«o può 
essere portato ad ‘'senipio 
di quanto ncoado Dopo al¬ 
cuni anni che lavoravo pres¬ 
so la centrale elettrica di 
questo stabilimento, ho chie¬ 
sto un passaggio di quali¬ 
fica Mi sono sentito iispon- 
dere che tale p.^ssaggio — 
con il conscguente aumento 
di paga — non mi veniva 
dato perché non possedevo 
alcun titolo di studio c ri¬ 
etina qualificazione, anche 
se svolgevo, nella pratica, 
un lavoro che prevedeva la 
qualifica. In seguito a ciò 
mi sono messo sotto e per 
due anni ho frequentato una 
scuola serale conseguendo 
rispettivamente I.a qualifi¬ 
cazione e la specializzazio¬ 
ne di operaio elettricista. 
Ho presentato i diplomi ma 
ancora attendo un avanza¬ 
mento di qualifica e di paga 
S. L. 


Dramma nel collegio della Divina Provvidenza 

Suora s'uccide in convento 
lanciandosi dal terzo piano 


Forse temeva di estere 
nuovamente ricoverata in 
manicomio - Soffriva di 
una forma di schizofrenia 


Una anziana suora si «• tolta 
la vita ieri notte, geltandosi dal 
terzo ninno del collegio <lelle 
monaeiie della Divina l’rovvi- 
den/a in piazza Monte Gennaro 
7. dove era alloggiala 

Il suicidio è avvenuto nel 
cuore delia notte, mentre le 
consorelle di suor Maria die- 
rubini, al secolo Anna Kuseito. 
stavano dormendo La religiosa 
si è alzata tlal tetto si e avvici¬ 
nata alla finestra, l’ha ajierta c 
.si e lanciata nel cortile interno 
dell’istituto, morendo .sul colpo 
Il .suo corpo c stato rinvenuto 
alcune ore dopo, verso le 7 del 
mattino, dalle altie suore, che 
erano scese in cortile per una 
passaggiata dopo le funzioiii re¬ 
ligiose 

Le eoiHorelIe di suor Maria 
hanno avvertilo iiiiiiicdiatainen- 
le la madre superiora Cortei lia 
telefonato :illa vicina teiienzn 
dei carabinieri del Tufollo In 
un primo tempo, i militi ii.inno 
pensato a una disgrazia Poi. 
avute notizie sul penoso .stato 
mentale delia monaca, hanno 
finito con l’accettare la lesi del 
suicidio 

Suor Maria Chcnilnni era. in¬ 
fatti. d.i molto teinfio .liTettn <ln 
una grave forma di seliizofre- 
nin* per qiicst-i sua nnlattia era 
stata anche ricover.ita noU’ospe- 
dale di Santa Maria della Pietà 
Dimessa dal inanicomio. la re- 
Iigios.i aveva p.issato nn lungo 
periodo nella c.isa di cura ■Vil¬ 
la Giuseppina». d,i dove era 
stala dimessa perché clinic.i- 
mente guarita 

Tornata al suo convento la 
malata sembrò essersi riavuta 
completameiite. ma in questi ul¬ 
timi giorni aveva d.ato nuovi .se¬ 
gni di squilibrio montale Nes- 





X » . - ;. . ' é- • 1 (.li 1 ri > t) x^. l '1 

Ihi* del somalo si sorto iro^/nr-l eri i-in r (imn l d* Ui r i a/it nJa che TUnìone incili 

male, ma il vecrhiuvie di una della popo’a'inni stilili (i‘1 L.i/io rum -olo 

sirullura centraiir'iil'i rioiiìa lih'iriituni 1 tiui O’-o e le m- Ikiuiu» M^pnto Io ncluo>lo 
di ispirazione vapami nte mi'i nffuun'e i In >1 ono oi'Ui h 

taresca. nmiine 1 nn tutti 1 suo '-fato I.iimni n ’ri'iiun |- 

-gradi- assurdi c con /<• in /’<) h m < Irmihn in i.ne t rif-l RAcfns/arir» il 

ratteristiehe che rivnrilaeo i timi h moi al ci litro ih ’ 1 ri !.>«•. leiVclIUJ |JCr 11 Mlciro 

tempi in cu; telr.irafo e tele- proori lanihili 1 h,- /miiiiio iinr- " 

scrivente elettronua e servizi tato a'hi Ime t m oni d ' , la 

mecianoprafui erano olo so-.stroy Vaimi /. 1,00 d '’(i| Blv ■« l-^ VI v '«/• .«-1 v 

pili fantascientifici L/u (linone dei , a’o- , /, JL^UlGCdjllO ITTLll^PCc], 

Il risultato e che il serviz.o' honi scomparsi dd’e '‘ode di 

_ J'ermuii erano 'is.i urtiti dall 1 -• Il 

■ ' 1 1 lente con min soe n di appena F* 11 illl AliS 

. o .1 7 - 1 O lire' r tl (fiso riernt umo * UUCltl €l 11 Cl ^ILLCl 

ina rrovvidenza l/l fasalotti la boriiata riiiuisfa'l 

--- senza posta per uni si itimiina ' 

perche il portateti,‘re 1 era am-l ^ -yr 

— M malato ' '^ 

// perdonale hirora iii condì ' -JL 

noni imoossihili Per l’I ffuio, jf ‘ 

panili della Stazio-m li munii 'l'illl m m ,/M SpjfSÌT^Ti 
^ per esempio >.0110 ir< 1 li up tu | h/jjill 

inula l oraanii o non lieiel 

_________ iinitorii , on(o ih 'le min ‘iute 

neiessita del s< rei 10 che mi —~ 

GRONCHI oorrebhi ro am o 1 n 1 .Ino ,10 

~ “ l'io un' lai orata e lo lolii’c «Se la legge sulle ar 

-, in tiillii la Ititi le Po le (I r.‘o Senato fosse entrata in v 

C-rOTìtsdiriO bìsoano ih II a mi-ione di l'imposta patrimoniale da 

-/')/) min i lai nralnr’ o’tre <ii/i per i| Comune di Roma d 
un mitaaiore ih 1 ii’ra'i r >‘n il I to^i li.t <iifein..i!o il con 
dl*jr6$tOLO lai oro spec mi VI ' II’e aia uuur iiciuio. .ill.i Conici e nel 

fieri pia distanti e 1 'la co fi- fabbiicabili — Vieevi 

-p • • -Ione di vuole 1 I forni’ mio liberali e alle destre, 

d 1 6]rillin.l. olisce {'ammiri stririOM* po oi- oggi quei 200 miliardi anzi 

■- le a queste deficieii'e ‘ Soi ri* del Comune di Rom.a sor 

Oscuro epoodo H>r, ecr 1 ramando 1 faeora'or fm , speculatori-. 

Termini Alle IIMH j>io\**nen~ riifti/iTt sti/h’ fo > s/m/h» i! Che cosa si saiebbe po- 
tc da P.irma, doveva giungeie proorevs. o| luto lealizzare con quel 20f 

.. a/fiirimnienfo d-’l eri trio o/o, miliardi die non ci som: 


avanzate ma m sono persi¬ 
no iiluita’e (i .ncontiai'i con 
1 1 au,)i meni Ulti (in lavoia- 
ton l)i (pii J,i t( i/iiiue del¬ 
le nuait. I /t t (iti --indncn- 
to. c( n la consegui me dici- 
s.one di lotta Pei giovedì 
mattina, alle 10 gli sciopc- 
lanti -,1 1 lumi anno in as- 

semb'iM alle 10 al tenti o 
J(>\ im 111 

La ^(.gietena dcUa FIDAG 
piovniLMlc Ila inviato uni 
li liti a ,il Comune di Honm 
e al pitftttp pei chitcleic il 
li'o imLiviiUi) al filli di ri- 
nuiMV<n> gl. Ostacoli du' si 
f I' ' ( 1 g(uu) alla trattnt va 
al I l'M ti I \ itai c 1 disagi 
ch(> deiivci obb( ' o alla c'- 
• uii'uin/a (ili a visti n/a T.a 
FU) \G !>• (U IMt '.ll(' lu 1 c on- 
t 'III o ha 1 ii'iuu (fu li ri- 
( hit <ta eh numa 1 > il // /ume 
dt 1 '( rv'/ (> 01)11 ( 1 ni C' av'- 

venuti) in molti' città 




'm- 


ALL’ARRIVO DI GRONCHI 


Contadino 
arrestato 
a Termini 


H Presidente Gronchi Sotto le 
pensiline ddhi st.iz.one. dun- 


neU'iilPmn iiuiu'iuennio ìe ut 


que. era un eccez.'on.il,. -erv.- 

(1 oreJuK*^ vor^o h* '••nriuo le lan ^ 

18..10, alcuni .igenti h.inno no di-toni dì hii oro m on a ; onci 
t ito un uomo clic, col cl i-f co dvPe prossime •( ’’) 

••Lire .sospetto-, .ni .igg.r.m f,' recente la lonqnista delle 
lungo il ni.irc apiede tcneiiilo ni ffc ore aioru.ip 're per la ter¬ 
mi .1 volumiiioi.i bort-.i 'Otl,, il ra ciiteaoria ma ouin'< oa n, 
lir.iccit) Lo h.uino ferm ito e c bii orano \o'o ( ff ■ ore (d o or 
turno .iccorti che M port.iv i (Le- "<> ' '-/i - straor ìwirt n.,o d 
tro un f.alcetto Allora, lo h.tu renati ormai ima reno '1 r la 
no portato .il comm r.-ir..ito < -• <( "i 1 c.,i- 

per .Tcccrt.iinenti E' jl cont ul. l're al di la ih'le otto ore La ^ 

no Luigi Mong.t. d. 41 .nim retribuzione ha camb’n-| 

.ib.t Ulte a V.almonlone Quii- '•» comui.'tnm-afe il suo ca-l 
cimo, ha subito parlato il rattere h, stipeudii) uv rap-| 
•-svent.ito attont.atO" .il C ifio preseuta salo d lO - ' 0 ner < < n- 
ddlo Stato' tanto pn'i che il d res’o e - trno-d nar’o 

-prevenuto - aveva g .à tentato ^*dt wo. sono ndeuvvn la ^ 

Il riinvfiilu delle nioiiaclic drilli Divina Prnvvidcnzo. in piazza di avvicinare il Prc.Sidentc. in holo la mrfn della paiaj 


• Se la legge sulle oree fabbricabili approvata al 
Senato fosse entrata in vigore nel 1958, i| gettito del¬ 
l'imposta patrimoniale da essa previsto sarebbe stato 
per II Comune di Roma di 200 miliardi fino ad oggi — 
conI ha .iifein..i!o il conili.igno cn R.itradli inteive- 
iiciuio. .ill.i C.inici.' nel dib.ittito sull.i legge per le 
ai oc f.ibbi icaliili — Viceversa, grazie ai democristiani, 
ai liberali e alle destre, quella legge fu insabbiata e 
oggi quei 200 miliardi anziché essere entrati nelle casse 
del Comune di Roma sono rimasti nelle tasche degli 
speculatori 

Che cos.n si sai ebbe fX» di imliaidi imlipeiidente- 
tuto lealizzare con quei 200 mente da tutto il lesto (la 
miliardi che non ci sono proprietà fondiaiia to non 
piu’’ Ad esempio un centi- v.enc imbrigliata finisce 
naio di chilometii di melio- semine pci diventale la 
liolitann Vista così, la fac- protagonista della pianifica- 


cen<h, den m.|>„.ti, s„Bl. f'T'n,;;,"»;'';'. "cT‘n '('-.Ho 
.llce.l. j,r..cch.m„nt, dcr.. P,'., J,,,., 

vanti dall inciernonto dii f.-ibbncabih, una im(xista 


vaioli delle .11 ee cdilicabili. 
..ciiuist.i un s ijiore di attu.i- 


sena, e non una piesa in 
giio. fai ebbe tornare alla 


lità Fra sei mesi Roma di- col'ettivita almeno una par- 
sporia di un piano lego’a- je dei danari da eSsa spesi 
toro, determinate opeic do. pei le opeie di urbanizza- 
vranno essere re,ilizzate. /urne, e rendei ebbe possi- 
come ad escmino la nictio- bile affrontale gli oneri 
politana Occoiieranno sol- lin.mzuui pei co'tuiirne 
di, c tanti, un bel mucchio altic 

Cioè, non accadrebbe come accade ora, che il bi¬ 
lancio dei Comune è sprofondato nei 300 miliardi di 
debiti, mentre quello degli speculatori naviga tranquillo 
in un mare di soldi. 


Mitn nnriiBio cui cl-iin Gi'iiiKiro. al Tufcllo. Da lina finestra del terzo plano. *1 via C.irlo Fea Sul rcr-to. noii f^/'fbia i sicuri r rrnvicn 

à„ii.. è laiu liita. ieri notte, suor .Maria Cherubini: è morta Bill colpo U, sa iiieiite. ’>de sulla pensione, il resto e 

entale della monar.n. h.inno affidato al ni n ,• pim scom 


lU'idio 11 ^ • - • o* *1* ^ pintrleprafO'iii I eh’edi)’'o 

Suor Maria Cherubini era. in- LIalla CAermania tomaVa in OlCliia fre dstr.buzione aiornahere 

itti, d.i molto tempo .ilTetta da --- della posta d dn enfreui.-ato 

la gr.ivc forma di sehizofro- _ dri pala"i no fnh la mo’/hi- 

,T per qiiC-sM sua nnbdtia eri HI • _ • jo» rizzazorirdrlserv"‘ 0 .unadi- 

oraanizz iZìOnv ;iifi rnn 

ile di Santa Maria della Pietà ■ OfHHa ■ M B Ma 0110 ronnnil r ir e impo , 

imessa d.il manicomio, la re- sibile risolvcrr qm’^p probi' 

gios.i aveva p.issato mi lungo mm m ^ nn 1 scliis.i aine’ite sul piano 

/riodo nella c.isa di cura -Vii- ■■a teai.co senza la 

Giiiseppina ». d.i dove ViVIB ■ ■ BBB aabbia 


bile sulla pensione, il resto <■ la KiaTir'Li«>i*ta 

affidato al ni n ,• pim scom ootto la Diancneria 

parire da nn ino n a,lo all nitro' 

I pintrieprafo’iiii c/i'rrf()”Oi _ _ ^ _ 

tre d str.Unzione aiornahere ^ 1\T^ ^ ^ ^ 

(fW/u posta d decentrrm-’.uo I\OlSC0St0 tfX tZft UCLtXl0 
ilei pala"! no fnh la cand’a- 

rizzaz One del serr’~‘0. una di-, • • • « 

er i o iiani-, , 01 . ,f. rna i mot^atie TtceTccLio 

Ma mio conrinf 1 rie <’ iinpo - «r ^xmx m » w m mx m v -w 

siblfc risolvere qui’sp probi ’ 

mi 1 schis.i ame’ite sul filano M uir Zio Maccratcsso d. 20 Borgo Grappi, li vettura fu 
tei II.IO '■ru-u ‘ntraeaerc la _,nn., ...opr.innominato 1’-Acro- fer.'ni'i di un'.il'ri pattugl.a 
aabbia del.a 1 e.\d>’n 'tnifr ira i,.,*-, _ ^ra rnnn cch. ito nel che tn.-t-e n arri-to 1 M.ice- 
dell amm,visi raz Olle po'te.'.- fjopp.ofondo d: un baule, tra la ratcrC e ì suo .ani.co Allo eco- 
\nclie d ani ernn^ anche d mi 1 , ,ncher a d, bucato nell 1 epe- po d t'Ot*r..rr- a.’.'nterrogato- 


II Miipitliii a jiotilr PrÌina>tTa — Sronost'iiiti i molivi ilei follo «'osto 

l'ii l'migr.mte che st.iva r.oti-i.l corpo del g ovanc emigrantcì.ser.i alle 22.4.5 ]o h iiuio med 


nisirn Stallino si sono orma 
coni inti elle ria: von s. i> tiV au 
dare ni nati itero 1 o ihovo ab 
bell re un poco le "o t»' >.'11- 

ileildo hi SI ('U,7 tei'.’ I rufouile 


I trando dallxi CJorm.iina, diretto — dopo coii>tatazioni di log- c.ito al poUo c alLi roii onej ”M>thf r/fi' i^ir i jo o 

quancto le aure Suoro i nanno Siclia al mio patvo ori- ro — '' tnifiportato allo glutea per graffi di taglio e f »* rrwvf*'l'e jj.v 'rrf; l'ro 

vista distesa per terra sull crtia j.;ne, ieri ver.so le ore 18.33 si oli.tono Mentre era possibile punta, giudicandolo gu.ir.b.Ie vemimio da vo'-ut - r-uop' di 
Dagii.-ita. n.mno creduto cne tos- treno n H3. che giungere .dia identificazione, m sci giorn. orrssicm. che ’r una r rensw 

1 crisi pochi m.nuti aveva Lasciato griiz.e a, docimienti rinvenuti II Moscone è sf.i'o accompi ne dell attu ita det’.e r>p-p-j- , 

elei suo ninfe ln\CCC. si era IIC» 1 .ix nn - \ nr^n •» «fn niw<^<xr\Ttt r\ «l-^l (li-xrirx xx.x^ i-xy^a» 7 .^».-x 


ranza d ^fugg re aU'ord.ne d. r o, I - .u-rob it i • ten’o d, uc- 
c.irier.".* o".' per » \-~ o'm e c ders vrrin, lunciue T spor- 
fur*o .(ggriv (• >. cIk T’cun’ ‘‘'o a,o-p‘'-ii.e d Li'.nn. da 
• geli* ì( i Mob .( i\ ino uovo r Urci ev idt're e u far 
e.’gi, ndo er m n i iP'nlba ’e propr.e ‘mv e ^ 

1 l’ o'ra <* 1 .11 Iirg» Vii'oiuo ^ ' irono _^v '0 tc 

U,. 1 •U'-be Km 11 . dov,' iev'.i.-o 

l! .Mnccntc-c en i-t i*o .rre .V' 

, . r ' ppo Mt li 11 I. , . 
o Ss-or-o li-, o 7 I. ( 1 - r .1 . • 1 n r mna^.c 

n-. dnec- cnrccn’o .n-cme,^ -- p., 


« • se .Ito c.idere d ii convoglio in — , 

Furto in casa corò.i poco dopo l.n staz.oiiej Jr ©rrOVlCrC 

!■ . . Ca.silina. al ó chilometro della r_*._ - 

di una cantante linea ferroviar., 1 . aH'.dtozza dell tentO I 

- ponte Pr;ni.i\er.i. ed e morto « coltellate - _ - “'4 

Ignoti ladri — .n ardenza ^“1 colpo' «uvondo qu.mto hin- ~ - 

della parona di c.'wa — s. .sono uo accert.do gl. mtu.rent.. ferrovere di 25 anni e /'inoism 

introdotti nell’appartamento si- ProvenAa di trancoforte st.nty ferito con un toniper.no 
to in via Montespaccato 43. La segnalaz.one dcU’.ncidcn- .n più p.irti del corpo da un , ‘'^.5'' ''mctlì 
afiportandov 7 un cofanetto di te c pcrvonut.i .ii carabinieri conoscente, con il quale er.i ' Jl'l”.’ 

preziosi per un valore di mez- dei Nucleo e n quell della te- venuto a d.verbio per motiv. p,’io l 

Zo milione. La proprictar.a, ]a nenz.-, C.i.«:lin.a. che s: sono por. di lavoro Questo, almeno, x* p ,70 

cantante Pina Abelard. dt 32 tat, eiq pa'to r.nvonendo il quanto ha affermato il ferito, BOLLETTINI 

anni, ha denunciato il furto ai cadavere del psaveretto I.u g. Moncone, ab tante '.n via 


iBinch Vecchi 


j. Ca.silina al 5 chilometro della 

di una cantante linea ferroviar., 1 . air.iltozza dell 


fecola 

: cronaca 


(/cura .-.(momtc :ii ' di in» pT'ng' t d. c.a- .’t ar: o .( '.ipp .r* .mento i 

1 in seriiro ' ir j~t r . soirabrc" .'i',» CinitNabbamodc*- 

c'ale coni.' (pieì'o posta'- *’ or- } rirti-eg il 1 Ciir» * r-eh ando|'i7 . g ov .'io r-, ri'-.'fvto n 

,aamr'a’o sremi In e eh.' fi|d :r ivo'.go.-,. in .-o't.iffic.a.C 1:1 h l'i’.c n - ' 1 - ‘nv'ta - non 

MIMO Slum autor faro ’ r.’f. Pu ’ard , l. V v.' .n '.oc, :d' m’-s t .v '--'g' 


IL GIORNO larorafore ,ì n, n 

OzkL l'innll 2t: iminiilirr IShI sjr.-ffo a ^ niiii'r,- 


|MMO .S'fdfo autor far o ! r.'f’-,' 
.(fino non ha ri-'s~,’ir,t po sib - , 
Ifita di contrnPn vi ,!: r^so Il 
/aroriUor.- li Dt n’.M.'c . < >-1 


\ 1 ’ --7 T ( \ 


lien conoscente, con il q„aie‘ er.a Onoin.axtico F.iiicte llj,„ „„ ..ha -:', 

... ds,.rb.o pf-r '.v;,';:i. 1 . 

por. di lavoro Questo, almeno, x* j„ p ,:o ctie p-'r rp r n 1.' -, »o 


carab niori che stanno svolgen-j Sono st.ate in.z nte .mmed a- de. Banch Vecchi 139 .-.i .san.- .Moru 'n,.i "'i.Ti'” 


do indag.n. 


. _ . , _. , , „ I. j . o ... c-_ .X. Ili..-, li. • _ 

tamente le :ndag.n, del oa-<o e'tan del Santo Spir.to <^be .eri f,.,„nUm- U. Ox-i qu.ili II muori eluso 

(Il 7 anni >!• i>. 


I funerali di Gino Girolimoni 


BOLLETTINI .'-.l'or'r ’ar'mo oir f. -i. - 

* l ur: ^ r»**7 tj O’) r • I 

Urinncranro - \.*li ii' In r» , 

70 . femmine 82 .Morti ni.Kiliil'* eoi , no r .- ' (oi l 

femmlm- U. dei qu.ili tl mn oti elMMi .ri nmr n; rml r-, f - , o 
(Il 7 anni >!• u.'cr' Sc.n . .• • "o 

— Mricerelo—irò . Tt'nipt r.iture un'j'i vii n.'" eao'O ■’■’ qa,' * 
(Il iiTi minim » I 2 m .-«im » l'- ,,,, ■ ... , ra**-.- .■’ c---,-'--.-i 


Le prime: musica 

Benedetti Michelangeli 
e Previtali all’Auditorio 
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IAttivo delle celiale axiendali nr,-.-i .* - d- eo"- 

la OkkL «Ile I 8 . nei Ii'c.di d. l- •" *' K'* 

t l.i Feder.tzione (\i.a citi Frinii- 
ni 4 ) XI terrà l.i riunione dell.!- T_ -x rrif a rrlrxrvcv 

li\< di tutte le cellule aziond ili a** 

per discutere il sx'Kuente rnlii o . , , • • 

del giorno x I t.ixori del C.'n i- | DailCttlCTl 

tato Centrale del l*t'I x- le n i- _—_ 

ziativx' pxr La c.imp.ign.a di pr.'- 

«eIiti«mo nelle .aziende» Rol.alo- '■’* ' . 

re Leo C.aniillo Som' mvii.ati i ri’T»' j.rob .o . n. :.'t 
Comitati politici izu nd .Il e t po. pr.'" nio fii'oro 
mimbri d« i comit di dirtttixi ■/ i.-e p .ir*, lo - 

dciIe cx'lliil»' az.i rd.ili .1 .j . . 


? r • ' : -/• i-.lìll 1 -ì'.» c 1 I-'a 
'1 , r ' un m.i- c -*-7 .i; (pi 
'''.a_ia /!'■ • ''o i '..'o. ij 
j H '1 , c :: • > 11 » p a .4 • o 1 , o 1 • 

l'i c ' h : . a r.i :i L • 

1 ,'.., r -c • .11 rv» r, ..-.i c.i'i-! 

-1 - l'r arx> 0 .i to .a!.--, 
.1 .li i c che p. r on ir.iT 0 .» 
-irtbho Ki'fO occ.i'-i ..-i p.-i-|| 
g.-'in . ;> Il r ,> 1 .lo'init 1 
‘ re '.a v v . dt . fora i . 

p T' i- -.m -o- • ir ' .1 . n . 


Oggi Reichlin 
parlo al convegno 
dei diffusori 



OgSi allo Ore 18.30, nc. Lica! .zi'r.o dt.! jm: :c .• o"!' 
della Feder.az onc coniunet' 1 l.vor mr c..'i-' ' *1 ch-c 
• v.-j lio. Frentan . 4). e. èVva'.-jf.ro 1.4 ocg I .-'-re 7 o'-o d . 
gerà 11 convegno de, d ffiisor.,pin.tìc 'or ron b' 'ccol'o I i- 
delLa stamp.a comun st.a iv to d .nrtra" *\o rior i 

Il compagno .‘Mfrodo Ro.ch- r nnov > d.'l c.in'raf.a j rov »- 
lin, direttore dell’-l’n t.à - par- c.ale. hinro d. c -.1 d r cn-i 


I panettieri r* ‘ ‘ '' '' ' ■ ■>" 

* __ I 'o « r ' r ' . c ~ ' 

/- . . ,vi o . '.1. 0 - ' P'c- * ‘ , 

o: I r . p . t .. I . I , , , . .j e„ ,• " -■ 

ri-ro j.rob .b . V. :.'t n .." 1 , .x, •; p i.-- »■ > m c '' ' -t-’• 

r»'* prò»'nio fii’iiro "t' lx^'O-1^.., ^ o ' ’ ‘ 

c ./O'e P lìn . le - ri.i'ir. . t r. 

d. d'Cii-iri .e r.\<.id.' ^ ly-- o-ve-.'* r. 'irv"'”' ".a i . ' ‘ ‘ " 

\ inz t'o pt r I r.r^o\o iti j -“xit " • ' o 

* **i' pro\ T'o .* "i"'''! * -Zo^ c*' 

o 701 t'Lit '“O o » t' ''•■''*”**''1''» ’t'** * 

z 1*0 n \ r:u di Lo nn' 'o con-jy,-,.or ' ^ * \ i i *or o 

dzon, il 1 \t>ro cto'irT* i “li» om "ìd Sir'iCi'.i fi't'xzi'’ 

:0'. .r cu 'o . t r n "'"ì no» Ini* n p c no 

z or.x' d..! jm: :c .• o-e i'',-.», ... -, m'-^'e ....r 01-. h. 

1 ! .\or '.ir c.ei-’ • *1 ch-cj.-i i. .-t coi c c . ". » 

t.r-va 1.4 .icg 1 .-"re 7 o-x' d . ca,-. d ì F.i mt j-eh t " i 


x' 1 / X.' X* Jl .ir. . 
d. li'Cirxrx 

V Tiz .'e r< r 


•( :.'x n 1 

.ir.i I . '".a- I 
le ' r : .r. r . 
r.\ < .1.4 7 xi'.. 

r.r'-.'v .1 ì, 1 


F.: (-: S..Trzthon. 


•'T nr i i xT > 7. ....arare 1 . 

• 'on -n' > I '-ri..-- 

a-f'a»a . rr , : mori.''':- 

e . i--- ' .7 .ire ,>f 0-- , da Pre- 

e 1" . (1 . . t' h'rr.a co.- 

• a • a- a ( . ' one m 
'1 e' •• r a-.- Da--» \n*a- 

-j- h f 1 -ca- ver e-' ' 
i -T ' . • .a-e '''■n it a 

(i-'.a che ; Sp nchon c 

'in lira-a ■-, c nq i'-' - 

; ' i 1. 1' 

X .j,. er'e : ip 1 x> r- 

V .■ 1 - ’ . - «a ■ \ . 0 B’"' - 

't * ,e ——e. ( j'.i- ' .ar- 

- -T. . 'a . . ■ >r j t r , e 1 !- 

'oi . r.' b Tl p l'ih' 'a 

riT’ i' c. ma a ('-p'- 
-na p u r vabi • 
() , • '.a 1 pr. 'C -'4ere .'.a' e 

'7 .a» c: \ r' I.a- -n a lespO^'e 
e* ‘-a c.i- - ire- ,a-.’ brav 1 - 
I» -M eh.' ir4i'. - a r.' a e*. 
i-i -V. d . orehe-Ta rh-' 

t.e-O "Z ' - t - c Z . - .JS - 

.a a -. hi I a-f - e 're "a t' 
'''=1 - - - a ' a «' r r .an p u 
eh t " i r' a .. ' . 4 , Gian- 


- e h t " i 


i-[e arup a-.*a ne'. La.i4 elea e ') ajet-r'o n ’ s, i -ha 'i 'o- 
il Ber. .12 <ehe però -t' rr 1I.2 a ' t';-. r iP rr- -.'a''h'i t 
'-le.an la Dann.iz One ,h /.. l'tl ' j • n'a ''Tg-a 4f! 


un, direttore dell-• i n t.a - p.ar-,c.ai.'. ni’.ro n. e-.a q r co-i 7,7 •. .--lehe , \V -r*'- i.lD.? •--l'i .’T, e a» rma 

Ieri mattina, «i ■ano svolti I tnnerall di Gino Girolimoni. morto domrnira scora» all'età di lera sul contributo de. .4 ffiis.ar. vocin. .:i mh'., i g. i., r le p-.a:'i a :i i ' e 1 e a M .'.hi - ’.T ' .-'e • ".a- '1 - ..na o ca- 

73 «nni per inanffleienza rardiara- nel 1038. er» stato areiixato di aver arriso sette bambini .alla c.amp.agna d. tr.scer.ament.a per 1 ò d e. mhre j er .1.' i'- q ., ,a d ' F.-a nx' I o-1 ' r l’.ar i n .7 I ’ ‘ - e'^ «zza tim 


r trattrnnto a lungo in galrra onrhr sr il vero assassino era nn pastore anglicano di nazio¬ 
nalità inglese. Il feretro è atoto tegiiìto da numerosi amie! dello seompan# 


le reclutamento al Partiva e fi 
'la Befana dell’- L’n.ta - 19o2 


Il f ZI 4 4 S* X V ( I S , Xi, . I ' ' t » M *’ ' 

ul- re r z-.ane ^ n ì.ac le di .n'r -l’Kn.ir. i' N. 
i Ijarend'-re ’mer.'o, -p r*.tia 


Da un,: 

;r 0 ac c /1 f L. l't ) 

' -nc'. 

he , \V 2r«'r *• 

:i i ' e 1 

a M . : .h( - ’. 1 
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Torino, Bologna e Fiorentina guadagnano un puntò sull’Inter 
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I «lupi» dominati dal Bologna di Bernardini (3-1) 


VENEZIA 1 


INTEB 1 


AL RITORNO 


DA BOLOGNA 


Fischiata 
la Roma 
alla stazione 
Termini 


1 Kiallurossi sono rimirati ip- 
aS ri srra aiip 23.-10 a Toriiiiiii e 
SS <iui hanno ricevuto iin'acoo- 
SV Rtlenza ■ calda * come suol dir- 
si: infatti un centinaio di tifosi 
^2 hanno fischiato i giocatori e li 
hanno irrisi al grido di • Forra 
. Lazio ». 

SSJ Ci dispiace naturalmente per 
tutti gli atleti che si sono bat- 
SS tuli con volontà e con tutte le 
loro energie: ma speriamo che 
l'accoglienza serva a indurre I 
SS dirigenti a correre al ripari. 

intanto c'è da segnalare che 
oggi stesso la Roma riparllr.à 
SSJ In aereo per I' Inghilterra per 
1' incontro delia Coppa delie 
IS$ Fiere con lo Sheffield: della co- 
S^ mitiva forse faranno parte ati- 
che Chirico e Raimondi. Si pre- 
SK vede infatti che Corsini non 

possa giocare: e pertanto in In- 
5^ ghilterra dovrebbe schierarsi a 

SV terzino Raimondi. Ma c'è an- 

che la possibilità che Chirico 

S|S debutti al centra della media¬ 
vi na previo spostamento di t.osi 
Ss a terzino. Come che sla potreb- 
Sx be trattarsi d| un esperimento 
Interessante in vista anche del- 
I» riorganizzazione indispensa- 
' bile della squadra. Per quanto 
riguarda . I.ojacotin anche egli 
S!§ dovrebbe partire: ma quasi si- 
curamente non giocherà. Cand¬ 
ii gtia ha deriso infatti di « ign<i- 
rado ■ fino a che Lojacono non 
SS avrà smesso di fare le bizze. 


Senza gioco 
1 giallorossi 

BOLOGNA: Santarelli; I.orenzinl. Povinato; Tiiniburiis. Junieh. Fogli; Henna, Franzini, Vi¬ 
nicio, Biilgarolli, Piiàciilti. 

RO.M.À: CndicinI; Fontunu, Corsini; Carpaiiesl, I.osI, l'eslrin; nrliindo, .Angellllo, Mnnfrc. 
dilli, I>c SIsti, Menichelli. 

-ARBITRO: Rigato di .Mestre. 

•M.ARC.ATORI: primo tempo: al 7' Riilgarelll. al l'-J' .\nge||||o; secondo tempo: al 11' Pa- 
■sciitti. (il 15 Bulgiirelli. 

NOTE: .VI IO' della ripreso Vinicio ha fallito un rigore eolelandolo «ilo. 

(Dal nostro ini iato speciale ROBERTO FROSI) 

HOLOC:.\*\. 2(> — i." .sfurn in pcpiitorc piirhtd (i’Sjmtdhi /inoro (/o/io /«orno, pcopiorc 
iiiirììt' (/pilo partita di Tonno ton la Jnrrnt'is: sa i/iicrto sono tatti d'accordo .Mo di chi lo 
colpa'.' Certo fu porft* è dipeso dal liolofiaa clic ha .sfoderato uno prora maiuscola sotto 
l’aspetto afjoiiistico, tecnico c tattico, (jtocaiido con intcllìiicnca c accortc;:a c sfiorando 
addirittura una segnatura piè onipio 

Ma in proti parte t dipeso e.nche dalla Roma: e dicendo dalla Roma non roghamn rife¬ 
rirci tanto alle singole iiiciiriduoiitò perchè gnasi tutti si sono inijicpnoli o fondo sema ri- 
spaniiiare energie e buona volontà (con una nota particolare di merito per tosi c De 
Sisti, i migliori • giallorossi 

Ma iwgliamo riferirvi soprattutto nife, disposizione tattica assunta dalla .sijoodro ginilo- 
rossa, vogliamo riferirci al • fcrcnig ■> dissennoto che ha proiettato tutti i roniiniisti nella 
metà campo del Bologna facilitando il compilo oi difensori - rossoblit - c permettendo ci 
loro cornpcpni di fare il bello c il coffiro temPO in contropiede 

E' Caniiglia. diinque. che bisogna criticar o- Carniglia che crede di giustificarsi pren¬ 
dendosela con gli uomini di punta e dicendo che .sono troppo pochi i due soli tiri in 

porta effettuati dui - piai- --:--:----, 

Inrns-si . dnrente una tinr- I 1“ .SPPUirC l! .SUO orl'Pr.sorio rcrldiniCIMO oblinole, come 


m. 



Segno 

Bellini 

risponde 

Raffio 




lorossi • durante una par¬ 
tita che ha visto q nasi 
sempre la Roma nlTattacvo 
D'accordo, sano troppo po¬ 
chi due soli tiri in porta: ma 
come .si poteva pretendere 
che Manfrcdini e compagni 
facessero di più quando la 
area di Santarelli ribolliva 
di uomini, essendoci in per- 
manema sei o sette difenso¬ 
ri » ro.s.sobtn - c almeno al¬ 
trettanti attaccanti romani¬ 
sti? E poi che dire della di¬ 
fesa - gialloro.s.sa ». o. meglio, 
delia disposizione da essa as¬ 
sunta? I difensori sono rima¬ 
sti sempre fermi nella loro 
zona, essendo perciò impos¬ 
sibilitati a tentare Tanticipo 
sugli avversari. Poi Bitlga- 
relli ò rimasto quasi sempre 
libero, tanto che ha potato 
segnare due goal c sfiorarne 
un terzo neiroccasione in cui 
Carpanesi ha dovuto alterar¬ 
lo In area provocando cosi il 
rigore contro la Roma (rigore 
che Vinicio ha fallito calcian¬ 
do altissimo/. E Losi ho doru- 


dirello. Vinicio, che girovaga¬ 
va su tutto il fronte dell'at¬ 
tacco appunto per fare in 
modo che nel centro dello 
.schieramento difensivo della 
Roma si apri.sse un corridoio 
attraverso il quale far piom¬ 
bare a rete i suoi compagni 

In più. aggiungetevi le -de- 
failhinccs - di Cor.siui, con¬ 
tro un Renna addirittura sca¬ 
tenato. c comprenderete per¬ 
chè il Bologna sia andato as¬ 
sai vicino a un risultalo an¬ 
cor più clamoroso Un Bolo- 
gna assai bene in salute, dun¬ 
que, con Janich, Bulgareili, 
Tumbiirus. Lorenzini c Ren¬ 
na bravissimi, ma anche una 
Roma lanciata assurdamente 
allo sbaraglio, quasi che gio- 
cassc in casa e non in tra¬ 
sferta. quasi che incontra.sse 
una sqiiadrctta da quattro 
.soldi c non lu secondo c/iis- 
sificata! 

Si capisce che .stando così 
le cose non c'è nemmeno da 
prendersela con quei pochi 
che sono stati al disotto del 


rcndimcnio abituale, come 
.Mon/redini che è stato chia¬ 
mato ancora una volta a fa¬ 
re iu me^c'a/o. Ini che è solo 
e sopratiitlo un - uomo-goiiD, 
o come AiigeUlto che si è 
trovato spesso nella posizio¬ 
ne di centro-iivaiiti senza pa¬ 
ter operare lo scatto decisi¬ 
vo per concludere la mano¬ 
vra e foriicìido cos't un'altra 
grossa delusione dopo le pre¬ 
cedenti prove licgutire con¬ 
tro la Fiorentina e il Torino. 
O infine come Pcstrin che ri¬ 
sente della mancanza di (die* 
uamenti e che stavolta era 
per di più debilitato da una 
forte cura di antibiotici ef¬ 
fettuata per stroncare il mal 
di denti do coi era stalo af¬ 
flitto alla t’igilia. 

No per noi non c'è da 
prendersela con i giocatori: 
le responsahilitÒ .sono di al¬ 
tri. come abbiamo detto e 
come li - film - dell'incontro 
vi confermerà ora. 

Si comincia in uno scena- 

( Continua in 1. pag. 9. riil.i 


0 BOI.tIGN.V - RI)5I.A 3-1 — Il goni con cui .Angellllo al l‘2' di gioco lui pareggiato la rete di Riilgarelli. 5^ 
Pai 1 bolognesi hanno segnato tineora con Paseiitlt e Unigarelli e la Roma (' lliniio k.ii. (Telcfoto :i !'• Uiut/i - l SV 

---- 1 

Rofiura An^eiiUo - Xo/acoito 1 

I (Dal nostro inviato speciale) .gli lolga n posi» di Unitivamente. K l.oiaeoiio dice elle an- 

- I eor.i non sa se e go.tillo del tolto: nel iliilililo. aggiunge, pri*. NS 

ilOI.O<;V\. ifi — Non si entra negli spogllalol: o almeno terirelilie rliornare a lli'iiia per alleiuirsi eoo ealiiia e tran- 
Oli *1 pii'» p.:rtare eoo I temlel e con i giocatori per lina | (|uilllt.i. Ma sappliioio etii- Caniiglia non è disposto a fare NV 


ilOI.OttV \. id — Non si entra negli spogllalol: o almeno terlrelilie rliornare a Itoiiia per allenarsi con eaìnia e iraii- 
lioil *1 ini'» p.irtare eoo I temlel e con i giocatori per ooa (|uilllt.i. Ma sappiamo etii- Caniiglia non è disposto a fare 
nuova (flspiisi/ioiie «Iella Lega Na/loiiale. Ilisogna rloiiuel.ire eoiiresslool a t.ojacooo. Tilttl. Infatti, sono eooviiill elie l.o- 
diiiiqur alle iolercisle del «topo partita'.* No. i*er lorliili.» ci Jaroiiii ha ilraoiiiultl/zalo di proposito le ronsegiieo/e del 


sono I dingmti che pessomi eliuiere il dl\ieio; e’è Dall'Xra 
per eKeint>i-». che si dier entusiasta delia sua Miiiadra. Ag- 


toipo iieevnio durante Itoiua-'rorliio per tarsi peniiiiuire la 
lirutl.t prov.i ilispiilaia In quella oce.isioiie: lu piu l.oJaC'Uio 


giunge che non è aliilnntti a elogiare I suol ragazzi, anzi III tallo compreoilere elle II suo alteggiaiiieiiio deriva lincile 
preferisce eriiiearll '«uche quando vturoun. Ma aggiunge che dal riseiitimeulo per le crlticiie rlMiltegU d.« ClannI sette 
stavolta ha voluto lare uno strappo alla regola perrliè si è glonil la. 

Imllnlo di Olia partita eccezionale, di un grandissimo Ilo- D'alira parte e'è .\ngrllllo che dlehlara di non poter gin- XN 


lagna. care a llaoco ili l.ojaeiino; per mi si rapisce eiie nessuno lui 

Su qiie-io punto roiirorila anelir il vire presidente giallo, «ululo loslsl-.-re per lorz.ire l-raiieNeo ad entrare In raiii|io. 

rosso Eviiiigetlsll che dirige la roiiiitiva In assenza del pie- DI «oosegiim/.i lui. giocalo De Slsli: si è liatliiio bene «mi ^ 

stdmte C.tauul rimasto a lloiua: ma Evangelisti «lice ambe volimt.i e liitelUgm/a. sm/a far rimpiangere troppo I-oja- 

che II rompilo del petroniani è stato rnormemrnle fnrllHalo eomi. Ma Aiigeilllo non ha . giralo . lo stesso, la squadra ha W 

dui ragazzi di Caniiglia. E coucliide affermaiido elle si è iiaufr.igal'» iigiuilmmte. ..in ■ ■ SS 

..'.r .. .. __.1. . __ .... .«Iliiri. In ■irocvloi.t viilt:i I ilIriL'ciilI L'I.illo.riiskI liisci'rnnii.k 


gliiorrhlo. 


l•lnnlll e gli altri dirigmil devono eereare assoliilammtc ili 


^ curamente non giocherà. Carni- to in arca provocanao cosi it ai capisce cne .stanno cosi confermerà ora. F* i robnhllr pertanto che I due non andranno inerroledi «^•'X'I'ere la situazione pei I tifosi «he seguono la sqii.idr.i ^ 

glia ha deciso infatti di « igno- rigore contro la Roma (rigore le co.se non ce nemmeno da si comincia in uno .scena- m inghlHerra perfa pariDa «lrl!rc^^^ lo «•••••••'»••'ente dedl/loue a«l.•l•e nelle pio l.mlane trasferte ^ 

W rarlo ■ fino a che Lojacono non che Vinicio ha fallito calctan- prcmler.scla con quei pochi _ Sheffield, anche se Ci'rsinl ha Insistito a lungo col medico ’’ *■'' '"«'rlt.ino eertammle di essere rlp.ig.'>tl eoo prove W 

avrà smesso di fare le htzze. do altissimo/. E Lo.si ha dora- che sono stati iil di.sotfo del (Continua In I. pag. 9. col.) siivi perchè ha paura che una volta In squadra RatinondI «'"••'e qiu Ha di oggi. U j. ^ 

I « sgalletti » hanno resistito solo 28’ all’incalzare dei laziali 

I bianco-azzurri si scatenano ed il Bari 

é f ravolfo |5- 0| 

Due reti di Longoni su rigore, due di Bizzarri e 
una di Marrone - Espulso per proteste Baccari 



O L.AZIO - B.ARI 3-0 — Spiazzanilo il portiere barese B.ANDONI. con un tiro diagonale, 
posizione di centravanti, segna la sua seconda rete, ultima della serie laziale. BIZZ.ARRI ha 
^ tono agonostiramente elevalo 

!imiiniiMiiniin.mi»intiHimnniiiniiiii!iiirii mmiiiimiiiiwiitniniin!i w wii w iwiiii»wHiiiwitt'i .n i i iwwiiiii i i iui iii u i ii ii i i i ii i wi HM i' iw i H iri 


La Javentat 

Anche l'n un'annata senza pro¬ 
spettive cerne ratluoie, in Ju¬ 
ventus non riesce a non estere 
una protagonista: cosi che una 
ritlona platonica come quella 
di ieri finisce per diventare, in 
una giornata uggiosa come la 
pioggia che l'ho caratterizzata 
e intristita, il fatto di cui par¬ 
lare di più nei bar e nette oste¬ 
rie di tutta Italia. 

Il nostro paese cambio faccia, 
ogni anno di più: il secondo 
canate. « rantoufori. il • mira¬ 
colo . ambiguo del neo-capjta- 
lismo, la motorizzazione, il ci¬ 
nema delta ' seconda ondata -. 
tonto per dime un po' alla rin¬ 
fusa, le cose SI accavallano tu¬ 
multuose e contraddittorie, bel¬ 
le e brutte, e intanto V Italia 
del 1961. profondamente demo¬ 
cratica nella sua base e in cre¬ 
scila incontenibile in ogni suo 
istonio. somiglio sempre meno 
a quella del 1911. del 1921. del 
1931. del I94t e anche del 1931. 
Pochi punti fermi rimangono, 
come coìtine emergenti da una 
mondazione, e tra questi c' é 
senza dubbio la Juventus. 

Nessuno ha conquistato tanti 
campionati quanto la Juventus, e 
il sua record di continuità, i 
cinque scudetti uno dopo l'offro, 
non «ora probabiimenle baffuto 
moi. Ma C é di più: anche le 
altre squadre tono più o meno 
fedeli a certe tradizioni loro, 
ma di nessuna può dirti che lo 
stile di gioco rimanga quasi 
inalterato come è accaduto oi 
bianconeri. Cè intomma tem¬ 
pra mi Boniperti a coltegare il 


ÌL'' 

delia 

domenica 


passato ol presente, si chiami 
Bigatto o Rosetta o Parola — o. 
come ora —. Sicari o Charles. 
Ce più affinila tra S/fori e ffir- 
zer e Or»! (cito sempre nomi 
dal 1923 a oggi) che. per dire, 
fra Altafmi e Baffi e Pastore 
del Milan o Corso e Meazza e 
Cerenini delJ’/rlfer. Tutto nel¬ 
la Juventus si fonde in severa 
eleganza torinese, in cautela e 
garbo e aftencione. quolifo che 
SI tramandano dai tempi dei 
tempi In quella citta cosi di¬ 
versa da tutte te altre, cosi eu¬ 
ropea, cosi poco provinciale 
perfino in un' epoca in cu, le 
citta itolione non di provincia 
SI ndueono sempre a meno (Mi¬ 
lano. Roma e per certi rem 
Napoli? 1 . 

L'amore per la Juventus, que¬ 
sto estremo retaggio del tar¬ 
do Ottocento, questa squadra 
straordinariamente uguale a se 
stessa per quanto passi il tem¬ 
po, unuce le generazioni e. le 
regioni: il nord nebbioso e il 
sud lolare fe depretto), i lef- 
(antenni e i renfenni. paesi e 
uomini che per il resto sono tn 
contrario tu latto e faticano a 
capirsi, undici maglie biancone- 
ne nossono ancora fonderti in 
particolarissimo modo. Quelli 


che hanno cisto Combi e Orsi 
sono fratelli stretti di coloro 
che posinno solo vantare il re¬ 
cente Boniperti Vn ultimo lem¬ 
bo di unificazione sotto il Pie¬ 
monte; ecco in fondo cot’è la 
Jurentus m Italia, antica come 
le nitide piazze e i caffè lustri 
di Tonno, e tuttavia moderna 
con la siepe di antenne tele¬ 
visive che sormonta ormai co¬ 
me una ragnatela i tetti dell'in¬ 
tera penisola. 

La cittona contro la squadra 
di Skoglund non sen'e a men¬ 
te: nove punti di distacco dal- 
l'/nfer sono troppi, anche se 
forse CI fu un momntto, nel 
favoloso scudetto I960, che vide 
la - vecchia signora • in ritar¬ 
do piu o meno simile. Ma que¬ 
st'anno non c'e piu Bontperli. 
Charic: si fa male troppo spes¬ 
so. Sivon e infermillenfe. lo di¬ 
fesa e bambina: no. un in«e- 
guimento come quello tt rie¬ 
sce una volta sola a compierlo. 
Eppure I tre goals di Mora, un 
giocatore della nuora genera¬ 
zione tutto fatto in Italia, han¬ 
no un significato che ra al di 
la del risultato. Significano for¬ 
se. «n una giornata in cui onun- 
di e stranieri hanno segnato 
appena cinque goals su centu¬ 
no, che il catenaccio fo 4-2-4) 
trionfante è un nemico spielato 
d'un certo tipo di gioco, che 
può essere perforato più facil¬ 
mente dalla furia improvvisa- 
tnee italiana che datVesitante o 
gelida classe degli importati. 
Forse. E bisognerà pensarci per 
li Cile: chissà, più More e me¬ 
na AngeliIJi. f.Ma è un'ipofeii 
che andra verificata ancora}. 

BLXK 


H .Nvónchc le puì rosee pre- 

■R S visioni dei tifo.si la/l.ilj ;ivrel>- 
hero pottitii f.ir .sper-ire in 
un siicce.s.Mi cosi c!uinoro-,o 
di'i bi.'inco.'izziirri nei con¬ 
fronti dell:» squadr.i bare-»»' 
Le apprensioni ni.mife.si.ite 
vi 4 .I:a, «pielle cioè di un 
«■«luilibrio lecnico clic ;ivreb- 
be |)otiitn consentire ai 
biancoro.sjsi b.ir«‘.si un nsul- 
t.ito in parte im.sitivo .si er.i- 
n.( int.itti pale.s.ite ripp;eno 
n«'lla prim.T fase della gar.i 
Il terreno, reso pc.s.intiSj.. 
nio per la piogg..i r.idiit.i pri- 
nui dcll.'i partita ed a tr.dti 
vio!ent;i durante ;ì gioco, non 
p«‘rnictteva una in.inovra 
f/iiida c bnos.a con.scnlendo 
.alle opposte di/e.^e di niani- 

il biancazznrro BIEK.ARRI, che ha giocalo prevalentemente In fc.stsrc una chiar.a siiperiori- 

coronalo con due marralure una partila da lui giocala in tit sugli attacchi Una part:t.i. 

.nsonuna. in cui s.arebbe b.a- 

iiniiHiin'i>mniftiiHiMffniiiiiinnmni’iiinNimmiiiiiiiiifini!iiniuiiiiiiiimniiinnniiini:n!M iHiiniHnHi'niPiiiuiiiiiiiii’iniiiimiiiiiiiitniiiniimiu 

Dopo un primo tempo a reti inviolate 

I 4;vioBa» passano 
all'Appiani (2-1| 

Pz\DOVA: PIn; Cervato, I-amprrdi; ScainiHlato, /Azzini, Bon; Crippa, Calcfiì. 
Kolbl, Del Vecchio. Celio. 

FIORENTINA: Sarti; Malatrasi. Robotti; Rimbaido, fìonfìantini. Marchesi; 
Ilatnriin. Milan, Milani, Dell'Angelo. Petris. 

.ARBITRO: Roventi di Bologna. 

MARCATORI: nel Z. tempo al 21' Azzini (autorete) al 33' Milani, al 42* Bon. 

(Dal nostra Inviato speciale I.ORIS ril'I.LINf) 

P.ADOVA. 26. — E* stato un pallone d< cisivo. quello di Azzini: il ciio.o. p.irtito d.«l piede 
di Marchesi che si era portato al limite d''Il’area padovana p*'r sorregRerc un ennesimo 
attacco dei gigliati, ha incocciato in un ginocchio dello -stopper- hiancorosso. si e alzato 
a candela ed ha finito la sua tr.aicttona nella rete dell'esterefatto Pm che. fino a quel mo¬ 
mento. aveva dimostrato di essere in giornata positiva 

Era il 10' del secondo tempo, ed il pubblico che fino a qtiel momento aveva sostenuto con 
ardore ed entusiasmo la squadra del cuore, si è ammutolito di colpo non solo per la sfor¬ 
tuna che aveva preso di mira il Padova ma anche perchè i - viola -. già nel primo tempo, 
avevano dimostrato chiaramente di essere » più forti e di non essere riusciti a passare prima 
solo per mancanza di decisione. 

Perso l'incitamento del pubblico il Padova ha cambiato volto: da squadra arcigna, 
robusta e molto abile |n difesa. Improwis.amenfe — e cosa avrebbe potuto fare di diverso? 
— ha lasciato perdere ogni accorgimento tattico ed ha mandato all'attacct) anche il - libero - 
Azzini. Per i - viola questa mossa è stata come la manna caduta dal cielo: dopo aver con¬ 
trollato con la solita calma c autorità ogni velleità, gli uomini di Hidcgkuti si sono compor¬ 
tati come il pugile che'ha già fatto toccare il tappeto aU'awersano. hanno atteso il momento 
buono per piazzare il destro del ko. E ci sono riusciti al 33'. con Petris, il quale, dopo aver 
tolto il pallone a Cerx’ato, ha fatto partire Milani. Il centro avanti, che non aspettava altro, 
è scattato a lunghe falcate verso la rete di Pin per poi batterlo con un preciso colpo rasoterra. 

(Continua In quarta pagina. «Itiwa colonna) 


t.Xj'ID: fri; '/..iiirttl. Eiifi’iiil; Niilotll. Si'gliriloiil, là.isprrl; 
l.•lllgl)lll, Mi>rriiri, (Sriilliin. I..iiii|iiiil. Itiz/.irrl. 

ll.XItl: il.inili'iil; ll.intiri, Runi.iin»; Marrlil, M.igii.iglil. f'.irr.i- 
ti'i; Sarrlii Ila, ('.ilal.iiiii. ilonarclil. .Muz/inil. .S.irili'l. 

Altlirrntt: t'ainp.in.iti «Il .Mil.iiiii. 

IILTI: .\l 28' l.oiigiitil (rigiiri*); .il H' Morniiir; .il 18' l.oiigiuil 
tllgorr». Nella ripr<''>.i al 5’ ni al IO' lll/z.irrl. 

NOTE: .\l 2!' ilei p. t. p stali» rspnlsn il tfr/iii» ll.irrarl ilei 
Hall prr priili'slt- rimiro l'arliiiro. Trrrrno .illnil.ilo prr l.i piog¬ 
gia. Diililillro: l.'i inll.i prrsotir. 


't.ito un riifiiti- p<-r f.irl.i i!;- 
rott.irc .1 v.'iiit.iggi'» (lei. 'imi i 
o di'ir.iltr.i .-qii.'iclr.i 

II - nienti' ji ni':iiif''-!,i- 
tn .li 2i>’ (Ifl pruno Ti'inpi) 
.>.()1tii foriii'i rii un (ll'i'Utibiìr 
Ci4oro l'inu'i"-'.» il.'iir.i.''l),;ri> 

C.inipan.iti ;ii l.iz. il., per f. I- 
lo 'li C;irr:ino .su Morrone 
L'n rigore piniib.Ii.^.^iiiio >e- 
condi) .'e fiorine ' del regol,i- 
niento «•.ilcist.oo, iii.i. in un 
certo .«en.so. .'issiirdo in «pi.-in- 
to gl: :irlntr: ci h'.niii, rdii- 
tii.'iti n veder -orvoi.-iti f.,1- 
l'CC; .Il .ire.'i ben inii gr.ivi 
[ (li ipie!!o eorinn »'.''0 d.il me- 
*d. ino (le-tro b'i.'^e.-e 

E' bene r.'ii'ci.n'.ire .-idi.to 
1 ep.-.)d:o per mipirid." ire po: 
i.i ii'irl.t.T ,'iì 25' di gii'i'o. per 
un intervento frd'.o-o (ii M .(•- 


eh; SII 

Bizzirr;. l'arbitr,» 

rt II- 

c«-di-v,] 

1 un.i pin.zi'iric 

ch" 

Z.mrtt 

i s; ripprest.'iV: .i f. 

r ir** 

in di.» 

gon.'di- c.)l vertice 

firl- 

l'.'tre 1 

tiar«'se. -ull.» d*- 

tr.i 

I..I pii 

III .sp.ov<'Va ver--. 

) li 

porta 

d.ft's.a fi 1 H itidon 

. .1 

porjiere usciva d; pugno 


z.in lo 

l'« palla a c..mp.' 

n:!r 

Re.ss,a 

in .area- Mornme s; 

np- 

prest.ii 

CI a r.iccogp.ere la 

p'4l- 

l.'i di 

testa indinzz.. ndol 

t 

re»e quando ven.v.a ti 


g.ù d.a 

Corrano e da un i' 

.Ur.> 


f'-nii'iiio p.»'r li» -it.ito (i''l »er- 
retii) — (pi iiito. ... i.t.ite 

tutte ie ni ir('iture. gli .itt le- 
e.iiiti 1 1/, i!. h.iiino .'.vn'o 
buon giiic) per tr .volgerli, 
'■egli..lido un I .-eeoii l.i re't- 
eiiii .MorriUie d >po .ippiui i 
tre iii.nu;. 

Ne-.'ini 1 »(iu idr.i può re- 
g.il.ire dii(‘ go il di vint.igg.o 
»'il ini tidiiio ni più .d.'i Li¬ 
zio — .s|)eej.ijriien;e ciìii quel 
terri rio — «> «piesto spii'g.i 
.illor.i . .» go .1 .d p.''..'?:vo per 
ini.t ;i|u i.ir.i eenie il B.tr: 
«'he. iriv'-ee, ;i\e\.i dito i 
'vide:e d {.iter .'Onill It'ere 
.1,1 .irnii p ir eon i p idruri; 
d: c I'I .Aiu'h'* per.'he <ul f.- 
n.re de] pr MIO ternp.i ’iil fl'- 
i. e.':o d. M-. ’.nngtii ,cii Hi/- 
Zirr: — (|,ii.-t > «ut.i pirite,i- 
le *',i in i:-: -’.'.t) !• — } er- 

REMO GIIER.ARDI 


'('•Miliniia In 5. pag. 


difen-ore b,.'inroroj-o Dob¬ 
biamo dire, in tutta one.^»,i, 
che i'.azione n<>n c: parev.i 
molto pericolo-a M.a Crm- 
p-in^-ti che er.i .i due pa«<i. 
f;«ch.ava .ndrc.'.ndo dec.s.'i- 
nicnte .1 di.«chefto del r.gore. 

I! terzino Bon.icchl reagi¬ 
va Violentemente f.acenrlo 
l’.'itto di aggredite l’arbitro 
;1 quale, formi«.«imo r.nc.in- 
va la do.se indic.an. 5 o al ter¬ 
zino bi ancoro .«.so la via degli 
.«pogliatoi. Per quattro mi¬ 
nuti continuava la sarabanda 
intorno alFarbitna milanese, 
per altro, irremovibile l’sci- 
to Bonacohi. Longoni si è po¬ 
tuto finalmente accingere al 
tiro- per Bandoni non c’è 
.«trio niente d.a fare 

Subito dopo il goal, i di- 
fen.«ori ironia .«fati portati In 
barchetta — o non è uro cii- 
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||U SCHÈDA VINCENIe] 

Bologna-Roma 

. 

Calania-Lrrro 

I 

L. R. Virenza-l'dincic 

X 

Xlanlov a-Palrrmo 

I 

.Milan-.A (ala nta 

X 

Pailnv o-Fiorrnlina 

■* ! 

Sampdoria-Jiiv rnliis 

•* 

Torino-Spal 

1 

Venezia- Inirr 

X 

1 azio-Bari 

1 

Prato-Genoa 

•» 

l.iv orno-Sarom Rav. 

1 

Tra pani-Taranto 

> 

1 II monte premi è di Li- l| 

re J3I.032.I80. 


LE Ql OTE: 


.\i • 13 . L. 612.000 circa; 

Il ai - 12 . !.. 27.000 circa. 


1 « TOTlf» • V1NCENTe1| 

1. corsa: v-i; 2. corsa 1- 

*: 

3. corsa I-I: 4. corsa 2- 

*: 

5. corja n.v.: 6. corsa l 

-X- 

i "I.c quote: al «IO» Lire | 

1 117.838; at • 9 > I,. 8.630. 

_J 


vr.\i:/.l\; .M.igii.intni; Uo 
Iti'llls. .\ rili/ziin: ri'si'iml. l'a- 
r.iiilllii. I'l.isi'i»ll; Ressi. Saiill- 
sli'li.ni. SU'lll.ino. R.illlli. 1*0- 
clllssllllll. 

IN l'EltN X/.IDN.Vl.r.: ItillTon; 
I»li«'lil. M.islcru: llolclit. Oii.ir- 
iiliTl. Il.illcri; IlIrU'll. Ucitlnl, 
lllU'lifiiN, Mcri'glii'lll. t'iirso. 

.MtlUTItO: .limili ili Macc- 
r.itii. 

M.MK'.XTDIll'. Nel p. t. al 29' 
lli'tlliil; iii'lla ripresa al 18' 
Italllii. 


(Dal nostro inviato spedale) 

' VKNK7.I.'\. 2ti. - K’ niilta 
tr.i 1 fischi e ;gli applausi o l 
fischi erano tutti P''r l’Inter, 
coliicvolc ta.gli occhi dei ti¬ 
fosi veneziani) di aver di.spii- 
tato tre «luarti di'Ua partita 
in difesa - Bidoni, met/i cam¬ 
po da vendere, ladri ■» ed al¬ 
ile (r:isi del gimorc sono «tate 
rivolte nirindiri/.zo dei no- 
roa/./.iirri. Sul piano del gio- 
eo 1.1 p.irtita è da dimentica¬ 
re poiché le .tztoni. si pos.son» 
ciint.ire sulle dita di una ma¬ 
no. m.i Tiinlore del Venezia 
d.i una parte e la eoeeluta 
dife.sa dello liiter dall'altra 
non hanno pernies.so molto 
ilio spettacolo 

Keeo. se nel foot-ball esi¬ 
stesse la vittori,I ai nuiiti que¬ 
st,i inulrebhe senza dubbio al¬ 
la .sqmidra localo per - mag¬ 
gior aggressività -. tua sicco¬ 
me le p;irtite di calcio «i vin¬ 
cono eon I ‘goal, il lisulfato 
di p'irif/i ci .sembra accettabi¬ 
le. Per prima co«n. se è vero 
elle riiiter ha deluso coloro 
che dalla capohatii s : -pet_- 
t.ivano una prestazione più 
brillante, più autoritaria c 
pereif» meno guar.iingi. ('• al- 
trettni'o V''ro che gl- uomi¬ 
ni di Herrera «i so»io difesi 
ottimamente mettendo più di 
un.i Volta in pencolo la rete 
avver.saria con rapidi contro- 
piedi L'Inler ha imparato a 
difendersi: eeeo la prima con- 
.statazione da farsi. E anche 
«lii.'indo rattaceo non è in ve- 
n:i. anche se Mereghetti fa 
runpi.nigere (come oggi) Sua- 
rez. r.ittaeeo h:i due uomini 
(Hiti'hens e He/tinì) che una 
viilt.i o l’altra arrivano .a re¬ 
te N'on è st.'it.i d’altronde lo 
liiter a cmieludere il primo 
tempo in vantaggio e il Vcn«.*- 
/i.i. nono.stante il suo ardore, 
la .sua fug.i. Il suo impegno 
qu.i.si eoiniiiovente. non ha 
forse riggiunto il pareggio 
solo per un gol-prodezza di 
Raffili’ 

Conveniamo, dunque, che 
l'imo a uno è un risultato lo- 

gii'i». 

In (piest.i tr.isfert.i. l'Inter 
P'iteva I.isci.irc! le penne isolo 
'!• i! Veiiez:,! min ave.sse f'it- 
fi) fi.i.sc.i lu'lle ali e nel eoii- 
■ r.IV.Ulti Perchè ai voglia di 
premere, ma se non e'è luci- 
dit.i, •:(> nel nu)mcnto decisi¬ 
vo rn.t.'ii'.i re-.trii. La trovata, 
l'i')'' l'irle ! I m.issa di lavo¬ 
ro '• rle-t .ii.if .1 .a spegnersi 
sull ( sogli.1 dell'.are.i avver- 
s.ar. I K c.(‘i che è acc..:luto 
ill.i e'>nip.tg:ne di Qu.arlo. do¬ 
go I del m ts-im.» elogio per 
il tenieprameiro. m i decis.a- 
men'f si-.irsi m fase con'''Iu- 
'!«a Fri 1 n-»roverd 'ihl);..mo 
.iriini r 'o p rticolaiiiicnte .Ar- 
diz/o'i un (erziii > che .si spin- 
g'* .•lI'.Lt'.icco ,'.1 momento 
giu-t I e e.Ili .■h:i'.'Z/i di 

idei': ri è piaciuto Carantini 
e (•: e p..iciuto Tc-con . ni.a ;1 
migliore .-lell , I n<''a melian.a 
c! è pars<» Fr (Scoli. g;ocafo.''e 
- filli.fo- (s r'"*’, doppio 

I.ivoro di distribuzione e di 
ri forn.mento Note dolenti, 
.nv.'ce. Il 5 'rlni.a line» Non 
r.iccoii*. limi -tor.e ifferman- 
lio i-lie R.>>si r PochiS'imo 
ri' n son » e,;,* •: r .anche P'-a- 
I. 11,1 Cent» »■ imcrecis.a) ha 
,a>'nl'Ic» ,me:-'•» dclu'o Cos.a 
I i.«> f ire lirs.i pr m i I nea con 
due all che n »n resain» a 
eros-,. 7 ,-. ,1 un ccn*ra cvnti 
che rer.ie rcgol.-rmente ogni 
.sconl'o co! -uo .avversario? 
Pt’r fortuna O'^l secondo tem- 
P'> s ,a nit's,-.) a gi.-are San- 
t s'eban e. abb'-n.lonato i! 
Lavoro di sp,»;.-» per (r.asfor- 
ni.irsi in nonio d- P’.:nta. >1 
e reso per.co’..as,a Raffio .Ap- 
Dun'o nèl seconio tempo il 
Vene/i.i ha r*reg 2 ..ato. c-a- 
stringen.'Jo '.nolire a'ie corde 
l'tvversar.o che «i è «aTva’o 
d.ipo un autent.co - tour de 
fon »' - 

.Al>h amo g..à 1 ,sc ato canirc 
chi- ì'ipter s e fi't i partlco- 
1 irnien’e valore n-' reparti 
«rre'ra'i Sicuro Buffon, «Icu- 
r. P cch.. Bo’.ch. e Ouarneri 
( sopr .•tutto quest’>'!t.m»a>, an¬ 
che M.as;ero e B.a'.!eri (le 
m'd.ne l.bere del sestetto) 
hanno «volto la loro p.arte. 
A centraa campo è m.anc.ato 
Mer»'chett! e guai se nel s»'- 
condo tempo Corso non gli 
avojj<. dato una mano. 

Gl' unici at*a'ean*= rerìco- 
losì sono «tati Hitehen» (yn 
po’ cattivello) e Bettmi (.«em- 
ore pronto a sfruttare le buo¬ 
ne o.'cason'>. 

Tutti si aspettavano che 11 
Venezia partisse in quarta e 
infatti la difesa interista è 

GINO S.%L.% 

(Continua In 4. pag.. 9 c«t.) 


























i’imiTA' DEL l^EDF V ^ 


Rv •' • ; ' ^ ' ^ • -, .^• 

~r 11 « diavolo » a San Siro non va oltre il pareggio 


m 


Di misura (1-0) 
il Torino sulla Spai 


Per due volte in vantaggio II Milan 

__•__ÌI^CCmCs® 


viene raggiunto dall'Atalanta (2-2) 

. _ _ \ 

Alle reti di David (rigore) e Rivera hanno risposto Colombo e Maschio 


Baker 


•••••SSSS*' 


MII.AN: l.llirialato; David. Maldinl; TrapnttonI, Salvadore, 
nadlct>; GliiKgia, Uiiiu, AUaniii, RIvrra. llarUun. 

A'I'AI.ANTA: ronu'til; Ilota, Koncoli, Nlelsen, Gardoiil, Colom¬ 
bo; (lllviori. Maschio, Magistrcill, Favini, Gentili. 

AitllITKO; Marelicsc di Napoli. 

MAttCATOItl: Nella ripresa David al 14’ aii rigore. Colombo 
al 22’, UUcra al 32‘, Maschio al 35’. 
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(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 26. 

Nifisfii, Colombo, Maschio, 
c Favini, i - imtyntftvi niial- 
tro licll'Atahinia Hanno im¬ 
posto I alt al M liuti. Diciamo 
òuu.to clic il parcyyio c um¬ 
ilio. 1 ro,si>oiicri pus.sotio re¬ 
criminare su alcune facili oc¬ 
casioni malamente sciupale e 
soprattutto sul palo colpito da 
Jsitrison a portiere battuto, 
mu, d altro canto, non oa di- 
menticato che il nuore con 
cui il Milan e passato a con¬ 
durre è stalo un prar.osissi¬ 
mo regalo dell arbitro Alar- 
c/icse. 

La verità (• che il Milan ie¬ 
ri non poteva spuntarla con¬ 
tro la ben oruanizcata com- 
p.iuine di Valcareuili. Al Mi- 
iati, ' cs.scnrialmcnlc, e man¬ 
cata la coppia sudamericana 
di destra; Dino, ieri, non ha 
ripetuto la prande prova of¬ 
ferta con la Juventus: Sani 
ha cinci.schiato ]nù del lecito, 
tenendo troppo la palla e ri¬ 
tardando eccessivamente i 
passuuut. L'azione a singhioz¬ 
zo del bra.siliano ha aimto il 
potere di contapiare Clhiggia, 
il {piale si è rifuuiato in 
-dribbling^ senza costnitlo. 
Ne è derivato'che Altafinì b 
rimasto senza appoggio sulla 
destra dell'attacco c che tutto 
il peso del centro campo è 
gravato sulle spalle di Ki- 
vera. Intendiamoci: Rlvcra 
ha fatto ugualmente una 
grande partita, forse la mi¬ 
gliore di questo campionato. 
Oltre ai consueti, deliziosi 
spunti tecnici e tattici che ne 
fanno, scnz'alcun dubbio, ele¬ 
mento di classe internaziona¬ 
le. egli ha confcrnidto che la 
sua presunta fragilità d sta- 
. la inventata da giornalisti a 
■ corto di argomenti e di fan¬ 
tasìa. 

Ma i> chiaro che un solo 
giocatore (o al massimo due: 
■per l’occasione il n. 2 si chia¬ 
ma fìarison. il vituperatìssi- 
mo Bari.son ieri e.scntc da 
pecche) non può fare un at- 
tacco. Le carenze dinamiche 
del • duo Cìhiggia-Dino. rl- 
pcrcosse.sì (]uasi subito su 
Allafini. che ho la pc.s.sima 
abitudine di • smontarsi - se 
non b .scroilo a dovere, han¬ 
no fru.strato il pregevole la¬ 
voro di invera, determinando 
una frattura tra il reparto 
avanzato e il resto della 
squadra 

In quc.sta ^ona nevralgica 
Maschio nonostante la mar¬ 
catura dcirottinio Hadice, ho 
comandato a bacchetta il pio- 
co deli'Atalanta: Un gioco 
semplice, (inani tdi'antica, ma 
assai pratico e redditizio. So¬ 
stenuto in maniera continua 
da Nìclseii p da quell'ina.sau- 
riblìe - motorino - che ^ fu- 
-pini. Maschio ha lancialo 
con la ben nota precisione, 
lo scelto trio di punta e Oli¬ 
vieri. Magistrellì e Ocntili 
hanno potuto portare -seri 
pericoli alla porta di Libc- 
ralato. 

Nelle retrovie Colombo ha 
dimostrato come deve e.sscre 
infe.sa la funzione di - uomo 
catenaccio - L'ct juventino. 
adibito al controllo di Altn- 
fini. ogni volta che VAtalanta 
.si spinge.va all'attacco abban¬ 
donava - .'Mazzola - alle cure 
del 'libero- Gardont, per 
andare avanti a sostenere la 
manovra offensiva Onesta 
tattica elastica e intelligente 
ha perme.sso a Colombo di 
segnare il gol dell'1-1 e ha 
scombu.ssolato i piani di 
Rocco 

La partita b .stata tecnica¬ 
mente piacevole, poichb en¬ 
trambe le squadre non han- 
tio rinunciato ni gioco Ini¬ 
zia le ostilità Nielsen, avan¬ 
zando ver mezzo campo c 
sparando da trenta metri: 
Liheralato blocca con di.sin- 
roltnra Al 9’ Ghiogia - cros- 
.sn - basso c R'vcra azzecca 
uno strepitoso colpo di tacco' 
la palla pas.sa sibilando a un 
dito dal palo. Il Milan preme 
maggiormente ma non rie- 
sce a smarrare Altgfini in 
zona goal Corner di Ghìg- 
pia al 20’, testa dì Par’son e 
Toresciata di Altnf’ni *'a una 
seira di aambe il pallone si 
•perde ancora di poro a lato 
Insiste 17 triian e Radice '?7') 
lancia BarUon che p'anta 
sullo scatto Rota: il terzino 


riviene mentre parte II 
' cross » e la palla, alzandosi 
per il contrasto, va a spione- 
re proprio sulla trttPcrsn 

Energica risposta orobica 
(37’); Favlni-Nielsen-Favinf, 
gran tiro di quest’ultimo con 
palla che rade il palo (e Li¬ 
beralato era fuori causa...). Il 
tempo si chiude con un ap¬ 
plaudito tentativo di Barison 
che alza la palla oltre Rota, la 
riprende al volo e la scaglia 
appena sopra la traversa. . 

Ripresa Vola Liberalato 
(3’) a deviare .sul fondo un 
improvviso tiro di Magistrellì. 
Palo sensazione di Barl.son al 
G‘: l’ala, servita in area da 
Radice (azione Dino-Ghlg- 
gia) manda il pallone, violen¬ 
tissimo. a schiaffeggiare il 
montante alla sinistra di Co¬ 
rnetti. Spettacoloso -assolo» 
di Maschio al 12’ che si li¬ 
bera di cinque ros.soneri e 
porge a Gentili: •cross-, esi¬ 
tazione di Radice e pronto 
tentativo in .spaccala di Mtt- 
gi.strelli che Liberalato sven¬ 
ta da campione. 

Al 14' Altafinì parte affian¬ 
cato da Cordoni e Colombe 
e finisce a terra un metro 
dentro l’area: Marchese fi¬ 
schia (e il fallo non c’era), 
ludica il caldo di punizione 
dal limite, poi porta il pallo¬ 
ne .sul dischetto fra la sor- 
pre.sa generale. Batte David 
c infila Cornetti .sulla destra. 

L’Atalanta, ora, sembra 
mor.sa da uno .scorpione: si 
getta all’altacco e il pareotilo 
b nell’aria. Lo coglie Colom¬ 
bo al 22'; Il mediano avanza, 
mentre I rossoneri rinculano- 
aspettandosi II pa.ssagg’o e a 
25 metri dalla porla lascia 
partire un bolide rasoterra 
che si spegne In fondo alla 
rete. 

I bergamaschi tornano a 
•chiudersi- e il Milan pre¬ 
me: .sbaglia Altadnl (26’) gi¬ 
rando in m'schla .sopra la 
traversa sbaglia Ghiggla non 
approfittando di un’avventu¬ 
rosa u.sclta di Cornetti, /inchò 
Rivcra firma il 2-1. Cosi: 
corner di Ghiggia. David ser¬ 
ve Rivera r questi * fintato- 
Boncotl. Inflbi Cornetti con 
Un secco rasoterra. 

I milanisti non hanno nean¬ 
che Il tempo di gioire che 
VAtalanta pareggia: corner 
di Araolsfrclli, tentativo ài 
volo {li Favini che disorien¬ 
ta Salvadore, entra Maschio 
e Liheralato b battuto ineso¬ 
rabilmente. 

II Milan tenta il - forcing -. 
ma le impennate di Rlucra 
non trovano eco negli spenti 
Dino. Ghiggla e Altafinì e 
Coniettl non corre altri pe¬ 
ricoli Finisce 2-2 ed è giu¬ 
sto così 

«onOI.FO PAGNINf 



JUVE - «SAMPOORIA 3-2 — Il goal di MORA su calcio di rigore 


(Tclefofo a - L’UNITA’») 


1 blucerchiati in ginocchio di fronte alla « vecchia signora » 

La Juve torna alla vittoria 
battendo a Marassi la Samp 

illora si ò .scaUi/iaio rvafizzattdo tra f>o(il - Por la Samp hanno .^rgnato Cnrcliiaroni n Vincenzi 


BAMI'DORIA: Rosili; Vtnern- • da ridire. L’aiuto grosso dalla 


zi, Marocchl; Uergainaschl. Iter- 
iiascunl. Vicini; Toschi. Roscov, 
llrighciitl, Skuglund, Cucchia- 
runl. 

JUVF,NTUB: Anzollii; I.coii- 
rlnl, Marti; Fmoll, Gnrzcna, 
Marzia; Mora, Rosa. Nicole. Ml- 
vurl Btacchtiil. 

Arbitro: AtigFliiil di Firenze. 

Marcatori: nel p. t.: al 2' c 
al 4’ Mora.' al 15’ Cucchiaront, 
al 13’ Mora (rigore): nella ri¬ 
presa: a '13’ Vincenzi (rigore). 

(Dal noatro inviato tpeclale) 

GENOVA. 2C — La don ben¬ 
data, flnnlmento. B’ft ricordata 
anche della Juvo e le ha teso 
una benevola mano. Precisiamo 
però subito, a scanso d’equlvo- 
ei, che lo zampino della fortuna 
non ù stato nò sfacciato nò de¬ 
terminante, ehò In « vecchia si¬ 
gnora » l suol molti neelaeehl 
se li è trascinati c nascosti In 
modo piu clic dignitoso, che 
In vittoria odierna 1 hiniieoiieri 
se In sono insonnnn co.strutta e 
difesa con tutto merito, senza 
elle un .solo tifoso htueerchinto 
abbia potuto trovare alla tbie 


fortuna. In Juve riia avuto al- 
rinizlu dopo soli ito secondi di 
gioco con quel gol a freddo az¬ 
zeccato ila Mora su calcio piaz¬ 
zato dal limite: un aiuto dalla 
fortuna e uno da Rosili, che su 
quel pnllonc galeotto avrebbe 
(lotuto arrivare comodo comodo 
Fu il classico colpo da ko.: gli 
uni tic uscirono galvanizzati e 
il povero Rosili letteralniente 
« groggy B, tanto che, due soli 
minuti dopo, non arrivò nep¬ 
pure a tentare riniervento sul 
dtnbollco pnIlone-blB dcireufo- 
rico Mora, un vendicativo e.x 
cui place assai la parte del 
profeta in patria. L’azione, per 
In verità, era stata di quelle 
buone, che fan tenere 11 Rato 
in attesa della conclusione, ma 
Il tiro ultimo sembrava doves¬ 
se farla abortire tanto Racco 
era apparso e non molto bene 
Indirizzalo; un tiro, Insonima, 
che Rosin. a cuor leggero, n- 
vrebbe con tutta tranquillità 
neutralizzato se la precedente 
galle non gli avesse annebbiato 
le Idee In zucca e ritarilato I 
riflessi E si arrivò cosi al 2-0 
per i bianconeri dopo solo quat¬ 


tro minuti di gioco 

A questi! punto si capi subi¬ 
to che solo uii mir.icolo avreb¬ 
be salvato la S.onp Lo capi, 
ovviamente, .anelli- la Juve c 
por essa quel buon uomo di 
Parola In pnnebina elle, ilopo 
una lunga serie di prove e ri¬ 
prove. ili scambi e di ripensa- 
monti, arrivò Rnaliuento a si¬ 
stemare 1 suoi rep.irti difensivi 
sul iitiidulo piu opportuno, che 
era anello il piu soinpllco: 1 
terzini sulle ali. Marzia su Rri- 
ghenti, Emoli su Skoglund e 
Garzenn libero 

Certo che a spiegarlo cosi 
questo SUCci“sso della vecchia 
Juve sembra f.icile. eleiiicntu- 
re quasi, ma sul campo, su 
quei campo, il merito non è 
stato poco. Tutti vi baimo ov¬ 
viamente partecipato In buona 
misura. 

La Samp. nlibiamo detto, in- 
cluccliitn dn quel duplice colpo 
n freddo iniziale, non s’è piu 
ripresa. Con puntiglio, orgo- 


la grinta, ne rincitnmento del 
« suo » pubblico: gli e ni.-incata. 
forse, la ven.i fresca e la pre¬ 
parazione atletica che solo 1 
ventenni o già di li ric.scono a 
far valere su questi c.inipi 
Ed orji. in breve, la cronnc.i: 
ebludianio l’oinbrcllo, el siste- 
tniiiino sugli scranni della tri¬ 
buna st.iinpa. sfoderiamo II no¬ 
tes, Rsebia rarbitro, quattro 
calci preparatori c palla a Sl- 
vori che se ne gingilla, lo « zoni- 
pa » Doskov. fallo, batte Mora, 
Rosili frastornato e palla nel 
sacco appena sotto la traversa; 
il tutto nello sp.izio di 
Neancbe il tempo di esami¬ 
nare 1 coinnieiiti e la Juve va 
2-0’ Nlcolò-Sivori-Mora c Rosili 
recita il inen culpa per la se¬ 
conda volta. I bianconeri, quasi 
sorpresi da tanto repentino 
v.intnggio, indugiano sul da far¬ 
si e non trov.ino per un po’ ia 
pietra Iniona eotne la cattiva 
lavandaia Ne approRltn la 
Samp e al 15’. per un fallo di 
Mazzia su Urigbentl al limite 


Annullata, per pre¬ 
cedente fallo, una 
rete di Mencacci 


TORINO: Panetti; Scesa. Iiuz- 
zacchcra; Rosato, Laiicluiil. Cel¬ 
la; Albrighi. Ferrini. Uaker. 
I.aiv, Grippa. 

SPAI- ; patrlgnanl; Valadò. 
Riva: Mlhallc. Gcrvalo. Mlcbc- 
II; Novelli, Cappa. Mencacci. 
Massci, Gorl. 

Arbitro: Francescon di Pa- 

Marratorl: al 5’ Rei primo 
tempo Itaker. 

(balla nostra rei;iazIone) 

TORINO. 20. — Dlelaino su¬ 
bito che se 1 bianco celesti 
fossero usciti dal pantano di 
via Filadetfla con un punto nel 
carniere non lo avrebbero ru¬ 
bato. SI sono visti annullare 
un gol (discutibile), baitno 
tsvuto un gioc.'itore espulso nel 
secondo teniDo e hanno tenuto 
«ul Rio di-irinfarto il pubblico 
fino all’ultinto minuto 

Merito dell.i .Spai •> Rispon¬ 
diamo declsaiTiente di no Tut¬ 
to .. merito del Torino clu* og- 
ul lia giocato iin:i delle suo 
piu liruVte partite di questo 
c.'impionato 

C'eri-hianio di individuarne i 
punti deboli 

Prin'a nota dolente- Denis 
I.;ivv Forse li rlncutlzzarsl del¬ 
io strapiM) nel i-orso dt-lla set¬ 
timana lo ha reso un po’ titu- 
li.'inte. impaecialo. forse lo ha 
Indispettito qm-l « francobollo » 
tll Gorl. che d:il principio alla 
Rne ò st.'ito alle costole dello 
scozzese- morale' I.aw. già no¬ 
to per il suo gioco .a em-rentP 
alternata, oggi ha eccentuato 
1<‘ Intermittenze Lacondo mag¬ 
giormente pi-s'»re sulla bilancia 
del rendimento i periodi di 
Inatflvlt.à Ne Ita risentito tutta 
l:i stpiadra e in sneel.al mollo 
l’attai-eo. dove le due ali. Grip¬ 
pa I- Alltrigiti. sono apparse in- 
s»fn*-lentl al loro eomplto Al- 
Iirii’lil ^ Rnito ~ colto irrico- 
no"!elblle 

Ma c’ò deiraltro DI fronte 
ad un .avvers-ario che .avev.i 
due uomini in più in difesa, 
avendo ili-Joi-stn Cerealo libero 
ilie’rn a Mihalle che marcava 
Itaker. e Gnrl (sceso con la 
maglia n 11) addosso .a Law. 
non sempre In saputo nlillzza- 
re I fine uomini rim.Tstl senza 
eomoi'l sneelflei; Kees.-t (e a 
volle Puzzaci-hera nuando l’ala 
desfr.'i Novelli si gettava a si¬ 
nistra» e C<*II.i. 

La .“tp-»! si ò b.atfuta con co¬ 
raggio M.tssoI ò st.ato. m->lgra- 
do la stretta marc.atura di Ro¬ 
salo. il maestro eoneertafnre. 
ma .anehe gli altri sono stati 
bravi Come .abbiamo detto i>rl- 
ma il pari'ggio non avreithe 
rat>nrcs''ntato un uovo fuori del 
ees‘o Fi>rs<> può essere solo 
iin’bjtnressione ma I bianeot-e- 
lesti si sono accorti <•» ritardo 
debe proprie possibilità 
- E ora .-drunl cenni <){ ero- 
na'-.a ai’clte se il tacrnipn è 
nv.-tri» di annotazioni. Al 5’ Il 
gol- Scesa raeeog'ie la palla 
a metà ramno e la nassa |n- 

tlletro a Law che dono una 

bri"'** cors-» eoi p.a'ton" n-issa 
la sfor-a a Posato ebe di prima 
la porge a Itaker Una n*»f,a. e 
Gf-rv.ato corlcpto pel fango 

eop»e se fosse .atte cure ter- 

m-all rii .Aentil Itaker insiste 
sul n-»nn.ie-e so'It seeond-» Ont.a 
a flcstra l'inglese ei •< bevo- 
Valadò .Allungo con il destro 
e di sinistro spero, nell’angolo 
onppsii* di Patrlgnanl lanciati» 


,"***^'*‘*l‘-‘**'* ** f* b.atiuto I deir.arc.a. Cuccbi.aroni balte un | disneratamonte in tuffo Un gol 


sino airultimo per riincdinrci. 
ma min ce Tba fatta Non gli 
ò mancata la «letcnninazloiie. 


Vittoria stiracchiata degli etnei sui lariani (1-0) 

Con un goal di Calvanese 
il Catania piega il Lecco 

Facili occasioni sono state sciupate dagli imprecisi attaccanti ospiti 


calcio di punizione e fa sf>cco 
Anzolin Insistono i blucerchla- 
tì. cercano il rontropiede gli 
jiiva-ntini fattisi Rn.aimcntc av'- 
x'cflutl. Sul piiale di Sivori, al 
21’. la iJ.'illa del terzo gol: un 


meraviglioso, dove forse tutti 
eli intoilpi ficl terreno melmoso 
hanno giocato a f.avore di Ba¬ 
ker. ma clic comunque, nella 
sua dinamica, ò stata un’azio¬ 
ne {legna di Rgiimre in iin’an- 


pallonctto Irresistibile aH'incro- tologla del calcio. 


do del pali, ma dove non ar¬ 
riverebbe Rosin nrriv.n la test.a 
di Bcrna.sconi a deviare In cal¬ 
cio d’angolo: superlativo! 

E si continua su qu«;sto me- 


SoBo la-fungala degli ombrel¬ 
li Il tifo è a mille. GII spet¬ 
tatori si preparano ad un lauto 
banchetto e non sanno (nem¬ 
meno noi lo sappiamo) di es¬ 


tro: più massicci gli attacchi àlà arrivati alla frutta, 

della Samp, più incisivi quelli «•/‘nte. o quasi. Al 9’ con 

della Juve. Bernasconi « tiene b portiere 

clamorosamente Nieolè al 28 ’ palla a Baker, 

rischiando addirittura Io spo- ^0 (vi citiamo le cose nlù 

gliarcllo ed Emoli, tre minuti 
dopo, ripaga Vicini di cgual 


spallino .soffla la palla a Baker. 
Al 20’ (vi citiamo le cose più 
importanti) un ~ cross» di M.as- 

vicini Ul cguai I '•‘‘"‘ì 

misura. SI gioca ,n ping-pong, | deviato di testa d.a Mencacci 

di qua e di là. Rno al 42 ’rsivori S.", 

entr .1 nnlln ni nl.wln in I i?'" Cella Impegna 


CATANIA: Vavassorl; Mlchc- 
lottl, Ranibaldrlll; Szymanlak, 
Zannlrr. Urnaglla; Caceffo, 
Iliagliil. Calvanese. Brenna. Mo¬ 
relli. 

I-ECrO: Driischlnl; Facca, 
Cnrilarrlll; Gotti, paslnalo, Du- 
zluni; Calzolari. DI Giacomo, 
Clerici, l.liidskng. Galblatl. 

Arbitro: Genel di Trieste. 

Marcatori: al 2’ del p.t. Cal- 
vaiiese. 

(Dalla nostra redazione) 

CATz\NlÀr^26. — Non 
crediamo ancora ai nostri 
occhi che il Catania sia 
riuscito a chiudere vitto¬ 
rioso l’odierno incontro. 
Una squadra che ha saputo 
imporre in trasferta il suo 
gioco di squadra in salute, 
portando a casa ben tre 
punti, per un sofTìo oggi 
non si è fatta raggiungere 
daj lecchesi i quali per ve¬ 
rità di cronaca mcritava- 


Goleador Campana e Canella 

Botta e risposta (2-2) 
fra Vicenza e Udinese 


I.ANEROSSI: Barzoni: Ber¬ 
nard. Zoppellelto; De Marchi. 
Panzanalo, Stenti; Vernazza. 
Menti. Campana. Puja. Sa- 
volnl. 

UDINESE: Romann; BurelII, 
Segato; Beretta. Tagliavini. 
Manganotto; ranella. Del Zol¬ 
lo, Rorzoni. Andersson. Sel- 
jnosson. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: Nel p. L al I2’ 


cosa ì CUI difensori, a comin¬ 
ciare dal portiere Bazzoni 
erano oggi in evidente gior¬ 
nata negativa 

Entrambi i goal friulani so¬ 
no venuti, infatti, da azioni 
personali di Canella. il quale 
— prima al 12’ del primo 
tempo, poi al 19' della ri¬ 
presa — portatosi oltre i di¬ 
fensori. ha battuto il guar- 


Canella. al 39' Campana; nella | diano vicentino 

Al t «• aI fa* ! 


Canrila ** *’ ’* Le segnature dei padroni 

'_ di casa sono venuti da azioni 

VICENZA. 26 — L'Udinese bene articolate e si sono cn- 

ha confermato la sua debo- trambe concluse con dosati 

lezza strutturale nei settori cross di Menti ottimamente 

di contro campo, ma il Vi- raccolti e messi a segno da 

cenza non e r.iiscito ad ap- Campana 

pj-ofittame Anz.. è stato un La cronaca della partita si 
bene per i b.ancorossi che riduce, praticamente, alle 

^ gli attaccanti fniilan:, co- quattro reti di cui s'è detto 

Astretti a mantenersi in zona In più c'è stata qualche azio- 


, di copertura per dar man 
torte alla propria difesa, non 
54 abbiano potuto elaborare e 
y concludere azioni a rete, poi- 
g chè, diversamente, sarebbero 
a stati guai per i padroni d: 


ne vicenUna piuttosto effica¬ 
ce, come al 33’ del secondo 
tempo, quando Romano, con 
una perfetta scelta di tempo, 
ha sventato un secco tiro di 
De Marchi 


no largamente un pareg¬ 
gio. Dopo aver subito la 
unicn rete a freddo a due 
minuti dairinizio di gioco 
(una vera prodezza di Mo¬ 
relli che anticipando di 
testa una entrata di Facca 
si portava il pallone in 
fondo campo porgendo di 
precisione allo accorrente 
Calvanese che di testa in¬ 
saccava in rete lasciando 
esterrefatto Bruschini, i 
lecchesi si buttavano a ca¬ 
pofitto contro la rete dei 
rossoazzurri ma la difesa 
catanese, imperniata sullo 
onnipresente Szimaniak, 
conteneva con sicurezza le 
sfuriate molto pericolose 
del L,ecco che si valeva 
dell'ottimo Lindskog pa¬ 
drone della metà campo. 
Dopo oltre 20’ di conti¬ 
nuo assedio i rossoazzurri, 
su azione di contropiede, 
per un soffio non aumen¬ 
tavano il vantaggio. L’azio¬ 
ne partiva dai piedi di Be- 
naglia che interrompendo 
una triangolazione Gotti- 
Di Giacomo-CIerici passa¬ 
va di precisione a Calva¬ 
nese che, palla a) piede, 
si spostava verso sinistra 
attirando su di sé due av¬ 
versari, superandoli in bel¬ 
lezza e porgendola mezza 
altezza a Brenna che. ap¬ 
postato sulla destra, di te¬ 
sta sfiorava la travers.'i. 

I lecchesi serravano le 
file portandosi spesso sotto 
la rete di Vavassori. L’as¬ 
sedio durava circa dicci 
minuti e per mera sfor¬ 
tuna i ncroazzurri non rea¬ 
lizzavano la rete del pa¬ 
reggio. 

.Allo scadere dei primi 
45' di gioco, su una azione 
ben congegnata da tutto lo 
attacco lecchesc. Dì Gia¬ 
como sferrava un fortissi¬ 
mo tiro intercettato da Be- 
naglia che metteva in an¬ 
golo. 

Nella ripresa erano an- 


secondn rete. Er^ Premia 
che scendendo veloce sul¬ 
la destra bruciando Gotti 
e Pasinato, porgeva lungo 
a Morelli che sparava in 
corsa. Bruschini salvava a 
stento in angolo. 

Riprende a premere an¬ 
cora il Lecco senza convin¬ 
zione fino alla metà della 
ripresa, mentre i catanesi 
si fanno sempre pericolosi 
Siamo al 25' della ripre¬ 
sa quando si ha una disce¬ 
sa di tutto l'attacco nero- 
azzurro: Clerici si vede re¬ 
spinto dal palo un fortis¬ 
simo tiro che aveva messo 
fuori causa Vavassori. 11 
portiere catanese riprende¬ 
va il pallone respinto dal 
palo con un balzo felino 
togliendolo dai piedi del 
pericoloso Di Giacomo che 


sopraggiungeva in corsa. 

il resto della partita è 
un batti e ribatti su tutti 
e due i fronti senza che 
i rispettivi attacchi riesca¬ 
no a concludere alcuna 
azione degna di rilievo. 

S. F,. 3III.AN.\ 


I CANNONIERI 


10 gol: iloinrln: 9 gol: AL 
tofinl, Grravrs, Raffin; 8 
gol: llllchens. Sonnani. I.an-; 
7 gol: 3filanl. Bellini. 31an- 
fredlnl; 6 roI; Corso. Slvort. 
Mazzero. Baker. Canella: 5 
gol: Olivieri. Perani. Soarez. 
I ojorono. Mencaecl. Ma¬ 
schio; I gol: Bulgarelli. 
Charles Mora. Favaio. DI 
Gloromo. Pivalelli. Koelhl. 
.Angelillo. Orlando. Vinrenzi. 


«Il qua e ili là. Rno al 42': Sivori 
entr.i palla al piede in area, 
gli si fanno Incontro In tre. Io 
prendono in mezzo e quello c.i- 
dc: rigore? M.th: L'arbitro co¬ 
munque deride per II si e Mo¬ 
ra realizza la sua terza rete. 

SI capLsce che In ripresa sa¬ 
rà quasi una formalità II cam¬ 
po Infatti, ò diventato ancor 
più fradicio. la palla sempre 
più pesante e la fatien di quel 
poveri ventidue cristi sempre 
più improba Come abbozzare 
uno schema pratico e funzio¬ 
nale in quelle condizioni? Come 
dar spettacolo, far gioco c reti? 
Impossibile. La Samp ci prova, 
attacca e ancora attacca ma é 
come pestar acqua nei mortalo 
Non si cava il ragno «lai buco, 
chò !p<*r la Juve ò facile Im¬ 
pantanare il gioco nel pim-piim- 
pam. tranqudlo e vegetativo, 
in attera della Rne E* rommo- 
X’entc perfino la Sampiloria. ma 
se non IntervenLsse quello stra¬ 
no arbitro non arnverebbe a 
mutar di un ette il 3-1 del pri¬ 
mo tempo II signor Angelini, 
infatti. « pesca » un rigore in 
un f.illo di Garzena su Bri- 
ghenti e Vincenzi f.a meno du¬ 
ra 1.1 seopfitl.T E' il 4.r e non 
ci r»'^!.'! eh,' prtTiflcmc no'.t 
BRINO P.\NZER.\ 


fuori area per tre volte Patrl- 
gnani e la maglia arancione 
de'l’eslremo difensore spallino 
vola lungo la luce della porla 
salv.-intlo per tre volte la rete. 
.AI 40' sti punizione, calciata 
fuori arca d.a Valadè. Men- 
c.ieei, di testa, buca Panetti, 
L’arbitro annuili per un pre¬ 
sunto follo deirattaccante che 
si s-irebbf» apoogpiato a Lan- 
cioni (cosi ci è parso). 

Un po’ di cagnara in campo. 
L'>w e Cori si prendono \ieen- 
devolmenle a calci e oualrhe 
.litro attore partecipa intorno 
in tono minore alla «arahanHa 
La ripresa è senza storia. 
Panetti s| salvn In modo Imner- 
rahile in parecebio occasio'»! 
pericolose Al secondo fallo 
(fto»'n itn'amironi»ione al l'>'| 
di Mihalic su Baker. R mcdi.a- 
no raggiunge il sottopassaggio 
2.» minuti Prima della fino 
Tenta t'anemieo Torino di 
aver ragione dell' avversarlo, 
ma la Sna| s| getta con arcanl- 
meoto all'attarco e La souadr.i 
er.ana*.! «i clifende come ouA 
It gol della .«tnai ò neH'aria 
Bimane p"rò er>ieat1.a. so*r>e«o 
oe—» iin incubo fino al fischio 
finale 

NELLO P.ACI 


Sconfitto il Palermo al « Martelli » di Mantova 


Prima Ciagnoni e poi Aiiemann 
€ondannano i «rosaaero» (2"0) 


MANTOVA: Negri; Morganll. dal mcbdissinio Fcrnondo C.monn è pronto c smarcarsi ed a co. rna lo difesa biancorossù 
Canrian; Tarabbia. Pini. I.on- dalle due eh .-iziom olternr.j tirare al volo un pallone che controlla egregiamente le con- 
Reca*'iil"* Isti pericolosi da scarolro Mattrel fuse azioni degli o.sptti. Al 42' 

""pÀlermO: Maiiref: Burgnl- entrambe le perii. Da sepna-j II Palermo si lancia all'attac- Rccagm fogge in contropiede 
eh. Galvani; Prato. Benedetti. lare nua eceecu iiflle parato d» 


Sereni; De Roberti*. Malavasi. J .Veqri al 3' su tiro da pochi 


Fernando. Mosca. Maestri. 


possi di Fernando, sfuggito al 


MARr.ATORI: AI Longhi: altri tir; fuori di poco] 

remPo .Vìi' Fernando, di De ^ 

ARBITRO: ’ Bablnl di Ra- Koberlis. di Rccagm e di .Mo;- per Ìl Cìlc 

yenn». zero SEUL 26 — La Jugoslavia 

NOTE; Cielo plumbeo con .Al 41 il gol su calcio d’on- si ò qualificata oggi per la 

qualche goccia di pioggia; ter- polo di .Aìlcmnnn' Sereni si fase finale della Coppa del 

reno molle. Spettatori 15 mila preoccupa solo di falciare Sor- mondo di calcio, battendo nel- 

clrca. ** * * P*'»’ moni e Gjcononi non ha dii fi- ‘incontro di ritorno a Seul 

tova. De Roberti* e Maestri __,,a _ j- rwsei.; Corea del Sud per 3-1 (2-0). 

del Palermo sono stati ammo- P®' •« -Ingoslavla hanno se¬ 
nili per scorrettezze. Glagnoni ripresa pii attacchi dei cnato Galle Milati f2> e Jeko- 


La Jugoslavia 
si qualifica 
per il Cile 


SEUL 26 — La Jugoslavia 
si ò qualificata oggi per la 
fase finale della Coppa del 


del Palermo sono siati ammo¬ 
niti per scorrettezze. Glagnoni 


ha giocato per tutta la ripre- I .Vonlora si fanno insistenti. Al l vie Drazan. 


gnato Galle Milati (2) e Jeko- 


attacco lecchesc. Dì Già- »• con un cerotto su nn so- 3' i bianeorossi potrebbero rad. Nella partita di andata, dl- 

como sferrava un fortìssi- n'riina**DaT- ^àppiare: Sormam supera tre sputata a Belgrado 1^ otto- 

n,o tiro intcrcellato da B«- r-.ar «,.rr,a,o 

naglia che metteva in an- — ,, -, ’“**””*” ’n ' JogMlLa , dnnqn, u 

pqIo MANTOVA. 26. — .'fentata 1 area. La palla perrlenp a Re- quattordicesima qualificata per 

NÓlla rinrogo orann an. ritforio del .Manfora sui rosa- cagni che segna, ma l'arbitro la competizione mondiale. Due 

„ vnAttAvea "fri lìctliant. n Palermo ha di- avera già fischiato il fallo sul partite di spareggio (Francia- 

cora I leecnesi a meucre „„ ottimo primo tem- brostliano ed annulla. Bulgaria e Cecoslovaeehla- 

In pencolo la rete dei pa- ^ mantenendo costan- Al 33’ fi secondo gol bianco- scorta) devono designare le 
droni di casa. Ma su un ca- temente un uomo a guardia di ros,«o oneora in seguito a cal- 
povolgimento di fronte Mo- Sormani, si è spinto spesso al- ciò di angolo Batte Mazzero » r<^. » pp 

rtlli mancava di poco la M'affacco con azioni impostate Tarabbia alza m area. Alle- 


sulla destra e. uffìanrato do 
Calrani. si presento • solo in 
area. Il tiro finisce il rete, ma 
l’arbttro onnulla per preceden¬ 
te fallo delVala sinistra. 

Pur controllato sempre da 
Sereni, alcune volte anche fal¬ 
losamente. Sormani anche oggi 
SI è distinto per dosatissimi lan¬ 
ci che trocarano i compagni li¬ 
beri a 30 metri dt distanza 
Ottimi anche i suoi .spunti che 
calamitavano su di lui l’intera 
difesa palermitana. ' 

Fernando, il brasiliano del 
Palermo, ha disputato un otti¬ 
mo primo tempo Dotato di un 


"”l; j';^^;;iS; 4 . ò’ dunque u buon paueggio e di grinta, ben 

quattordicefimi qnalIflcjitA p^r sorretto aoitc au^ oli. o sfoto 

la competizione mondiale. Due senza dubbio l’uomo più peri- 

partite di spareggio (Francia- coloso deiraftaeco rosanero, ma 

Bnlgaila e Cecoslovacchia- nella ripresa ha seguito un po’ 

Scorta) devono desinare le jg sorte della sua squadra rì- 

rnanendo cosicntemente con- 
v^ente del gruppi 2 e • Eu- do II Organizzata dife- 

_ so biancorossa. 
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DALLA TERZA PASIINÀ 


Passano I « Viola 


Nonostante questo secondo 
colpo vibrato Ira capo e col¬ 
lo, che avrebbe fatto stra¬ 
mazzare al suolo anche un to¬ 
ro di razza, gli uomini di Ma¬ 
ri hanno trovato la forza di 
reagire e, allo scadere del 
tempo, sono riusciti, con Bon. 
a segnare il gol della ban¬ 
diera. 

All*" Appiani ». fino ad ora, 
avevano vinto solo 11 Bologna 
c l’inter ed è per questa ra¬ 
gione che il successo ottenu¬ 
to dai toscani assume una 
grande importanza soprattut¬ 
to perchè, con la vittoria di 
oggi, la Fiorentina rimane ad 
un tiro di fucile dalla capo- 
Ust.a Inter. 

Uiducendo al minimo gli 
apazi vuoti e sfruttando la 
scarsa vena degli attaccanti 
fiorentini il Padova por tut¬ 
to il primo tempo si e dife¬ 
so con energia; nonostante 
questo, però, ogni volta che i 
viol'i — e lo hanno fatto per 
almeno trenta minuti su qii.i- 
lantacinque — scendevano 
verso l'area padovana si e 
sempre avuta l’impressione 
ctie la Fiorentitia sarebbe riu¬ 
scita a passare da un mo¬ 
mento all’altro poiché la sua 
superiorità tecnic.'i e tattica 
e stata schiacciante 

-Anche nella npri'sa la mu¬ 
sica non e c.irnbiata: i viola 

— che forse si sarebbero ac¬ 
contentati anehe di un pa¬ 
reggio — sono tornati m cam¬ 
po e sono iipparsi più mobili, 
svelti e pratici; per il Pado¬ 
va invece è iniziato il mo¬ 
menti, p.ù pericoloso poiché 
Peti! e Hainnii. che fino ad 
allora non tu'-ino r.usciti a 
fare molto, hai.no dato il via 
a numerose azioni. Gr;i/.ie a 
una sene intelligente di con¬ 
tinui spostamenti. 

In men che non si dica il 
Padova si è trovato schiac¬ 
ciato neH’area di rigore Cìon- 
fiantini. Malatrasi e Kobotti. 
i tre estremi difensori hanno 
superato la melò campo; Mar¬ 
chesi e Rimbaldo si sono ap¬ 
postati SUI tre quarti campo 
del Padova e non hanno per¬ 
so nemmeno un pallone. Si è 
cosi assistito ad un luartella- 
inento continuo con Pin che 
volava da una parte aH'altra 
deir.'irca di porta, con Azzi¬ 
ni. Seagnellato. Caleflì e Bon 
pronti a ribattere ogni ijallo- 
ne. Pei .si è arrivati al fati¬ 
dico decihio minuto quando 
Seagnellato ha commosso un 
fallo su Petris ni limite del¬ 
l’area sul lato sinistro verso 
il fondo campo, l.a punizione 
é sfata battuta da Hamrin che 
ha mandato il pallone, teso 
e forte, nel griviglio di uo¬ 
mini biancorossi che aveva 
fatto barriera attorno alla 
porta di Pin. Un difensore è 
saltato su tutti e di testa ha 
respinto corto in direzione di 
Marchesi. Il mediano viola 
Ila atteso 11 rimbalzo della 
sfcr.a e l’ha indirizzata a mez¬ 
za altezza nella mischia Az¬ 
zini si è fatto largo ed ha 
tentato la respinta-. Purtrop¬ 
po il tiro del centromediano 
non é stato preciso e il pal¬ 
lone carico di effetto si è 
alzato a candela e si ò in¬ 
filato nella rete di P:n. 

I padovani hanno accusato 
il colpo e ne! tentativo di 
rimontare lo svantaggio so¬ 
no partiti come fune verso 
la porta di Sarti I viola che 
sono maestri nel difendersi si 
sono chiusi nella loro arca c 
al 20’ con Hamrin hanno im- 
nostato una azione di con¬ 
tropiede. La palla lanciata 
dallo svedese è arrivata a Mi¬ 
lan che al volo ha servito 
Pi'tris il cui tiro dalla de¬ 
stra ò stato deviato da Pin 
in calcio d’angolo. Al 27’ Sar¬ 
ti ha passato im brutto mo¬ 
mento. Del Vecchio su cross 
di Grippa ha colpito di te¬ 
sta il pallone mandandolo a 
sfiorare la traversa. 

Cinque minuti ancora di 
gioco e il Padova era spac¬ 
ciato. Petris con uno scatto 
anticipava Cervato che si era 
portato sulla metà campo. La 
ala viola si imposse.ssava del 
pallone e lanciava Milan che 
libero da marcature scattava 
in avanti, con una finta si li¬ 
berava di Seagnellato. rag¬ 
giungeva l’area di rigore e 
mentre Fin gli usciva incon¬ 
tro lo fulminava: 

.Al A2’ quando E=à il pub¬ 
blico lasciava r.Aopiani è 
saltato fuori il goal del Pa¬ 
dova; Celio retrocesso a me¬ 
diano ha servito Fon che in- 
d.-;turhato ha raggiunto >1 li¬ 
mi* » dcirarca Fiorentina, con 
una finta .=i è fatto costo fra 
Marchesi e R=mbaldo ed ha 
lasciato partire una briscola 
di sinistro' Sarti, che non si 
a,=petfnva un t'raccio del ge¬ 
nere. si è tiifTato ma ormai 
era troppo tardi; il pallone 
era già in r ote._ 

II. PAREOCIO 
DELL'INTER 

Stata subito chiamata all’o¬ 
pera con intera’enti di Picchi 
(uno in extremis su Pochissi¬ 
mo) e d, Buffon, mentre 
Baller. non aveva compi’i f.s- 
6:, Giiameri stava su 3:ril.a- 
no c Balchi non perdev.a d’oc¬ 
chio Raffìn. Dall’altra parte 
tre uomini (Carati.n:. Fr.asco- 
1; e Tc.^conl) giostravano a tur¬ 
no sul tandem Hitchens-Pe’- 
tini. 

A mettere in az.one i la¬ 
gunari erano eh allunghi d: 
Frascol: ma batti e ribatti la 

- canea - del Venezia non 
dava frutti. .Anz:. come succe¬ 
de spesso in questi casi, un 
rap.do controp e.ie permctto- 
va .all'Inter di passare -n v.an- 
taggia co.tiì: palla .ad H.tchens 
che centra dalla sinistra' sul¬ 
la palla entr.» al volo Bell.ni 
che dev.a in rete 

Potete immaginare lo stato 
d'an mo della tifoseria locale 
t ragazzi di Quan.o acculava¬ 
no la botta solo per pochi 
minuti e quindi si buttavano 
nuovamente aU'attacco. Raf- 
fin sbagliava una palla d’oro 
al 36’ e al 3.T ;in’az.one De 
Bcllis-Raff.n-Ro.ss- si conclu¬ 
de con un t.ro che lisciva a 
lato di tma spanna 

Nella r.presa, il Venez.a 
trovava la forza per ripren¬ 
dere .1 r.tmo del pnmo tempo 
Visto che le ali non rende¬ 
vano. Ardizzon lasciava so¬ 
vente la sua arca portando lo 
scompiglio neU’area oppiO-'t.a 
Intanto crescevano Sent.ste- 
ban e Raffin E al 17’. d di¬ 
sordinato. ma instancabile la¬ 
voro del Venezia, veniva fi¬ 
nalmente premiato. L’azione 
del go.al partiva da Tesconi 
che s: spostava sulla sinistra 
e cms.«,ava: sul pallone ten¬ 
tava di intervenire Bolchl. 


ma la punta della scarpa de¬ 
stra di Uaffin si alzava su tut¬ 
ti e per Buffon non c’era 
niente da fare. 

Uno a uno. Il Venezia in¬ 
sisteva e i difensori dell'In- 
ter dovevano ■ trasformarsi 
in altrettanti gladiatori. Gio¬ 
va comunque ricordare che 
ogni tanto i nerazzurri riu¬ 
scivano a " respirare - con al¬ 
cuni contropiodi impostati na¬ 
turalmente su Hitchens e Bet- 
tini. -Al 38’ quest’ultimo stan¬ 
gava a rete da oltre venti me¬ 
tri. obligando .Magnanini a 
deviare in corner. Oh ultimi 
minuti erano nuovamente dei 
V'enezia. ma niente cambiava 
p il risultato di parit.à accon¬ 
tentava rinier. e, alla fin dei 
conti, anche -1 Venez.a 


LA SCONFITTA 
DELLA ROMA 

rio trreulc. Lo stadio è setnl- 
copcrro dalla nebbia, tanto 
(Ile bismnia tenere i riflet¬ 
tori accesi conte se .si yio- 
cos.se in notturna. 

E si comincia con la Ro¬ 
ma proiettata all'attacco, 
mentre il Bologna è chiuso 
nella sua area ma e pronto 
a rispondere in {onf ropicde. 

Cosi al 2’ e'e un corner 
per i giallo ro<^si. al un ti¬ 
ro 0 lato di - Picchio - De 
S’is'ii. al 4' una pnmztoite- 
fiicilata di .tlaii/reduii clic si¬ 
bila a lato di poco 

li Bologna lascia sfogare i 
- (liiiUorossi - (■ risponde al 

7 ' con una acioiic colante che 
interessa tutto il .M’ttore dc- 
.sfro Pavinato a Tnmbiirus. 
Titniburns in profondità a 
Buluarelh che da 15 me¬ 
tri Iii.s'c'ia uiirtire Un tiro al 
rofo in diagonale. Forse non 
è un tiro imparabile, tua Cii- 
dicini preso di sorpresa vie¬ 
ne infilzato (Olile un to'do. 
(Ce lo confesserà più tardi lui 
stesso) 

La Roma non comprende la 
lezione c riprende subito ad 
attaccare a testa bussa, sen¬ 
za cacare il classico ragno 
dal buco: anci al 24' Cor.siiii 
deve af.ferriirp per la maglia 
Renna per evitargli di iirri- 
rarc a rete con la palla al 
piede (e la punizione di Vi¬ 
nicio è respinta da Cudìcini 
di pillino) mentre due minu¬ 
ti dopo .sono ancora Vinicio 
e Uiiìgiirelli a sbagliare, il 
primo perchb lira alto e il 
secondo perchè calcia fiacco 
tra le braccia di Ciidicini 

E la Roma che fa'.' La 
Roma riesce a insidiare San¬ 
tarelli solo grazie ad una pu¬ 
nizione (li Pestrin al 34': per 
il resto b sempre Cndicinì ti 
più impegnato tanto che dc've 
uscire ancora due colte sui 
piedi di Pa.sciitfi. 

Poi c'è il colpo di scena. 

.*1 tre minuti dai fischio 
deW arbitro giunge infatti 
l'inaspettato e immeritato 
goal della Roma: traversone 
di Orlando daila destra, in¬ 
tercettamento dì An-jelìUo 
.sulla sinistra e tiro al polo 
che fa secco Snntacelli Sem¬ 
bra trattarsi di una vera e 
' propria ingiustizia per t ro- 
gazzì di Bernardini: ma nel¬ 
la ripre.sa il Bologna non tar¬ 
da a riportar.si in vantaggio. 
Potrebbe farlo qiù al 7* quan¬ 
do Vinicio calcia altìs.simo il 
rigore concesso da Rigato per 
nn plateale atterramento di 
Bulgarelli da parte di Car- 
panesi. Si potrà obbiettare 
che la decisione di Rigato 
era di.sculibtie in quanto il 
fallo di Carpanesi era .'.tato 
commesso fuori l’arca; e se 
mai sì poteva punire con il 
rigore l’analogo fallo com¬ 
messo dallo .sfes.so mediano 
qualche secondo prima (fal¬ 
lo sul quale .Rigato aveva In¬ 
vece sorvolato). Ma poiché 
Vinicio ha sbagliato il tiro, 
non ci sembra nece.s.sario pro¬ 
lungarci oltre sull’episodio. 
Torniamo piuttosto alla par¬ 
tita che per qualche minuto 
sembra cambiare faccia per¬ 
chè il Bologna accusa il colpo 
del rigore fallito e si lascia 
prendere dallo scoramento. 
.Ma è questione di poco, per¬ 
chb il Bologna si riprende 
bene e la partita co.si .si orria 
verso la conclusione inevita¬ 
bile. 

Già .sette minuti dopo il ri¬ 
gore fallito, il Bologna riesce 
d tornare in ranfaggio gra¬ 
zie a una splendida azione di 
Renna che scarta Cofsìnl e 
Pestrin. porgendo infine a 
Pascutti che folgora in rete 
da pochi passi. Ed al 15' i 
• ro.ssoblu ' arrotondano il 
bottino con un goal di Bui- 
garelli dopo uno scambio fra 
la mezz'ala e Pascutti, scam¬ 
bio che aveva lasciato di sas¬ 
so i difensori giallorossi. 

Si può dire che a questo 
punto la partita sia finita: la 
Roma infatti ha continuato 
ad attaccare senza altro frut¬ 
to che una occasione banal¬ 
mente sciupata da Manfredi¬ 
ni al 4T. mentre il Bologna 
ha risposto in contropiede 
chiamando Cudìcini ad usci¬ 
re su Renna (35’>. a respin¬ 
gere a puani chiu.sl su Bul- 
gjrclU (37’) e a desiare <ff 
pugno un altro micì.iiale ti'O 
(li Renna (40'i 

Come si cede insamma è 
stato un monologo pressocch^ 
co.riante del Bologna: è co-<t 
bisogna ringraziare Cndirini 
e Losi se la sconfitta non ha 
assunto proporzioni anche più 
disastro.sp. 

Longo quinto a Battei 

P.\TTEL 26 — L’it.ali.ano Re- 
n.ito L'>ng.» ha do'vuto .acci n- 
feni.Trvi l'Kgi della quita port- 
zi 'no in una gara intiTnazio- 
n.ile di ciclocross che ha visto 
la \nitoria del belga Declerq 

Il c.ampione del mo.ndo RoJf 
Wolfschoil della Germania, a 
seguito della rottura di una 
ruot.a. è giunto ilosimo 

Trionfa Severini 
nel trofeo « Borgolicino » 

NOVaR.A. 26 — Si ò dispu¬ 
tato oggi .1 Bv>rgoticino il « Tro¬ 
fei» B.'»rgi'ticlni» ». gara nazio- 
n.ile di clcli'v.ampcstre. .alla 
quale hanno partecipato 33 c^ n- 
correntl Assento Renai.■» Lon¬ 
go. il camp.lino itali.ino Ame¬ 
rigo Sovonni h,a vinto con for¬ 
te disticro la gara, ilominando 
d.s lontano il lotto itegli altri 
concorrenti, noniistante la cac¬ 
cia che al fuggitivo, involatosi 
sin d.il primo pas*,aggio. hanno 
dato Fern e Gr.assi Ecco l’or¬ 
dine d’arrivo: I SEVEHINI che 
copre i km 25.62i) in 5 9 50” . 
2. Grassi a 2'S". 3 Ferri a 8*32". 
4 Roallnt a 2'4S” (pnmo dei 
1 dilettanU); 5. Zprai m TIO ”. 
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La grande prova di trotto a S. Siro | 




' lii. 


il serrate 


del Napoli 12-1} 

Incassali due goal i partenopei hanno stretto d'assedio la 
porta di Ferretti ottenendo solo una rete con Mariani 


QuMi Song supera Tontoso 
noi «Or, Pr, dello Namioni» 




' REGGIANA: Ferrectl; Marti- far avanzare Gorelli e toglie- 
radonna. Martini; Corsi, Gre- re le briglie a Ronzon. 

Finiva come vi dice il ta- 
.. B I. H n K.I beUino dei marcatori; che la 

Reggiana, cioè, dopo aver 
Marla'nl. Corrili, Fanello. Fra- insidiato nuovamente Ponte! 
ichlnl, stmonl. sul finire del tempo con tiri 

ARBITRO: De Marchi di di Greatti e Savoldj, raddop- 
Pordenone. piava il bottino al 4 dopo 

MARCATORI: Nel p. t. al 20 ’ riposo. Ed era, questo se- 
Volpl; nella ripresa al 3’ Great- cciido e decisivo goal grana¬ 
ti. al 39’ Mariani. ta, una specie di termometro 

NOTE: Spettatori 15.000; neh- POr comprendere quale in- 
bla sul campo, campo pesante. certezze, quale confusione 

Al quarto d’ora della ripresa esistessero nelle idee dei par- 

Catalani restava fuori dal cani- tenopei Catalani infatti, ri- 

axA» f>* A »lA>«twa>u «ill'alta I • • - _ ' 


del comitato esecutivo della 
commissione. Assente soltanto 
Ribeiro Dos Reis (PÒRTI, 
ammalato. 

Nel corso della riunione la 
commissione ha fra l'altro 
esaminato le candidature pre¬ 
sentate dalle varie federazio¬ 
ni. ma non è stata presa al¬ 
cuna decisione, essendo la li- 


Catalani restava fuori dal cam¬ 
po per 2 ’ e rientrava all’ala. 
Sul finire Greatti si Infortuna¬ 
va In seguito a uno scontro 
con Ronzon e veniva trasporta¬ 
to a spalla fuori dal campo. 
Angoli 4 a -1. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

REGGIO EMILIA, 26. — 
E’ giusto così! Il Napoli 
aveva sepperto subito le pro¬ 
prie intenzioni, che non era¬ 
no quelle di catturare un 
pareggio, ma quando la Reg¬ 
giana riesce a girare non è 
facile cavarsela a buon mer¬ 
cato. Proprio com’è accadu¬ 
to oggi, anche se quella che 
ha lavorato sul molle ed at¬ 
taccaticcio terreno del Mi- 
rabello, non sembrava la 
Reggiana più egregia. Allor¬ 
ché il Napoli s’è finalmente 
deciso a spingersi, due pal¬ 
loni erano già rotolati nella 
rete di Pontel. Incominciava 
allora a premere, si impe¬ 
gnava in un c forcing > ca¬ 
parbio, pierfino rabbioso, ma 
la briosa squadretta manda¬ 
ta in campo da Del Grosso 
riusciva a contenere il fu¬ 
rioso attacco di Fanello, del¬ 
l’anziano Mariani, di un Go¬ 
relli restituito alla prima li¬ 
nea dopo che nel primo tem¬ 
po Si era troppo spremuto 
nelle retrovie. 

Martini, Martiradonna, il 
magnifico Grevi parevano 
moltiplicarsi per due, per tre 
e lottavano inesauribilmente 
su tutti, i corridoi nei quali 
i calciatori napoletani si av¬ 
venturavano nella disperata 
ricerca del bersaglio. 

Una volta, nel finale, il 
bravo Ferretti doveva capi¬ 
tolare: mancavano sei minu¬ 
ti all’ultimo fischio. Ferretti 
e Catalani accusavano allo¬ 
ra le conseguenze di duri 
scontri. Il Napoli gettava vi¬ 
gorosamente nella battaglia 
le residue speranze e diven¬ 
tavano sei minuti davvero 
drammatici, coi nervi dei 
protagonisti tesi a fior di pel¬ 
le e col cuore degli spetta¬ 
tori che faceva « tapum-ta- 
pum >. Ma il rabbioso pal¬ 
lone di Mariani restava una 
primizia appena simbolica e 
un lungo applauso mischiato 
a un sospirane grosso cosi, 
accoglieva la fine ordinata 
da De Marchi mentre sul 
campo calavano rapidamen¬ 
te le ombre della sera. 

Giusto cosi, ripetiamo! An¬ 
che se le grane più vistose 
(eccettuate le azioni dei goal, 
s’intende) aveva dovuto sbro¬ 
gliare il portiere granata. 
Spieghiamoci: nel primo 

tempo la Reggiana aveva at¬ 
taccato maggiormente, ma 
dalle sue azioni non usciva 
il colpo, anzi era il Napoli a 
trovarsi più spesso a insi¬ 
diare la rete rivale. Non era 
la migliore Reggiana, insom¬ 
ma. ma si trattava ugual¬ 
mente di una squadra che 
cercava e voleva il successo 
e che di opii pallone faceva 
una vetrina per mettere in 
mostra generosità, anticipi, 
velocità e costanza di quasi 
tutti i propri uomini. 

Cosi, dopo venti minuti di 
buona' offensiva granata, in¬ 
terrotta da alcune puntate di 
Simoni e Fanello, la squadra 
di casa balzava al comando. 
Un fallo di Molino su Savol- 
di veniva punito con un tiro 
piazzato appena fuori dal¬ 
l’area di rigore napoletana. 
Catalani allungava la sfera 
di cuoio a Greatti che la 
mandava con violenza sulla 
barriera. Volpi era rapidis¬ 
simo a riprenderla e in¬ 
viarla nella casa di Pontel. 

Il momento diventava psi¬ 
cologicamente assai delicato 
per il Napoli che cuicludeva 
i propri < pensieri > deciden¬ 
do di abbandonare la pru¬ 
denza. E’ vero che i suoi 
tentativi apparivano ora più 
interessati (un tiro di Fa¬ 
nello finiva fuori di un pelo 
e una galoppata di Fraschini 
veniva interrotta da un ap- 
plauditissimo intervento vo- 
Iznte di Ferretti), ma resta¬ 
vano lo stesso ancorati a 
qualche indugio, quando sa¬ 
rebbe stato invece necessario 


SERIE A 


I risaluti 

Cataiiia-Lecr* 

L-B. Vlccnu-ITdinesc 

Mmat«va-PaIenD« 

MIlSD-Atalanta 

FI«reatÌiia-*PadoTm 

jBTentBS-*SaiBpdarfa 

Tariao-Spal 

Veneala-lnter 


cciido e decisivo goal grana- ^ «t-c-iMorie. v.senao la i - 
ta, una specie di termometro sta incompleta, l na cosa tut- 
per comprendere quale in- corta: por la 

certezze, quale confusione finale del campionato 

esistessero nelle idee dei par- del mondo saranno iioco.s.sari 
tenopei. Catalani, infatti, ri- 27 arbitri così ripartiti: 1-1 ou- 


La clastìfica 


Inter 14 
Tarma 14 
BalagiM 14 
FiarcnU 14 
Mltan 14 
Kama 14 
Alalaam 14 
Mantava 14 
Sampd- 14 
Catania 14 
Javentaa 14 
L. Vie. 14 
Spai 14 

Falena# 14 
Venexla 14 
Lfcea 13 
PMava 14 
Uiloca» 13 


ceveva la palla da Greatti 
sulla metà campo e < asso¬ 
lutamente indisturbato » po¬ 
teva scendere fino aH'altezza 
dell’area di rigore avversa¬ 
ria. Quaranta metri di corsa 


roi. 6 americani (ad eccezio¬ 
ne del Cilcl e 7 cileni. Un 
comitato ri.stretto. composto 
d;i sir Stanley Rou.s, Kae- 
ser e Lindcnberg esaminerh 


senza che alcun avversario | dì nuovo la lista provvisoria 


si decidesse a fronteggiarlo. 
Comodo, infine, diventava il 
tocco per restituire la palla 
a Greatti. infiltratosi alle 
spalle di Greco c Molino e 
squillante è l’etichetta con la 
quale lo stesso Greatti si¬ 
glava il secondo dispiacere 
per Pontel. 

Era come se una scudiscia¬ 
ta avesse sferzato i najKile- 
tani che si rimboccavano le 
maniche e partivano all’at¬ 
tacco della diligenza grana¬ 
ta. Gorelli centrava un mon¬ 
tante; Fanello riusciva a sot¬ 
trarsi per un attimo alla pun¬ 
tualissima attenzione di Gre¬ 
vi per costringere Ferretti a 
bloccare in volo un perico¬ 
loso pallone. Simoni poi man¬ 
dava a lato di poco, quindi 
Fraschini si vedeva respin¬ 
gere dal solito Ferretti un 
tiro da tre metri e la stessa 
sorte attendeva un pallone 
che — su punizione — Gorel¬ 
li indirizzava nell’angolino 
alto alla sinistra del por¬ 
tiere reggiano. Trascorreva¬ 
no. intanto oltre trenta mi¬ 
nuti e sul taccuino, per una 
nota dì merito, erano finiti i 
nomi di Greatti e di tutti i 
difensori reggiani, insieme a 
Fanello. Mariani e agli uo¬ 
mini del quadrilatero ospite. 

Al 39' il proiettile di Ma- 
rirni scuoteva la rete dei lo¬ 
cali, ma tutto finiva 11. Re¬ 
stava soltanto l’ultimo, inu¬ 
tile arrembaggio alla porta 
di Ferretti, sostenuto dalla 
immancabile pattuglia dei 
pittoreschi tifosi partenopei 
in attesa che esplodesse, co¬ 
nio un fuoco d’artificio, l’cn- 
tusiasrho di quelli di casa. 

GIORD.ANO MARZOLA 

Arbit ri per i l Cile 

PARIGI. 26. — Si è tenuta 
questa mattina a Parigi nella 
sede della federazione fran¬ 
cese di calcio, la riunione del¬ 
la commissione degli arbitri 
della FIFA. 

Erano presenti sir Stanley 
Rous (GB), presidente della 
FIFA. Helmut Kaeser (SVI). 
K. L. Van Der Meer (OD c 
Andrejevic (JUS), delegato 


per poi prendere contatto con 
le Federazioiii. 

La list;i definitiva sar.*! pub¬ 
blicata verso il 15 geniuiio. 
cioè nel corso della pros.^inui 
riunione del comitato orga¬ 
nizzativo del campiointto ohe 
si terrà a Santiago del Cile. 


MIl-ANO, 26 — Turnrie non 
^ riiisirito ni'irutlasciiiniiio Im¬ 
presa ili ripuriurt' per la leri.i 
volta la piu classica corsa tu- 
ropea. li « Gran premio delle 
Nazioni « In prugrammu oggi a 
S. Siro, ma li» saputo contra¬ 
stare vutldninenie II passo alla 
francese Kracovlr che da que¬ 
sta comneU/ioiie sperava di ot¬ 
tenere if primato nel • campio¬ 
nato internazionale 1961 >. Sol¬ 
tanto In caso di successo la 
femmina avrollile scalzato il no¬ 
stro « sauro volante » dalla net¬ 
ta posizione acquisita. Toritese 
si e quindi mag;;|orineiite pro- 
iicrup.ito di marcare la france¬ 
se che di eonseKulre la vittoria 
a Quirk Soni;. Indnbliiamento 
inerllevole drirnmiilto alloro, ^ 
andato II primo posto e a Tor- 
nese non e sIiikkIIii l’olileltlvo 
cosiiltiito dal eamploiiato. . 

■Al via Elise llaiiover e Cor- 
sage llaiiover soliizzavuiio velo¬ 
cissime nelle posizioni d| avan- 
giiurdto ed era forsage che sul¬ 
la prima curva si assestava al 
romando davanti ad Elise che 
aveva all’esteriui lUckory FIre 
mentre Toriiese iruvavu posto 
alle siialle del griipjio con Kra- 
covle airiiiterlio. Al passaipilo 
Cnrsage procedeva spedila In 
lesta itienlzata da Elise a sii.i 
volta pressata da lllekory Pire, 
indi Toriie.se. eliiuso alla eoid.i. 
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La vittoria 
della Lazio 


mot'ev.i ,ir.:i Lazio di beno- 
fie::irt‘ !; un .secondo calcio 
di rigore che I.ongoni al In- 
c,ir;c,.'. ;i di rea', izza re. 

I; come :ibbiamo det¬ 
to. inizuit.i bene po¬ 

nendo Cnrr:ìn 1 .-ii Gratton. 
Macchi su .Mortone. Catala¬ 
no su I.ongiin; v M.'ignaghi 
in funzione d: •• libero - Maz- 
/oiii. s.di.eroto mezz’ala si- 
lu.'tri. i.aceva in effetti il 
cent : iime.ii.ano ri; ipjiogglo. 
In opj-oyM T.idc.eluni aveva 
sctuer.t o reso-diento Grat¬ 
ton ,d eentro ileibi prima li¬ 
nei- mi numero !• siiLe sue 
snaiie er:i sol, mente itidie.'.- 
t'.v,i |io.,-hc. in effetti, l'e-c 
;n'i‘ri'U.i s; c l'.ar’ato suluto 
,1 cofunro i! eentro e.'imno af- 
fi ncato di I. uificni. mentr - 
llì.'.'arri. Long,mi e Morrone 
man'\ r.'ivano un • tourhil- 
hui sf rutt.in lo i I.-’n •{ si i 
di Gr.itton che ,li I.cn Ioni e 
G.-spen 

()ue-t,i t,ittica che -.uretibe 
!'-.su'.tat.i -clidii':.) pos.- 

fi\a su terreno :isc:utto e ehi; 
.'Uieblu' ;u'rrucsso di .sfnit- 
tue ;; con’ropiede ;n velo- 
c'.t.i. s. è i!i\ece d;iiMs;r:d,i 
e* n'11 dii le ili p.irte dei d.- 
fens.i:; baiesi !’,u- i|uodo la 


■ tr.isc 

zIKjt.l 

per i 

.'Il un 

l*in; 

ir;,i dt 

.'itich.' 


Ile g.i 

b I 

n MI 

or.ino 

T iti.'; 

: 'i'. 

(.M;iz- 


Negli spogliatoi del Flaminio 

Latilla: «L'arbitro 
ha inventato il rigore» 

« Avrei ritirato la squadra per protesta » ha concluso il canzo¬ 
nettista barese • Todeschini soddisfatto della prova di Gratton 


eon <)ulrU Smii; In )iesl/li>iii- di 
iiltiieeii. 

Al lino eoiirliislvl l)ulek 'Snng 
•mnii\eva ileelsn sulle tr.iere 
delle cavalle tiell.i scuderl.i 
MaitKelll agevolato •l;d eomp.t- 
giin Mtrkory rhe gli lasciava II 
passo. Aiiehe Tornese progredì- 
VII cosiringeiiilo Kr.ieovlr In se¬ 
conda corsia. Siiirulllin.i ciiiv.i 
l)ulrk Song vlneev.i la resisicn- 
za di (’orsage guadagnando ite- 
relio prezioso sugli Immediati 
tnsegnltorl Tornese e Kt.aeov le. 
In retta di arrivo la soluzione; 
Il roraggloso Tornese rlmont:i- 


Alle Capannelle 

A Conte Valperga 
il « Premio Umbria » 


^ V • i'” *. ,* s '• ■ ■ N’'•''■s.y-') x’VN 'S*M g ò ' 


Gino Latilla, u noto caii- 
zoiictlista italiano, è bu- 
rt’si’ c tifoso (tei Bari. Ho 
sofferto tanto, ieri allo sta¬ 
dio, assai più dj (ptuitdo 
intona, con l'aria di cre¬ 
derci, le sue melodiose 
interpretazioni di amore 
stnipgcnte. 

< Quale canzone intone¬ 
rebbe, se dovesse prendere 
in burla rarbifro di’lln 
partita tanto nemico della 
sua squadra? ». Così gli ha 
chiesto un cronista sporti¬ 
vo pugliese che lo ha in¬ 
contrato negli spogliatoi. 

< Sceglierei — ha spie¬ 
gato. tanto per stare nel 
clima della partita e in 
quello che domina di que¬ 
sti tempi le sorti delle tra¬ 
smissioni RAl-TV ■— nel 
repertorio delle canzoni 
radiate dalla radio e dalla 
televisione ». 

Poi. s'infiamnia sul serio 
e protesta, al posto dei gio¬ 
catori e dell'allenatore Al- 
lasìo, che mostrano le cir¬ 
colari della Lena calcio con 


le (inali si vietano ctmt- 
menti olle partite e nll’o- 
perato degli arbitri, t Al 
posto dell'allenatore avrei 
ritirato la squadra dalla 
partita, c li alerei voluti 
vedere, questi signori che 
dirigono d calcio, lo non 
protesto per H secondo cal¬ 
cio di rigore, che era vero 
come me c lei. Ma il pri¬ 
mo, quello che Ila deci.so 
la partita c che e costato 
l'espulsione di Baecari, 
quello è proprio roba da 
matti. C'era manco u u’io- 
rirel ». 

l l'tziali sono contenti, 
ma Iloti s'infiammano rii 
qraiide jyassinne. In fondo, 
sanno che !' arbitraggio. 
atta volta tanto, non li ha 
danneggiati, anzi. E del¬ 
l'arbitro non parlano tan¬ 
to. Morrone dice: < Sì, il 
rigore c'era perchè il 4 mi 
ha inchiodato a terra men¬ 
tre volevo saltare ». Ma lo 
dice senza troppa convin¬ 
zione anche ini perchè in 
Italia, (luci rigori (sacro- 


e dal gruppo emerKev';i Mlek 
d’.Angerieiiv clic sofliav.i II ter¬ 
zo ptisto alla tirlUanle Corsage 
llaiiover. Sempre In oinhr.i. 
Ivaeonri e Ker Ullll.ims. 

santi a norma dì regola- r;it\N l•lil:Mlo dei.m; \.\- 

mento) non si danno e «oti zutNi; !.. m.ooo.mio. m. ziihi: 

si sono mai visti ” ‘i"'*'* >"■ l‘“romlnli 

Sì sono rmit MMi. scuderia S.indr.i. al km. I.litfi; 

lodeschtni. I allenatore. ■>) Tornese. ;i) Mlek ii vnge- 

gìissa suil'araoniento. La- rlenv. n forsage llanovei. \.lv 

menta ancora una v(dta lo Kjaeóvl:;’ Keè 

stato infame del terreno, uiuiatus. toi, il i.i. i;. ii c.u. 
sul quale continua a gio- l.,. altre CikTsr SDiHi stati* vili- 
care il giorno prinin ta Te- le da Messia, ttrk.m. Cemimo. 
cere per il campionato di 

C . Poi aggiunge (pialchr — 

apprczznntcnto sui pioea- Nidla tilcfoio la vliioria di 

tori («tutti bravi (piando. SON'fl su TOU.\l;.si: 

si vince»} parlando in - 

't Simmenlhal Livorno 77.48 

lelligenza di gioi'o, ina che simmenthaL: v. iiuii c.,. 

deve (tnco’'a crescere di l’ivrl (loi. Vettori uro. hìmu- 

ritino atie/ii* si* cn/ ternano micel IH), \ olp;iio i*l, Itind.i 

ritmo, auem. .m sn|itrr« rio Ongar.» L. (ri, .s .rd.ign , 

dt ferì e miracoloso che ( 7 ). Mashii HO. 

abbia potuto fare quanto livor.N'O: tosmelll M. co. 

ha fatto. Contro il Bari riozrilll. Mareaccl IZ). l’osm l- 

— dice Todeschini — com- ■* '-)• ‘hi.mimi co. voi. - 

Di/o niii tncile del tirevi- Or/ali (i:M, 

pilo pili JIILIIi (III preti- Haroiulnl l'os.ir (gl 

.sto. anrhe considerando le 

circostanze favorevoli alla —- 

Lazio. Del Bari, sono pia- Il 

cinti a Todeschini Catala- ^ dicembre 

no e il centromediiino, .so- ' .. 

lira gli altri. 

Resti vo alla Spai ! 

BUENOS AIRES. 26. — m A 

L’asso del calcio .irKciitino Mi^ml Mr 

F!iluardo Restivo è partito ieri __ 

in aereo iier Roma. 

La ~ Chacar ta Junlore.s .. Zapnillltl - F.IM. 

.'dia rpi.-de finora Restivo e !e- 

g.ito per contratto in qiialit.') - 

di cemra”;rcco. ehieder.à prò- Eoi-Akoiio «I f.irà a Hm.ia II 
babilmen’e 10.000 dollari per r, uii einhr. L;i u.-dizia. il.i ii. i 

il t r (sferiincnto. .intleip.iia lU l giorni seoiyi. e 

Sembr.i che Rcslivo tratfer.’i ;<t.’ila ieri eonfeim.it. i 
con tre 'quadre italiane ma nu-me. 

die le m.gliori prob.ibilit.à di ^ ' <l»« yto in.ontrc 

r ^ lìota I,)ov«’va orAi.inu/.irli» i] 

a.s.y eur;.r u il giocatore si.ano Zueel.el, ma i-alron i ...n- 

dell.a - Sp.ll » di Ferrara. iimsi glielo solilo neoni.iuil.. o 

-SteV,. Klaus nti.i pioiiusy.i ili 

Il I • Allenili mesi f,i s<'«-on(Io l,i cpi.i- 

II lOrneO ul rUQDy t**. a ttom.,. E,.ì oer, IìÌ>o eooi- 

_ * li.iitnto M,li.Olio p.T l.i rr< US 

, In realt.i T' inni. .si |i,, gioi.i- 

f.e g.„. della q.lll.la glorn;,- , 

!.. del . ..miihmalo ,11 rughy. y,.|i. ,zz.. r. in.oia 

O D sitnazio.,.. ', 1 , mon. ,...l,o 

Il risili,all. 1 .lini.ir il. 1 ienipo m 

GIKOSi: A: Srmplonr-N'rva- y.ir. lilie , . rT.iin. iil. iiv- l.u.i 
d.i 21-0: cr.S Grmna-flf.S T«- d.inii. s., p.-, |,, sviloi i..- <1. I pa¬ 
rino 0-0 (sospesa al 35 p.l.r.); gd.-ito C,»si ;i| p.-oron n.,n s -ii.i 

I ulndne-ltcìlngna 10-6. in.-iin-ate le «micio , «■ erdi- 

GIKONi; B: nuvnli.ri;s Fi- elle n..n d. liliom. ..v. ilo I i- 

reiizr .1 - 13; E'ctinr - Fiamma si i.do ni'lilh n-nle se «■ v< r.« eh, 

Trlcslr i - 16; FelIrc-Venr/la .a tlirtanz.: di n lo gn ri.i !.. 

3-15., ;iir<-ll.do «li p.i's..!.- l.i in.ilio, 

GIICOVE C: Eazin-ri’.H Na- «li « n-Mitnir.-s .c . ritnomi, 

|Mill K-t». Rama*(>llnipSr 8 - 0 ; •* 

KrasraU-* l’S Catania 9-6. a 

__ pr«-s«ii,,.,.5 l’intoii'-s.oit, nvin- 

« ila fr.i l!en .Ali lì. i tur «■ t'a 

Gli hotkeiiii lusiriMi iViv.!' li 

andianno ai <« moniliali » jv.'.Vn ‘ 

■ a a • 

Vll.SSA. 26 — La Fodera- Sergio C.'ipr.iri e ginnio i« r( 
/loti.. .oj-,iiara di hockey so a Munii., «I< v«' il 16 «InuTniiri 

glii.,<«-io i«« «led5<» in linea «li lnronlr«T.5 («.diri, ! * E! i^li « 

inarsim.i di inviare una sqiia- El«>r«li- per il titolo it:,li..iio «l.-i 
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SIMMKNTIIAL: Velliill ( 


«’r«‘ (inco’-o crescere di fieri (io>. Vetti>ri iud. hìmu- ok ìstc'.'..--spxy'oV-’. 

itmo, anche .se sul terreno 's'. VÌ'o! ‘ , -’i lì 

t ieri c mirai olo.s'o chi , 7 ), Masini HO. .ò U 


Le altre di Serie B 


Alessandria 3 
Messina 2 

ALESSANDRIA: Arblzzani; 

Mclideo, Giacomazzi; Miglia- 
vacca. Bassi. Schiavnne; A'ana- 
ra. Vitali. Cappellaro, Nuala. 
Brttini. 

MESSINA: Rossi; Dalli. Sliic- 
chi; Radaclli, Bosso, Spagni; 
Carminali. I-azzottl. Calloni, 
Bernini. Ciccolo. 

ARBITRO: Gambarolla. 

MARCATORI: Nel p. I. al 27’ 
r al 39’ A'anara. al 42’ Spagni; 
al 25' Vanara e ai 45’ Ciccoio. 

Samb. 0 
Modena 0 

SANBENEDETTESE: Bandi- 
ni; Garbuglia. RiifllnonI: A’ol- 
pi. t'apucci. Beni; I,avoralor- 
nuuvo. A'alentinuzzi. Macor, 
Merlo. Buratti. 

MODEN.A: Balzarinl; ralla- 
ni. Cuttica; Thermes. Aguzzoli. 
Glorgls; l.ronanll. Tinazzl. Pa¬ 
gliari. Goldoni. Veirano. 

ARBITRO: Righetti di To¬ 
rino. 

NOTE; Spellatoti 4.000; cie¬ 
lo nuvoloso: angoli: 2-0 per la 
Sanbenedettesr. 

Verona 1 
Pro Patria 0 

PRO PATRIA: Della Vedova. 
Amadeo. Taglioretli; Calloni. 


A'ERONA: Ciceri. Grava. Fas- 
setln; Zamperllnl. Plr«iviiiio, 
Morin; MaschlelUi. Tera, Po¬ 
stiglione. Mnill. Bariilll. 

ARBITRO: Molili di .Alienila. 
RETE: .Vel p. I. al M’ Ma- 
scliietlo. 

Genoa 1 
Prato 0 

PRATO: Gridrlli; De Dura. 
Targlonl. Moradei, Rizza. Magi; 
Bravi. Rossi, Tacr«ila. Ruggero, 
Campanini. 


P.ARAIA: Rereliia; Paiinra. 

I’«dli; Neri. S«-iilimenli V. To- 
massoni: M«>rigg|, 5' I c 1 n o. 

Siiiersl. Spalilo, Meregalll. 

.ARIIITKO: f'itliigini di ri¬ 
vi,aveerlda. 

MAItr.ATORE: Nel p. t. al 
IO’ E«ij«idlce. 

Catanzaro 2 
Como 1 

COMO: Geoltl; ilallerini. A'al- 
preda; Gngnni, Ghrifl. F«Milana; 


GENOA: Da Pozzo; Bagna- Mer«>nl. Poiizonl. ravallil«i. f.an- 
sco. Fongaro; Oerbetta. r«il«nn- ,|,^i Ghrrsellch. 


!(«,. VahenI; Ilnlzonl, Glacomlnl, 
Fiimaiii. Panlaleoni, Itran. 

ARBITRO: Lciler di Udine. 

MARCATORE: ne! p. t. al r 
Firmani. 

S. Monza 0 
Cosenza 0 

SIMMF.NTIIAL MONZA: Itl- 
gamonli; Magni. Adorni; l.a- 
tini. Ghioni. Meionarl; Dal 
Molin. Stefanini. Fantini. Iter- 
sellini. Facehin. 

COSENZA: Amali; FoIIador. 
Orlando; PagnI. Federici. I.u- 
gli: Compagno. Ardii, l.enzi. 
Costa. Novali. 

ARBITRO; Barnln di Vene¬ 
zia. 

Brescia 1 
Parma 0 

BRESCIA: Broltn; Fumagal- 


XMgmno, Borsani; Bernasconi. n. Mangili; RIzzolinl. Stueebi. 


Rovatti. Regalia. Crespi, pa¬ 
gani. 


SERIE B 


I risaluti 

Alesundrlm-Messina 3-2 

Brescia-PariBa I-O 

Catanzaro-Como 2-1 

I.azio-Bari ó-O 

Novara-l-ncrbese 3-0 

G«noa-*Pra!o I-O 

Ven»na-*Pro Patria • I-O 

Reggiana-Napoll 2-1 

Satnbencdettesc-Modena 0-0 
S. Honza-Cosenza 0-0 

La classifica 


Carradori; Ball). I.ojodirr. De 
Paoli, Reeagnn, Turra. 


CATANZARO: Mascl; Boiinrl. 
R.iise: Errlchlello, lllgagiioll. 
Fmiil.ill; ll.igiiiill. Finrio, Ma- 
scalall«i. Marcarar«i, Ramliniii. 

ARBITRO: 8 «-bastl«i «h Ta- 
raiitu. 

M.ARCATORI: nel prtm«> trni- 
pn al 31' Mascalailn, al 40’ 
Frnnl.ili; nella ripresa al 10' 
ravallilo. 

ANGOLI: 4 a 2 per il Cataii- 
Z .1 ro. 

Novara 3 
Lucchese 0 

NOVARA: Fornas.vro; Mi-sz- 
za. Moliiiari; Trsl.i. l'dnvlclcli. 
n.iir.i; M«inlrn«i\o. Zeno. Mrnla- 
iii. Fumagalli. Mallri. 

I.t'rniFsr,: l'erslef,; Fiaschi. 
Cappellino; Siciiranl. Conll. Bel- 
l«>nl; Berb. 1 , 0 . Grallnn. Man- 
nueei. Franeeseon. .Arrlgnnl. 

ARBITRO: Ile Rohbio di Tor¬ 
re Annunziala. 
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11 6 dicembre a Roma 

Confermssfo 
Loi " ^koBto 

Zappiilhi - F.F.l. luaicli in (rii)iinale 


l,«'i-Akiin<> «I f.irà a llimi;i II 
•) (Jh'cinhre L;i n.-itizia, li.i ni.l 
.intl«-ip.il;i m i giurili n-ui; i. «> 
sla,:i ieri «unfei m.il.i ulllii.,)- 
nu-nli-. ' 

La sliiri.'i di «im-ylu imuntru 
e nula riovev.'i uig.iiiizz.irlu il 
signor /.u«-<'hel, ma p.drun 'i••m- 
ncisi gli«'lu Sellili Mi'i.iii.iuil i a 
SU-v,. Klaus nn.i pii'inisy.i di 
:d«'tuil mesi f.i se«undu l,i qii.i- 
le, a Uuin.i, I.ei avielil)!- i i.m- | 
li.iltnlu Mili.iniu per l.i I T* 1 

in reall.i T' inni..si |i,, gn.i.i- 
11» al ri.d/u imnl.imalu a iii- 
sl.'iiir.ari' sulla |ii.ir/,i rum.mi 
iin.i sitn.i/.ii'iie di niuni>i>i.|iu 
elle «-un 1 ’.imi.ir ili l li ni;”) M 
y.irt lille eerr.inn n!e ii\i l.ii.i 
«t.inili.s.i (lei II» svillll.|i.> del pil- 
gllalu Cosi ;d |>.iTrun n-in s iiu 
in.-iin ati- !«■ « riliitu . e le erili- 
« li,. min «Il liliiim. .l'.eilu I i- 
Sl l.ltu Indilli lente se «■ V* r.« ehi 
a tlirtanz.: d| n In gi> rui h.i 
a«r<-ll.ilu di ,i.i's..ie 1.1 n).i!ii.. 
«li « n-stilniri- i I li e l ini i,:;',iu 
a Zin eliel 

Insiemi- a I.ui-.Akiimi. /.ni i l.i t 
pr«-s«iiiei .5 rulli l••'•s.•,nTl nvin- 
« ila fr.i Ben .Ali B. i tur «■ t' i- 
stillili e rini-inlrn «Iiin.il. I>.i 
Silva ]| Siillei'liill diiXTi hìie i s. 
sere .’innum'i.'de mi pi-.-Mim 
glerni 

• a • 

Sergio C.'ipr.iri C giunto i« ri 
a Manila «l< v«. il 16 «lii«'mi;ri- 
lnriinlr«-r.5 (ì.ihriel • F! i«li » 
Eloi«le p«-r il llTolo it.ill. lio di'i 


.ai prossimi r.'impionati |<l<'gg« ri jr » S« rgio li.i .n i i.i»... 


ni' nfli.'ill. che si svolgeranno n 
C«*lor.ado Springs (Siali Unii!) 


I TRE GDtONl DELLA SERIE «C» 


13 1 

14 2 


4 1 2S 12 32 

5 2 21 15 19 

5 2 23 17 19 

4 3 25 15 IS 

3 4 32 20 17 

2 5 26 19 16 

2 5 17 17 16 

3 5 22 19 15 

5 4 14 15 15 

4 5 12 16 14 

5 5 18 22 13 

4 6 14 17 12 

4 6 14 26 12 

4 6 8 13 12 

5 6 16 25 11 

6 6 9 16 8 

3 6 9 16 7 


Genoa 

Lazio 

Verona 


Ale*s, 

Parma 

Bretcla 

Prato 

Caiani. 

Napoli 

P. Patri 

Como 


Laecb. 

Novara 

Samb. 


1 14 4 16 
1 19 6 15 


GIRONE A 

1 risaltati 
Biella-FanfalU 
Bolzano-Triestina 
Casale-Sanremese 
Ivrea-5Iarzotto 
l.egnano-Treviso 
Pordenone-Samnno 
V. Venet«-*Pro Vercelli 
Savona-Mestrina 
Va rese-Cremonese 


GIRONE B 

1 risaltati 

.Anronilana-rislolrse 
.Arez/o-I).D. Ascoli 
Cesena-Pisa 
Forli'Cagliari 
Livorno-Ravenna 
Perugia-Grosseto 
Portoelvitanova-Rimini 
Spezia-Siena 
'forres-F.mpoli 


GIRONE C 
I risaltati 

.\ k ra gas - Peseara 
Bisceglie-Potenza 
Chirli- tlarsala 
Foggla-Crolone 
L'.Aqnila-Sirarasa 
Salernitana- Lerce 
Benevenlo-Barleila 
Tra pani-Taranto 
Tevere Roma-Reggina 


(disput.ila s,«ba;r»J 


I 2 10 15 29 


11 

5 

3 

3 

16 9 13 

Birlle.te 

10 

5 

5 

0 

IS 

IO 

15 

Anrnnit. 

IO 

8 

0 

2 23 12 

16 

F«KSÌa 

IO 

6 3 

1 

12 

3 

15 

11 

4 

5 

2 

9 6 13 

Fanfalla 

IO 

4 

6 

0 

11 

4 

14 

Pisa 

IO 

5 

2 

3 18 14 

12 

Salem. 

IO 

5 3 

2 

14 

9 

13 

11 

5 

3 

3 

17 13 13 

Trlcst. 

IO 

6 

2 

2 

-5 

8 

14 

Livorno 

IO 

3 

2 

3 12 9 

12 

L’.Aqaila 

IO 

4 4 

2 

4 

3 

12 

11 

4 

4 

3 

14 12 12 

V. Ven. 

IO 

5 

4 

1 

12 

8 

14 

Pcrnela 

IO 

5 

2 

3 15 12 

12 

Lecce 

IO 

4 ,4 

2 

IO 

6 

12 

11 

3 

6 

2 

8 7 12 

Mettrina 

IO 

5 

3 

2 

16 

7 

13 

S. Rav. 

IO 

5 

1 

4 17 IO 

II 

Taranto 

10 

3 6 

1 

9 

6 

12 

11 

5 

2 

4 

10 10 12 

Vere#* 

10 

4 

5 

1 

IO 

3 

13 

Cesena 

IO 

4 

3 

3 13 6 

II 

Potenza 

IO 

4 3 

3 

11 

8 

II 

11 

3 

5 

3 

12 13 11 

Msrzotto IO 

4 

4 

2 

9 

7 

12 

D. .\sroII 

IO 

4 

2 

4 14 13 

IO 

Trapani 

IO 

4 3 

3 

12 

8 

II 

11 

3 

5 

3 

9 10 II 

San rem. 

10 

3 

5 

2 

8 

15 

II 

Pistoiese 

IO 

4 


1 13 16 

IO 

Crotone 

9 

4 2 

3 

11 

8 

10 

11 

3 

& 

3 

8 9 11 

Savona 

9 

3 

4 

2 

13 

8 

IO 

Forlì 

IO 

3 

4 

3 12 13 

IO 

Marsala 

16 

2 6 

2 

8 

8 

in 

11 

4 

2 

5 

13 13 IO 

Casale 

10 

3 

3 

4 

12 

11 

9 

Spezia 

10 

4 

2 

4 12 16 

10 

Slraensa 

IO 

4 2 

4 

8 

10 

IO 

II 

2 

6 

3 

6 11 IO 

Cremon. 

9 

3 

3 

3 

7 

6 

9 

.\ rezzo 

IO 

4 

2 

4 10 16 

IO 

.AhraKos 

10 

5 0 

5 

7 

8 

IO 

11 

3 

4 

4 

9 14 IO 

TreviM 

IO 

2 

5 

2 

4 

6 

9 

Torres 

10 

3 

4 

3 II IO 

IO 

Pescara 

IO 

S 3 

4 

7 

7 

9 

II 

2 

4 

5 

6 15 6 

Ivrea 

IO 

1 

6 

3 

8 

13 

8 

Casliari 

IO 

2 

5 

3 10 8 

9 

Tev. R, 

16 

3 2 

5 

10 

II 

8 

11 

3 

1 

7 

13 21 7 

Porden. 

10 

2 

4 

4 

10 

11 

8 

Riminl 

IO 

2 

5 

3 IO II 

9 

Bisceziie IO 

2 4 

4 

7 

II 

8 

II 

3 

7 

7 

9 13 7 

Saronno 

IO 

2 

2 

6 

6 

18 

6 

Pori oc. 

IO 

2 

4 

4 7 12 

8 

S. Bencv. 

16 

2.4 

4 

19 

13 

8 

11 

1 

4 

6 

4 14 6 

Legnano 

10 

1 

3 

6 

4 

13 

5 

Siena 

IO 

1 

6 

3 11 15 

8 

Rerzlna 

IO 

3 2 

5 

11 

11 

8 

11 

1 

6 

4 

6 II -2 

P. Vere. 

10 

I 

3 

6 

5 

10 

5 

Empoli 

IO 

2 

2 

6 7 19 

6 

Chicli 

9 

3 1 

5 

7 

14 

7 

izzato di 

10 punti. 

Boliana 

10 

0 

3 

7 

3 

13 

3 

Grosseto 

10 

1 

3 

6 IO 17 

5 

Barletta 

10 

1 2 

7 

5 

13 

1 


con l'ii’.ilz.iT.i «Il sp.dl.. |■.'>r■;n.lll- 
«•i». chi- la NB.A .iim in an.i i...'i 


COSI* DOMENICA- 


Serie A 

Cala ni a-Venezia; Fiorenti ni- 
Torino; Inier-Bologna; 4ii\en- 
,11 «-Vicenza; l.erro-S.imp«h»ri.i: 
Manto\a-Mitan: Pa«Io\.i-At i- 

lazil.t; Roma-Spal; I «llnr«r-t'-i- 
lermo. 

Serie B 

Bari-Prato: Catanzaro- \lex- 

sandria; Cosenza-Como; Gen.'.i- 
Napoli; I.iicrhexe - Reggiani: 
Modena-Bre»ria; Parma-Lazio: 
Samb-Pro Palrl.i; Monza-Mex- 
sèna; Verona-Novara. 

Serie C 

GIRONE: .A: Cremonese-Btel- 
lese; Marzo,lo-Varese; Metxrl- 
na-Ivrea; Porrtenonr-noi/mo; 
Sanrrmrsr-I.emano; Haronno- 
Fanfull»; Trr\ls«>-9asona: Trle- 
Sllna-Pro Vercelli; Vittorio A'.- 
Casalr. 

GIRONE B: Cagli-srl-Empoll; 
AscoII-PIstolese; Prr,igla-re*e- 
na; PIsa-Sarom; Portoclvllano- 
va-FcrIt; Rimini-I.ivorno; Sie¬ 
na - Arezzo; Spezia - Grosseto; 
Torres-Anconitana. 

GIRONE C: Akracas-Tann- 
to; Barletta-Lecce; Chieli-Slr.,- 
ensa: Foggia-Potenza; I.’Aqnl- 
la-Marsala; Reggina-Blscrgllr; 
Salernitana - Crotone: Tevere- 
Benevenio; Trapanl-Pescara. 


I n niii'^i-. i.1 rtni’i'iilro v.dillo pi-r 
i) lil'di. ' Il /.dio ilio lo rii'o- 
ii":■ olio v.ilido ri'idoni' «-uio- 

1.1 «■■'mmiyyloni. di 111 - Fi- 
llpl'Ui,' f l.i F, <l»T.i/i.>ni' oli, 11- 
— li:i ili Ito l'it.di.ino -- IHT 
III,- «■• sull!. Il II,.’ t«ii.111,0 ;d pro- 
110-11.0 dir., il,.' 11., 1.1 m.i.ssiiii:i 
Milli., «Il LIoul.- ni., «h.- non 
•-..no ..liitii,;!.. ,t s .lii.- sul ring 

p, i p.-rd. I.. k. 

a p a 

l'n;i iid.-i I-y.inlo riiuii.>n«' riii- 
»l ; ..Vl.l |i|..go st.iSiT.l -ill.i p.i- 
h • Ir.i T Folgi.r.' r, .-.ui inizio .ilio 

• >r.' 21 -N. li lnci.n, ro ,ir‘.fi.ssi.'- 

i;:y»i.-ii si h.jiT.'r.inno il roni.ino 
Am.di 1 - lì tl-.r. idino r.un.ss.sini 
sull,, i. lt 1 il. Ih- y, i ri|ir.'so. il 
pi..gl..min 1 il, gli im-onlti «li- 
1 * tT,iii !(-1 (.’I .* ,1 '-ogiiont.-: 

ui'Il.T li-g^iii: Clntioo (.' 51 »- 

d. ,"'.) >• Hiiym (.M.irniu). leg- 
gi-il: .vni.iiti -1 1 1 (.Al* Boni.li 

lioTi i.M iiin.ii. piiini.i: .s. - 
h is:.m Hi (Aii.l... .’) «• (I. ihil- 

1.1 ì .'.I.) 11 .t.i i : ni'li«*r p.'-.iiitl: Di 

-■SOI 1 ( M .isii.i I .- I (,\n- 

ni.-t 1 i 'liti. issimi : B*-.'.*li»T- 

t.i ( y T. 1 r..'11(\I..Ti- 

n.ii; li-ggi-ri: .Miv.ifiini (M.m- 
i ioi) .- r.n.« i II (A I‘ U..- 

nr.ii «i-ller: Sp;.il.i (tndomiM) 
«■ B"'. < i I \ I’ |{. m.il: nielli: 

Nor.li < r.l..;-ieini > «' Lubron,. 

• t’, n;...'* II. ) 

• a a 

D.iV.inTi .tII.i IV «.•ziono pc- 
n.t!o li. I irihii'i .;.- di Hom.i M 
riTi.i'.. r .uno ih fi. t;,.- sLon.it' 
!u. I / |.; nll.i <1.1 nn., p.'.rtc «• 

II pr. s.il, r.i.- d. 1 tti.M ,• Il pr.'- 
«Td.rr.- «MI . F. .1. rh..v. «I.iir.-il- 
tr.i II pr m. ;. r .-.u.imi-oni.' 

e. ip. !• . hi lloI'.UI.l i.ir.i I lini «li* 

rigi r.'i '!..•::(«( p-, r d tl.ini.i/io- 
i'.' «d ingiuri I .i guilo «1. Ila 
-u.i .-piiisi- i,.- «l.ill.i F. d.-fho».- 
Co-iI. n.pi r.'ui. .m;. UT,- /..ppull.l 
Z- ru li-, ri.-. r--,> .Il C'. iisiglio «Il 
.-r. ■■> il rin:.!, . «• e. , .''Iniri.- 
ir.iiisfr. Zioui. .,\r. ro!;.» 

1.1 sii.i tt‘i II ,!i'>.ir,:n,. r.Io «h 

M irr, \. flr.5 fr.i j i. ylin:. ni 

'Uim, r :.«i p'i..rr;:ih*Ti .-<1 «ii- 
rig. i;:i f. i.'-r ilj ,• h- I r-. ,. st( 
rnoi'i.ir,/.- sono nm nn 

rf-rtii ir.r.risie i»'. .p.i.nto fo- 
ir.Ih.r,. m. tr. r,' .i n.i l.' !,• r.i- 
x'ion: f i .. h,-,t ■ .1 porr.it.» .l’I.T 

• -'■pulsioni- di /--.j pulii «J.ii phl 
rir. r.uT.i .'i«*eIut.irr.enT.- irgiu«ti- 
(h'.ii.i l .» -T. «fo inrpii'ilf.r.-. ff.'l 


I ..1 .«t.sgii'iii' .nitnnmdi- di g.»- 
loppo :ill.‘ t’.ip.inm-II.. si «' con- 
i-his.i ieri sotto hiin pioggi.i 
noios.i a'd insistenti' e (.'ii un 
lei li'm» visi'iilo «• pi s.iidi.s.sinio 
eoli l.i «lis)iiit.i «Il due piove «li 
ridi'vi', il li.idi/lon.il.- l’i.'mio 
(hnbri.i e«l II l’Ti'iiiio Fiu.ggi. 

Il i’reinio Ihiibri.i (lire i» mi¬ 
lioni. mi-tli lUllI in pisi.i (ileeo- 

l. i» e si.ito iiiipinn.iggio .lei I 
.inni l’i'id»' Viilpi'tg.i. torti.ito 

ilhi sn.t fium.i migdori' gi.izi.- 
■ill.i imuitM «Il Ih'itzi'n!. «• gr.ie:.' 
:il nuovo errore «li v.iltiluzii'n,' 
«li-ll.i Hiizz.i «lei Soldo (il primo 
1<> n\ 1 v.i ei’iiime-sco m-l T« v«-- 
(.■ eoli Fiieljo pr.-f.'i Ito .1 
(.'.iiiiherr;i III elie li., .s.n-iifi- 
«-.ito il tri- .inni F.ilp.il.ì .eli.- 

poii'V.i o.ss li «li pmi .1 i.i- 

\'.|e ilil;.i due .(lini F.o'n/.i 
i-lii- non II.. g.ilo|ip.do .'d «'■ fi¬ 
nii. I III f.'nilo .li l'.i'l.'ii.' 

.■\ ! vi.i .in.l iv.i .siibit" .»! eo- 

m. indo F.«!|Ml.'t e.'ii.lii. .-n.lo .« 

fi>it|y«ini.i ;iiid.itlii;i «l.iv.i;ilj .i 
Cti.V (;ii"-«t li..volito il.l liet- 
tnigl. F.iell.-.l. Colile C.dp.-Ig.l e 
C,r.'tl:is.st» Nuli;, «li nini.ito fin.' 
i ndirittur.i l'V.- F ili» dà si di¬ 
si.-mi.-v.i .di.' st.■«■.•.it'' .siihito 
;dl.i.'«‘.it.' «1.1 (ìr.tv tìliost l’oM ..1 
'.irgli Culli.' V.iip.'ig.i .1111 "t.i 
.irn-tr.ilo. ni.'iitre F.ii iiz.i «l.'lu- 
ilev.i non tiri'gr.'div.i -MI,- 
trihune flr.iv Cli.-st .loinir.iv.i 
l’ir-.ni.-To F.iip-n.'i .■.ssnrd.iim-rit,- 
s.ierifK .ito In nii.i tittu'.i siii- 
« iil.i .1 f,.v.'r,' ili F.ienz .. m i 

v.-inv.i .1 sii.i V 'It.i .iit. i'i .ito it.i 
Co;il« V.id'.Tg.i «II.- 1 .(1 nu" 

stiip.'t'.do fin.!,' «• !n..!g:.i,to un 
.ill.itg.imi Mt"' di rtr.'V (,lii'.y| ( he 
lo «hinm ggi.iv;. tniseiv , .1 pr. - 
vil.-r,. «Il n;i miis.» su; jj.:.» di 

r I u 

,N« 1 i'r.-mio Fiiiggi Dii.' I ini- 
!l"ru- e r,.>«>o<‘«' nutrì 2('0«i i:i 
pist.i d. rhy» mii'V.i vittori.i ,!; 
.S.iiif.-rmii eli.- iisiifriiiv.i «li ni: i 
I>.iii«-nz.i :iys..i làvi'r.'.-r. 
.1 III.no ,|u.itlr.' iungtii-z,>. .IV in- 
ri .«gli .litri .'lii'.ilz..r.yf d.-i r;j.-trii' 
«• ileg'.i «-rror; del f.intino di 
l..itil I B. r.'.i. .irieor i un . vi-» ’» 
•sfoilun.i, « e.'iiu- II,-; 

Cot.s.i il!'..-.ir.-: .li V t.i 
ni'. s.- m- .iiui.iv 1 .il f . nr.ii.d.» 

-• gli.Io ,1 I I...li .1 B, :, ., , d 

(l'i't'.i.e i:i fi.i ;ri.li.»::,i «"r: 

F' rn.. i'’"r «l..-'..er ..t.» non ri. 
d'. Chiù;" ir; t. nip > i t'..,-;.'i 
«topo l.i prilli.. t i’*i p.ir;, :'./i in 
l'ui év.'V.i ili.s.iii'.n.ito l’.iig.t- 
teii.i .Vii,:.! ,h nini .t,. fi;;o ..l- 
I ingr.-ss.' irt tlinrtur., ,!nv.- 
meri,:. .S .rf.Tmo v; «li-t, ri t.-v « 
.,.!'» sr«-«'«*.. 1 1 • 1 , tiii.i I*. i.-.i r.on 
. r.i m .r'.teru'i in tir:,-.-. .1 ■) m... 
f.-.rtim». ’derdi, i'li;o. ,■ fi;. tv, iri 
mozzo lì!.-» ,';>T , f.ir.-.u.t. s. , n- 
Trir,' if.’ inierr-.o ,:.,|.i:of,ny ,. 

F'.-.ir «le .Mng'ie'. e r.rder.d» 
n;r>;,,- lunghi z.’,- .‘'jr.fernio -i 
.!is ,.1 rizi.iv.( «'.^i . 1 : mod,' Min- 

gh.'zz.' C..-.!..n»tni« .n-'n pro.g:.'- 
f:iv.i «il «T., .-irenr.-. I..ibi« I’,-- 
rei eh.- < 1 ;. nt ,r.o -ni 

b .tti-T.xl.i. M.i ì; .'.p, f .nt.n.» 

! « imp.'gn.iv.t T.irdu ire., r.;.' «• 


1 j.r.'r.uru i;.t > ir, fi- j «en/.i convinzion»-e<l ert. rgi.i »•>- 


V"r.- «hi i-r. ri'. 't. ; n. 1! . 5.il 
«1. nunri.i l.,i tr.rv.-.t.-, gli «-«tri mi 
j.r rinvi.ir.- ,i giudizio Onesti 
e Di C.-mp.'Ilo. 

_ __ _ F. G. 

Vilforiojo Yaoifa 
ai punti su Rute 

Tokio. 26 . - n gmppon-s»' 

y .'1 e, V..01;., h I coris. rvato il 
11 !' 1.» «Il c-.n.pe n,- «tei jh si n'.o- 
-ei per hOri.r.;.' h.,,lindo ai 
purdl. «ull . «l!-,.ir.z.« «Il t2 ri¬ 
ti:.-se. li^filippinr) l.itth- Rufe. 

Fag^in baìtuìo 
dallo Pillerò Graf 

BA.SILEA. za — N’«T corso 
d. 11 I riunione rielisTic.i «lisput.i- 
ieri ««-r.i .i B.isile.i. nell'in- 
r.rntr»» di lns«-gulm.-n,o. Io sviz- 
T.'r'» Crii h.i h.iituto Fit.ih.inii 
F.sggln con *V27"3 contr.» 6'2rt"T 


ri.'che. m.i.gr.ido «n,, m.ige.i- 
fu'o f.n.!!.-, un.i mezz.i '.ungtu-z- 
Z.1 i.r «liviitev., -in.'or., ii.il.'i 
,'S,in-,.» .ù.inf. rnu. su’ i il" t!i 
arriv.i Terzo era C..i;ar.thus si* 
cnfie.'.Io m pr.rt.-.uz., 

Ecce» i risulti-ri; I, C( >RS.\ ■ 
D Tiirg.',; 2i Slr.if.intf» . To, ■ 
V 21; P. 1.7 14; AiC 24 — 2' 
(.'ORS.\ : Il ConTe P.ipt-r; 2» K'- 
’KiruT - T»it ; V ,T. p' ij i., 
.\e. tu -- ,3 C<'h-S-À- I) .A!h« 
.M.ìcn.i; 2> Cro/i.» . T.»: • V 2ì 
B 1.3. 12. Aie 4.1 — 4 . CORSA' 
D Saxii. 2» 7,ir«i.r.i - Tot.: V. 
2ì: l’ i:.. i.s. .Aee li — COR- 
S.A ; t* SanfiTm.ii. 2» Ijh:.i P. - 
r.M , T..: V 2*. 1‘ 14 li. Aee. 
.17 _ ò» CORSA- ri Con’.' Ve - 
perga. 2i Cr.iy Ghost - T.'l : V 
•IO. P. 15. 1,1. .Aoo 4;i — T- C(i};- 
S.A: ri P.thin.i,i’n : J» S.i vei :r •; 
.3» Ehen.'r - Tot. \’ ,?«■) p !4 12 
1.3; Aci'. 61 — .3» CORS A ll Tl- 
tolo 2i R<iu’«1 Miehi'. 3' F".»»:!m 

N’^l fotofinish in ,ilto: il anc- 

ersso «I CONTE VAI.PERO.A 


<■ 'U. guh-iv:i pfe'vi'U'n'enu'U- 

t.‘ d l ..l'I.S.-i» li.' 1 1 .y'.la .iif».sa) 

il.i inil'i'ti '..'fi; e i li; fi'n.sori 
Ih.iiU' ..' 2 'drri 

U.'pn il e la l'spul- 

.siiuio li; ll.n-e.ir; il meiiianei 
(ie.-tUt 1 /.l.hO .Noli'tti. oh«.' 
;iv'e\'a .iviitii .-'.tio ;i quel mo- 
nn-ntii tl e.iinpit.) di iii.irc.iro 
S.Igeile!!;!. «‘ ro.tr«>eCy.-;o a ter¬ 
zino iilioro «' all.ii'a per i vo- 
U'iitofoiii {.’at'.il.dio. Hon.icchi 
e .s.ieotioll.i ti.iii d’.‘ .stato più 
nienti» da i.ire. 

tjiio.'to il qii.uiro ee-uerale 

d«‘!!;i ji:iit'.t:i. 

L.i erun.'i'.i l'otreblie» i».st>er(» 
limit;it.i ;ie!i o|);.sodi dogli al¬ 
tri qu.ittro e„;,j iip.s.si a se¬ 
gno d;d!;i I.;iz:o, d;ito che dei 
pruno rigori' ■— oiiisotiio de- 
l'isivi) «ioL.i p;irti;.i — vi ab¬ 
ili.ini.» gpi p.irLdii. Comun- 
qno. vi ilirenui elle jinnia del 
•- f;tti.ifeii) - Coi ei'.i st;it,) iin- 
po-:n;ito da nn boi tiro a vo¬ 
lo ili C'.ii.ihino (.ill'li'l; che 
ni.'./.arri avi'v;i .sproc;ito lina 
.)i'e.i,s;i»i;,> .SII paisaggio di 
.Morr.iiu' (al 11)’); die CcL 
;ivov.i lini sitiia- 

.'.otlo [lorii'.)!.),-:;! .SII c.llcio 
d',in;,>l,i tir.iti» da Sticohell.i 
(.li lii'l dio su un .succe«>si- 
v«i «'«irni'r. ;il li»’. S.tcchell.i 
i'ogli«‘va Uoiii'ci’iii smarcato 
od il tiro di to.sta dj c|iiesto 
ultimo impo4u.A';i Coi in tlif- 
(o Da i|uo.-to poi'Jio noie ri- 
siilt.a otto fin,) a i|ucl mo- 
monti) 1 p.-ricoli maggiori li 
:iyova «'Orsi l;i La/io l’oi il 
rigiB'i' Ovi il .'rollo della coni- 
l';ig;n«» di M.i.tz.mt. 

Subito tlnpo il rigore, in- 
f.dt;. l'on un forzino in mo¬ 
li'’. i iifiui.-'iri b'ii'o.-ii .Slitto 
.'ilip'ir.s: li.sora'iitali .\’e h.'iti- 
n.) ;à|)|>r.)!iff,ito gij avanti 

bi:in.',i/./.nrri od ;tl 31’ Grat- 
f.>n avnt.i ima p;il!:i da Ga- 
■spori oontr.i in ; roa. l! cro.s.s 
fiorvii'iie ;i L;indnni die sml- 
st.i voloi'oiiu'n;,» a Morrone, 
.s[’ost.'.to ,-'ulI;i sini.sfr.a. La 
mi’zz.'.ìl.i si dt\slreggt.a. ,sl i|- 
fii’ra di nn ;ivvi>rs,irio e. poi. 
l:iì.':.i p.irfiro tuta p.all.a a 
tuo '.'.'1 .iIto,'..',i die liafft. B.an- 
dotii 

l b;.r.'si •-! riorganizzano: 
Hoiii;iti,) si iiort.i su nizzarri; 
M.'ii'dii su I.'iid.irii; Magna- 
gtu su M.iri.m»»; C,irr;'.no «u 

l. i'tigono o C.'it il:,n.) su Grat- 
t‘»ii L.I f;;I!.i ,• en-il m.'irgina- 
;.i lu.i ai -i:»'. H:z.',:.rri e lan- 
«'i:d'» in .'ifo.'i di rig.ire ed 

a f forr.'ito i.in nit fierfefto 
- pl ico.- 2 gio •• (Lii eentromc- 
i! ; n,. .Magliagli.; (|UoUa vol¬ 
ta gh .•stremi d.»! calcio di 
r.giir,' Sili: ) .s.s.TO'.itifi p I.on- 
g"n; ii'iti hi diffi.'.ht.i a baf- 
toi'i' j IT 1,1 -cc.in.la vo!tn il 
pur brav.) ILituK ni 

Nolli ri|ir«'s;i, .'ott ‘re goal 
■i! ( 1 '.■'-ivo. il M'ri .si lan- 
’■) nt.UMs t.'rn'ji'o ,il!'.;;'ic- 
l'o .'i!].' iiciT.' ’. i!ol g«).i! del- 
i ' b in Lor.a M i (Ir: Veti. L.vn- 
■■h>:i (iisp'-r;, -dhiT.'i;! da- 
v;tit. ; 1! 1 lori» .iri'.i hanno 
h i»e,' • 1 .i.'ti: ;n;.'i..t■'.■ I av- 

V'Ts t i'i l inei lo n:zz',rri. 
Morri't .' I 'Tig .ni, i tre tio- 

m. iii .1 puri* 1 . ;.'i vclo.'i e pe¬ 
ri-'i‘,)si con;r.»:' .'de .A; ,i‘ li 
ì'.'f; 1 p. r ;1 7! (.'■u' -"i .aziono 
i! S \ • -tl, !■ I S.ir:'.»; pesza- 
* I in f 1.17! g!.)-- ) 7. .r.o't;. in- 
S'.'o !i •■.i.'iir'i !a ;';ir'z;on«’ 

as , p.irg'- i 1 p,.!;.a a 

Gei il pT'-.T" 1 zi.ne cale::! 
f »:;.' Ul iu i ti.l ) ! I ;■ i'!a o!- 

;ri' !| II.et.. c,i,;ni;a .ii-.p so¬ 
ni) apro'.'.ati Hiz.'-.irr; <» Afor- 
ntt.' gu.rl.’: - i:;>ri:o:;fp d.a 
Mignighi H.-rzirri I.asd.i 
suri'.'ic' l't'u;ro:t:c’! ino. e- 

:'1'" I ■': .irt'i. c'.'i'i n'irtd'tn, 
;n u.-'c.’ : e -, gua ,i porta 
'. u.c .' 4 .. 0 Uo- .'-r i rtari’ 

i! 7, 1 r ''D h ; ■•‘iria Si 

.arriva ! -l')' c H.zg.irr! ha 
nni) 1 segna-.’ li quinta 

-, q. j dì 

(7ri"?u. il:.’.’..rr; parte d.a 

nicM .' ..mp.) * .;;.ir.:,;i) n’.i Ma- 
gn agili, il stipe.', nc'to. 5 ; 
f .ir’a Ti r.r-'.a c fn!m!na ■»- 
cor.a lii.'iijn: c,t. tira dis¬ 
sona A- 

D c.-r.'.ui ) ;:r«’ .j';aicci-’a sul 

.!.'b!;;'i .li t;r..;’o:t: s; .nte Io 
>• 'lo <!,•: Terreno e da oom«' 
s; è s'.'.il’a ;.« part.'t passia- 
nio 5t'r.7’. I*ro lLtc* il 5»iC' 
l'dr:;"., ris i!’ to p.v.t.vo, 
i; sU'i .'.pporto .' r!s'.i!rita pre- 
z.oso a -’oi.Tro -'..ntpo cd i 
SUO; Line; «pi'.-i sempre con- 
•rit; .si.'!Uu,imo .sm.i reato, 
iju.iii.!.» ;1 -s.; ) .'if:..«‘amento 
con i c.impagni m;g!;orerà e 
quin.-io ’.i condizione atleti¬ 
ca s.-ir) supori'ire il suo ap- 
p.irto r.-itlterà senz.i d.ibbio 
dec..s;v,i per IVccn-imia del¬ 
la .sijiiadr.i Un .i-'qii;sti5 che 

n. n sì p'.iò d.re non funzio¬ 
nile. 

I/arb.tr.i? Quale .altro di¬ 
rettore di gara avrebbe ft- 
tchi.ìto «l'-tel rigori', espelltin- 
. 1.1 sub.:,) d.ip«i un gi-icatoro 
ed .1 eco rd.indo un secondo 
penalty? Uo-'h., senzo dub¬ 
bio; un arbitro deciso e co¬ 
raggioso, dunque. 
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UtIITA* DEL LUNEDI’ 


LuneA 27 noTMibrc 1961 


b:'Documentate denunce degli amministratori al Convegno di Mantova 


Lo sport non dev'essere 
"spettacolo per malati 



Criticato il progetto di Falchi e biasimata Vassonza d<d ministro al convegno • Concreto proposte per una consulta nazionale sportiva 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MANTOVA. 26. — Quando 
un campione del valore di 
Gastone Dare si nccingc a 
parlare di sport, non vi c 
dubbio che il discorso sarà 
interessante, sta che intenda 
raccontare le gloriose vicen¬ 
de da lui vissute, sia che vo¬ 
glia esprimere il suo pensie¬ 
ro sullo sport in generale. E’ 
f/uest'ultimo il tema affron¬ 
tato da Dorè quale relatore 
del Convegno nazionale degli 
Assessori allo sport, svoltosi 
qui a Mantova nelle giorna¬ 
te di ieri e di oggi. E il fatto 
che Darè si sia occupato dei 
problemi dello sport italiano 
nel loro insieme, della situa¬ 
zione di disagio esistente m 
questo settore del nostro pae¬ 
se nonostante l'etichetta uf¬ 
ficiale, con la competenza che 
gli viene dalla sua esperien¬ 
za di sportivo arricchita da 
quella di assessore allo sport 
della provincia di Mantova, 
ci è sembrato ed i' di gran 
lunga più inlcrr.s.sante che ci 
nucs.sp parlato dpHc .sup pre¬ 
stigiose vittorie di schermi¬ 
tore sulle pedane di tutto jI 
inondo. 

Un discorso come questo 
non poteva non comportare 
una profonda critica all'an¬ 
damento attuale delle cose, 
sia per quanto riguarda le ca- 
renze dello Stato, sia per la 
considerazione nella quale 
esso è tenuto dagli organi di¬ 
rigenti sportivi o meno, dal¬ 
la stampa e dalle stesse mas¬ 
se popolari. Darà ha voluto 
in primo luogo fare una di¬ 
stinzione tra professionismo e 
dilettantismo affermando che 
in Italia d poco diffusa una 
vera coscienza sportiva per 
cut discutibili sono' i gu-sii 
del pubblico, fatti propri dai 
giornali e dalla televisione. 

Dai titoli e dalle cronache di 
questi giornali, dalla imma¬ 
gine che ci offre il video del 
televisore — ha detto in so¬ 
stanza Darò — si ha l'im¬ 
pressione che il problema di 
interessare i cittadini per 
quanto riguarda lo sport sin 
ormai risolto. Folle immense 
si occupano degli avvenimen¬ 
ti agonistici e allettanti sono 
pure stati i successi conse¬ 
guiti dai nostri atl<'ti al Giuo¬ 
chi Olimnici di Fonia 

' Ma se esaminiamo più 
I profondamente . il problema 
1 — ha prosenuito il relatore — 
idohhìamo constatare con ama¬ 
rezza che il quadro d'insir- 
I me ^ invece veramente sco- 
raagiantc Le centinaio d» rni- 
ptìaìa di r>ttadini che affolla- 
no oli stadi sono formate da 
spettatori e non da snortivi 
praticanti nel varo senso del¬ 
la parola: milioni di ila- 
liatii legoono la stampa quasi 
esclusivamente ver sapere 
perché In sfjundro del cuore 
non ha vinto ung oartita tan¬ 
to focile oppure per trovarvi 
aggettivi clogiatioi della •‘'Ic.s- 
sa squadra in f^aso di vitto¬ 
ria 

Con sìmili esempi, di cui 
la relazione di Darà è ric¬ 
co. l'ex campione ha voluto 
significare II poco * nllena- 
mento - che vi è oggi in lut¬ 
ti gli strati della società ita¬ 
liana o capire la vera essen¬ 
za dello sport c la funzione 
che oggi ha non solo per lo 
agonismo o per lo spettacolo, 
ma di gran tanna di più per 
coptrihnlre all’edurazinne nsi- 
cofi.sica del rUfndino. che nri- 
tno ancoro dello sraao e del¬ 
la comoet’zione deve avere in 
esso un elemento indispensa¬ 


bile alla vita moderna. Oc¬ 
corre, insomma, impedire che 
il 50 per cento del ragazzi di 
una città sviluppala come Mi¬ 
lano fguesto dato è stato ri- 
portqto dall'assessore al Co¬ 
mune di Milano, Crespi, nel 
suo intervento) siano colpiti 
la scogliosi per insufficienza 
di moto. 

Visto sotto tale profilo, il 
problema sportivo assume 
proporzioni ben più vaste di 
quelle finora attribuitegli ed 
è perciò che ò chiamato in 
causa in prima persona lo 
Stato c per esso il governo. 
E' per gucsto che si recla¬ 
mano nuove leggi e che si 
giudicano insufficienti sia ti 
progetto presentato dall'ono¬ 
revole Folcili, sia i fondi che 
vengono lasciati attualmente 
a disposizione dello sport sot¬ 
to^ forma di percentuali de¬ 
gli introiti del Totocalcio. 

E siccome quello di Man¬ 
tova era un convegno di am- 
mini.'.irotori — al quale han¬ 
no aderito i rappresentanti 
di 44 comuni c di 34 provin¬ 
ce — è logico che la deci¬ 
sione .si riferisse particolar¬ 
mente a questo settore. 

Perciò, insieme alle richie¬ 
ste di modifiche di alcune 
leggi riguardanti gli enti lo¬ 
culi. Darè ha foriniilato lo 
aii.spicio che venga data una 
diversa struttiirii al CONI, 
che abbiano luogo incontri, 
consultazioni, fra sportivi, 
parlamentari.'Enti locali, ri- 
chie.stc che sono state com¬ 
pletate e falle proprie dal 
Convegno ÌI quale ha appro¬ 
vato alla conclusione dei la¬ 
vori. un ordine del giorno do¬ 
ve esse vengono sintetica¬ 
mente raccolte. Una ventina 
di aratori si sono avvicenda¬ 
ti alla tribuna per esporre 
le singole esperienze, per da¬ 
re un contributo alla defini¬ 
zione dei problemi più gene¬ 
rali. A noi sembra che con¬ 
venga soprattiifto sottolinea¬ 
re quello del Presidente ^o- 
ziovnle dell'UlSP. Arrigo Mo- 
randi. e quello dell'assessore 
miionese dolf Crespi, i quali 
hanno affrontalo i punti no¬ 
dali detta imoosfazione che 
si dovrò dare alta organiz¬ 
zazione dello sport in Italia 

Singolare, a proposito del¬ 
l'intervento di Mnrandi. è la 
tesi sostenuta nella sua cor¬ 
rispondenza di ieri dai redat¬ 
tore di •» Stadio > il anale 
metteva in dubbio II diritto 
di prendere h narola del 
presidente dell'UlSP 

Occorre infatti saaere che 
Mornndi è sldlo l'unico ran- 
presentante nazionale del 
mondo sportivo presente a 
Mantova, mentre assenti era¬ 
no invece idi altri invitati, 
fra cui it ministro Falchi e 
l'avv Onesti L'assenza dì 
questi ultimi ha provocato ini 
risentimento ira f roiivenuU 
rhe hanno inviato nd c.ssl fe- 
Icarammi di protesta 

Ma veniamo alla sostanza 
dell'Intervento di Mnrandi 
che noi riteniamo tion solo 
legittima, ma doveroso per 
un qualificato e resuonsabile 
dlriaente sportivo. Mnrandi 
ha ancora una volta messo in 
ri.sa'ln le positive conclusio¬ 
ni del convegno tenutosi la 
scorsa settimana a M'iano, nel 
filiate veniva affermata con 
for-’a la necessità di una Con¬ 
sulta nazionale »»illo sport al¬ 
la Oliale prendano varie i 
maa'ùori responsaht.'l del 
mondo sportivo. I parlamen¬ 
tari. i rapvrrsentanli deall 


enti locali. Morandi ha trac¬ 
ciato quindi alcune linee che 
dovrebbero in/ormare Tatti- 
vita futura del CONI, che 
non dovrebbe rimanere lo 
»cltladclla- come ormai vie¬ 
ne definita ma affrontare con 
energia e senza •paura della 
politica* 1 problemi che so¬ 
no di sua competenza. Il 
CONI dovrebbe, in altre pa¬ 
role, essere l'organizzazione 
che ha in mano tutto lo sport 
Italiano e non essere soltanto 
il preparatore degli atleti per 
i Giochi Olimpici. Occorre in 
primo luogo una nella di.tlin- 
zlonc fra dilettantismo c pro- 
fesslonlsmo distinguendo cioè 
quello che ò spettacolo da 
quello che ò elemento indi- 
spcnsabilc ver tutti i citta¬ 
dini. Occorre che lo Stato dia 
i /ondi indi.spcnsabili alla co¬ 
struzione delle attrezzature 
anziché ricavare utile dallo 
sport come avviene oggi. Mo- 
randl ha concluso mettendo 
In rilievo l'importanza che 
hanno gli b'nti locali nei qi.n- 
dro della /uneione nn^ionale 
che lo sport è chiamato mi 
adempiere. 

Il doli. Crespi a sua rol- 
ta, dopo aver in gran parte 
condiviso quanto sostenuto da 
Gastone Darè e da Morui'ili 
ha messo (in eh'egli l'accento 
sulla mancata prcscura dei 
maggiori responsabili sia 
sportivi che politici nel nostro 
paese c ha esoressn il con¬ 


cetto che lo sport abbia ad 
essere inserito nelle compe¬ 
tenze specifiche di un mini¬ 
stro. 

Qucst’ull'ima propo.sta non 
ha trovato consenzienti alcuni 
fra gli amministratori che 
l'hanno seguito alla 'tribuna, 
per cui la proposta .lei dott. 
Crespi è stata Inserita, con al¬ 
cuni cenni di riserva, nel- 
l'o.d g. approvato all'unanimi¬ 
tà e di cut pubblichiamo un 
ampio stralcio, per l'impor¬ 
tanza che le affermazioni in 
C.SSO contenute potranno e do¬ 
vranno avere nell'immediato 
futuro dello sport nazionale 
In e.s.so, infatti, l convenuti 
fanno roti affinchè il Parla¬ 
mento italiano affronti al più 
presto — tenendo conto del- 
le opinioni e delie esigenze 
degli Enti locali, diretti in¬ 
terpreti delle popolazioni — 
il problema della legislazio¬ 
ne .sportiva, al fine di giun¬ 
gere rapidamente alla .si.'de- 
mazionc globale della mate¬ 
ria. Tale legge dovrà infere.i- 
.siirp Tordinanienlo de! CONI, 
salvaguardandone l'aatono- 
mia. gli Enti locali, le scuo¬ 
le, le Forzo Armate e il mon¬ 
do ilei lavoro, allo scotio di 
creare reali ed effettive con¬ 
dizioni per lo sviluppo dello 
sport di massa in Italia. 

Nella fiduciosa attesa rhe in 
nri futuro molto prossimo si 
possano verificare nel nostro 
paese condizioni tati da po¬ 


tere anche regolamentare dif¬ 
ferentemente a più alto li¬ 
vello con le dovute, necessa¬ 
rie cautele, il problema del¬ 
lo sport e dell'attività ricrea¬ 
tiva intesa come occupazione 
del tempo libero, il convegno 
chiede che si modifichino i 
rapporti fra enti locali e 
sport, con le seguenli misure 
legislative: 

!) obbligatorietà delle spe¬ 
se per lo sport: 

2 ) revisione della legge 
sulla finanza locale, nel scn.so 
di permettere di contrarre 
mutui per la costruzione 
degli impianti sportivi, an¬ 
che quando non ri sia possi¬ 
bilità di rilasciare delegazio¬ 
ne .sulle imposte in garanzia, 
sostituendosi in-questi tasi. 
come garante. Io Etato: 

3) aumentare lonsidere- 
volmente il fondo dell'Isti*uto 
per il credito sportivo, au¬ 
mentando sino a trent'anni il 
periodo di ammortamento del 

m lituo: 

4) i.stitnire nn’apposita 
connnissionc che pos.sn con¬ 
cedere mutui con interessi a 
carico dello Stato o addirit¬ 
tura contributi a fondo per¬ 
duto per la costriiziour di 
impianti sportivi, quando si 
riscontri lo stato di nccei-tìtà 
e dì bisogno, stabilendo con¬ 
temporaneamente per legge i 
concetti di priorità d'inter¬ 
vento; 

5) stabilire l'obbllgatorie- 


tà d'intervento dei comuni e 
delle province nella costru¬ 
zione di attrezzature sporti¬ 
ve in ogni edificio scolastico 
comunale e nella costruzione 
di aree verdi e parchi di gio¬ 
co In ogni plano urbanistico; 

6 ) snellimento dell’iter bu. 
rocratico relativo alla costru¬ 
zione degli impianti sportivi. 

Il Convegno, nel riconosce¬ 
re la validità deH'lniziativa 
presa, ha messo in chiara lu¬ 
ce la necessità di uno scam¬ 
bio periodico dì esperienze 
e di comune azione fra gli 
assessori allo sport degli Tri¬ 
ti locali, la cui attività nei 
comuni e nelle province ai v« 
dimostrando di primaria im- 
portanza. Pertanto invita otjni 
amministrazione a istituire 
l’assessorato allo sport e al¬ 
la gioventù, e Ito deciso di 
delegare la presidenza del I. 
Convegno nazionale a defini¬ 
re intanto.un futuro program¬ 
ma di incontri, col zompilo 
primario di dar vita a una 
consulta nazionale sullo spi.rt. 
Allo scopo di rendere noti i 
risultali dell’Assemblea c di 
sensibilizzare gli organi cen¬ 
trali responsabili, il conve¬ 
gno delega la presidenza a 
comporre uno commissione 
che illustrerà il presente do¬ 
cumento ai gruppi parlani'^n- 
tari. al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, g ol presi¬ 
dente del CONI. 

GIUSEPPE CEBVETTO 
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TEATRI 


|Nel « derby » del basket 

Vince la Stella Azzurra 
sulla Lazio per 65-60 


LAZIO: Cocciuni (lo) Napo- 
llroni (4) Caniionr (2) Donali 
(t) Rocchi (14) Itrrnahri (2) 
Di Stefano (IO) Chlndrlli (8) 
[Marzi (2). 

8 TELIA AZZURRA: Volpini 
i (16) Saraceni (2) Spinelli (5) 
Dal Poro (IS) Marinozzi (9) 
BorKheltl (12) Glampleri (6) 
Gramazio. Falcotner, Corsi. 

ARBITRI: LiiRlinl e Paltac- 
[ Cini. 


La Stell.T ARurr.T Im vinto il 
l-derby - romano di b.'uskvt (65- 
jeo» contro la Lazio. L.i oo.i ò 
letata una vittoria mcrilalif»lma, 
1 anche «e ad un certo punto h.i 
1 preso a vivacchiare pcrmcttcn- 
' do co6i ai laziali di pa.s.sarc in 
vantaggio (32-301. Ma nella ri¬ 
presa i ncroelcllatl si sono scob- 
I si di dosM t'abulia del primo 
tonpo hanno preso decisamente 
in nrano le redini dell’incontro 
le a nulla sono vaisi gli sforzi 
dei vari Rocchi. Napotcx>ni e 
1 Galli 

Quindi si può affermare, sen¬ 
za tema di smentita, che la 
Stella ha vinto in maniera in¬ 
telligente. sfruttando i punti 
deboli dei suol avversari, pun¬ 
tando tutte le sue c.arte sul forte 

- pivot - Dal Pozzo 
La tattica dei traincr delta 

Stella. Costanzo, si è dimostrata 
alta fine la piu azzeccata, infat¬ 
ti Dal Poro ha portato Io scom¬ 
piglio tra I difensori laziali ed 
ha realizzato 15 punti, lancian¬ 
do inoltre Saraceni e Volpini 
che logicamente non hanno po¬ 
tuto essere marcati in modo 
egregio da una difesa tutta pro¬ 
tesa ad arginare le offensive de] 

- pivot 

L.a Lazio non ha capito la tat- 

I tlca di Costanzo, ma. forse, d 
Tisuitato non sarebbe ugualmen¬ 


te c.imbiato. Dopo questa enne¬ 
sima sconfitta la situazione por 
i laziali si fa veramente peri¬ 
colosa e se Perrella non correrà 
in tempo ai ripari, la squadra 
nscliia di finire nella serie in¬ 
feriore. 

Etl ora .ilcunl cenni di crona¬ 
ca. La Stella parte con il - dop¬ 
pio pivot - basalo su Dal Poro 
e Borglieltl. mentre la Lazio 
ptazz .1 II solo Chiodetti sotto ca- 
ni-stro. 

' Questa tattica si rivela subito 
redditizia per la Stella: la di¬ 
fesa laziale resìste soltanto 9 
minuti, poi i nerostellati - dila¬ 
gano-. Il punteggio assume pro¬ 
porzioni vistose tanto che al 12" 
i! vantaggio degli stellati sale a 
Il punti 124 a 131. 

Li Lazio opera un cambio; 
entra DI Stefano ai posto di 
Galli; rapporto di Di Stefano 
si fa immediatamente sentire 
ed il gioco si riequilibria 

Al 15' Dal Poro esce e la 
Lazio sembra liberata da un in¬ 
cubo. p.iMa di slancio al con¬ 
trattacco. approfittando anche 
deH’abuIia che ha preso i gioca, 
fori stellati, e riesce a chiudere 
il primo tempo in vantaggii> 
I.12-.T0». 

Nella ripresa i bianeoazzurri 
si portano nuovamente in avan¬ 
ti. incamerando altri 5 punti, 
pòi perdono inspiegabilmente la 
te.sta I nerostellafi ne approfit¬ 
tano e Dai Poro, nel frattempo 
rientrato in campo, riprende a 
domin.ire sotto canestro 

Al 12’ i ragaRi di Costanzo 
passano di nuovo in vantaggio c 
da quel momento non verranno 
piu ripresi, nonostante il serra¬ 
le finale dei laziali che conten¬ 
gono la sconfitta entro il mar¬ 
gine di cinque punti 

VlRGll.lO CHERUBINI 
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SUPERABITO 

VIA PO, 39-F (angolo Via Sime(o) 

PALETOT * IMPERMEABILI Umea 
OiKcIit • Pantaloii eleganza 

OMfezIani praiifa signorilità^ 

t M Misara personalità^ 

g! m a ^ confezioni per uomo 
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ARTI; Riposo 

AULA MAGNA: Riposo. 

BORGO 8. SPIRITO: C ia D’Ori- 
glia-Palnii. Alte 16: « Matilde di 
CanoRsa b duo tempi in 15 (|ii.'i- 
dri di S. M<>roRÌni. Prezzi fami¬ 
liari. 

DE’ HEUVt: Giovedì 30 « Foiul.i- 
zioiie Sgaiiiiiati » Concerto del 
pianista Estelian-Saiicliez-ller. 
reni 

DELLA COMETA: Allo ore 17.:i0- 
familiare (ultima repllea) «Uo- 
tuo in ogni Rtagioiie ■> di R 
Boll eon P Borboni. A. Crasi, 
F. Graziosi. F. Balbo, N. i*ave- 
80 , A. Plcrfederlcl. M Vanmic- 
ci. Regia di G. Di Martino 
DELLE MUSE; Alle 21.30: C.ia 
Frnnen Duiiiinfel. Mario Slletti 
con Corrado Annlcclli. Fanny 
Marcliiò, Manlio GuardabassI. 
Redi, Rcssel, Spinelli: s La mor¬ 
te viene dal mare s. giallo dei 
terrore di A Pezzani Secondo 
mese di successo. Ulllme re- 
pl ielle 

ELISEO: Alle 21 familiare: C.ia 
Andreina Pagnnni in: « Il giar¬ 
dino dei ciliegi B di A Cecliov 
Strepito.Ro successo. 

GOLDONI: Imminente riapertura 
Il MILLIMETRO (V. Marsala 100) 
Riposo 

MARIONETTE PICCOLE MA 
SCIIERE: Riposo 
PAl-AZZO SISTINA: Alle 21.15: 
C.ia Mndiigno-Scata eon Paolo 
Panelli in: « Rinnldn in cam¬ 
po B. commedia musicale di Ga- 
rinei e Glovannini. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21.45: t Chi ride., 
ride! n 3 b. Novità di Montanel. 
li-BiiRati-Flaiano. con M. Lan- 
tio. S Spaccesl. O. Lionello, Pa¬ 
lombi, MilBn. Vivaldi. Batterra 
Torrlcella. Regia di L. Pascutti 
Terza settimana di succes.so 
PIRANDELLO; Riposo 
QUIRINO: Alle 21,15 fainil : C i:i 
del Quattro « Maurl-Morleonl- 
Senccia-Enriquez b in: « La liar- 
raca b di Garcia Lorcn con Pi¬ 
na Cei Regia di F. Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fatti 
Spettacoli gialli: « Dieci poveri 
tiegrolli B di Agailia Christic. 
ROSSINI: Alle 21.15 Stabile Tea- 
ini di Roma dir Cliecco Diirnn. 
tc c Leila Ducei. Prando. Pace. 
Marcelli. Sanmartino. Sartor. 
in; « Le forche caudine b di V 
Palmerinl. Seconda sotlimaiia 
di successo 

SATIRI; Alle 21.30 Spettacoli gial- 
li dir C Lombardi, in: « La 
cassaforte della morto b di G U 
Rnos. con Lombanli, Soibclli, 
Lelio. Bertacchi. De Merik, Di 
Claudio. Lo Casclo. Ullime re¬ 
pliche. 

TEATRO PARIGLI: Alle 21: Ro- 
Bario nelle sue < Danzas de 
Espnàa. 

VALLE: Imminente Compagni.i 
del Teatro Stallile di Gennv .1 
« Uomo e superuomo b di Ber¬ 
nard Shaw. Regia ili L Squar- 
zina 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA: Pattinaggio al¬ 
le 9-I3 e 15-20 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussand di Londra 
e Grenvin di Parigi - Ingresso 
continuato dalie ore 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante • Bar - Pareheggio 

CINBMA-V ARISTA* 

Ambra incili: Battaglia in In¬ 
docina con J Archer c rivista 
Mariana con ’Ttillio Pane 
I-a Fenice: Battaglia in Initocina 
con J. Archer e rivista 
Principe: L’alba del grande gior¬ 
no con V Mayo e rivista 
Volturno: La quercia dei giganti 
con V. Ilcflin c mista Clan 
Follics 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I due volti dcll.a ven¬ 
detta con M Brando (alle 15, 
17J0, 20.05. 2Z50) 

Alhambra: Spartacus. con Kìrk 
Douglas (alle 15 19 22.3) 
America:-Il dubbio, con G. Coo¬ 
per (alle 15. 16.50. 18.50. 20.50. 
22.50) - 

Appio: La viaccia, con C. Car¬ 
dinale 

Archimede : Bridge lo the Sun 
(alle 16-18-20-221 

Ariston: L’oro di Roma, con A M 
Ferrerò (alle 15. 18. 20.20. 22.50) 
Arlecchino: Exodus, con P New. 

man (alle 15-18.30-22) 

Avenlino; Exodus. con P. New- 
man (alle 14^0-18,10-22) 
Balduina; Scandali al mare 
Barberini: Areattone. di P- Paolo 
Pasolini (alle 15.30 17.35 20.05 
22.50) 

Bemlnl; La viaccia. con C. Car- 
dinalc 

Brancaccio: La viaccia. con Clau¬ 
dia Cardinale 

Capllol: Il piacere delia sua com¬ 
pagnia. con Fred Astaire (alle 
15,40. 17.45. 20.05. 22,45) 
Capranica: L’oro di Roma, con 
A M Ferrerò 

Capranlchetta: Il dubbio, con G 
(Tooper (alle 1540 - 18.15 - 20,25- 
2L4S) 

Cola di Rienzo: Le piace Brahms? 
con A Perklns (alle 15,45. 
18.20. 2040. 22.50) 


Corsa- ll.inditl a Orgosolo (alle 
(16.15-18.15.20.20-22,40) 

Europa: L’erede di Al Capono 
(alle 15.15 10,05 20.20 22.50) 
Flaiiiiiia; Il giudizio universale, 
con S Mangano (alle 15.30 - 
1H.20-20..30-22..50) 

Fiiiiiiinctta; Ada (alle 16-18 solo 
due speifacoli) 

(■iillerln; l.o spaccone, con Paul 
N«-\vin:m (apert 15. idi 22.50) 
Macsioso: La spi.i del secolo 
Majcstlc; Missione pericolosa (al. 
le 1.5,;t0 I7,.30 19.15 22.50) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


TEATRI 

9 • Il giardino dei ciliegi * 
Ili capolavoro di Cecliov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Ehseo 

0 • Hinatao in campo • luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale di ambiente gari¬ 
baldino) al SlsGria 

CINEMA 

0 - Spartacus • iTeptea ri¬ 
volta degli schiavi nel- 

r. intica Roma) all'Alhuni- 
bra 

0 • Accattone m iquadro di¬ 
speralo c violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) al Uiirbcrini. 

0 - L'oro di Koina - (la tra¬ 
gedia degli ebrei dell.i 
capitale nell'ottobre 1943) 
al Capranica, ArtiUin. 
Roxy. Pons 

0 - Banditi a Orgdsolo- (il 
dramma di un pastore 

s. irdo che diventa fuori¬ 
legge) al Corso 

• > Il posto * istoria garba¬ 
ta c amarognola tll un 
ragazzo al primo contatto 
col lavoro) al Plaza, 

0-1 magnifici selle - (un 
wt'slern spettacolare) al¬ 
l'Africa, Slircr Cine 


Metro Drivc-lii: Ctilusura inver¬ 
nale 

Melropnlilan: 1 due nemici, con 
A. Sordi (.'die 15..30 13 20.15 

2Z50) 

Mignon: V.icanze in Argeniina 
(:dle 15.30 17.10 19 20.45 ’22,30) 
àlodrrnn: La pi.icc Brahms? con 
1 Bcrgman 
.Mndernn Salrlia: La grande ra¬ 
pina di Boston 

Moiidlal: I-a viaccia, con C. Car¬ 
dinale 

New York: Don Camillo monsi¬ 
gnore ma non troppo, con Fer- 
n.indcl (apert. 15. uti 22.50) 
Nuoto Golden: Lo sp.accone, con 
P. Nowman (.ap 15, ult. 22.50) 
Paris: L’oro di Rom.a, con A. M 
Ferrerò (alle 15 I8 20.20 22.50) 
Pizza: s Cinema e arte b; Il posto 
(alle 15.30-17-18.50-20,40-22.50) 
Quattro Fontane; Le peripezie di 
Pippo. Pluto e Paperino (dis 
anim ) (alle 15 17 1840 20.35 
22.40) 

Quirinale: Exodus, con P. New- 
man (alle 14.45-18.30-22) 
Qiilrinelta ; Quell’estate meravi¬ 
gliosa. con D Darrieux (alle 
t6..T0. 13.40. 2C.40, 22.50) 

Radio City: Toma a settembre. 

con R. iliuison (ult 22.50) 
Reale; La guerra di Troia (ult 
22.50) 

Rivoli: I leoni scatenati, con C 
Cardinale (alle 15 - 16.40 - 18.45. 
20.50-22..50) 

Roxv: L’oro di Roma, eon A M 
Ferrcm (.die 16 18.20 2040 22.50) 
Ro>al: La guerra di Troia (aper- 
tura 15. ult 22.50) 

Salone Margherita: La donna è 
donna, con J, P Beimondo 
Smeraldo: Scandali al mare 
Splendore: Le piace Brahms? con 


A. Perklns (alle 15 - 17.30 - 20 . 
22.50) 

Siipercinenia; I magniilci tre, con 
U. Tognazzi (alle 15.45 IB 20.20 
23) 

Trevi; L’erede di Al Capone (alle 
15.45 18.10 20,20 22..70) 

Vigna Ciani: Le piace Brahms?, 
eon A. Perklns (alle 15.30-17.35- 
19.50-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Atrica: I mngnillci sette, eon Yul 
Br.vnner 

Airone: fi colosso di Rodi, con L 
àta.ssari 

Alce: Intelligence Service 
Alcyoiie: Il tedcrale. con O To- 
giinzzi 

Alllerl; Ben Hur, con C. Hoatun 
(.dio 14-18-22) 

AmhayciatorI: Scandali al mare 
Araldo: Ercole alla conquisLa di 
Atlantide 
Ariel: R buio In cima alle scale. 
c<in D Me Guire 

Astor; U re «li Poggiorcale. con E 
Borgniiie 

Astorin: Il grande spett.acolo 
Astra: CaceintorI di «loto eon \V. 
Chiari 

Atl.mlF: Il ccncrentolo coli J. 
Lewis 

Atlantic: Maciste l'uamo plU (ur¬ 
te del mondo 

Aiigitstiis: Il buio in cima alle 
scale eon D Me Guirc 
Aureo: R re di Pogglorealc, con 
E. Uorgiiinc 
Aiisunia; Sette strade ni tramonto 
eon A Mtirphy 
Avana: 1| coraggio e la sfid.'t, con 
M. Demongeot 
lielslto: Vento caldo, con C. Coi- 
l»ert 

Bollo: Pugni, pupe c pepite, con 
J. Wnyne 
Bologna: Una notte rnovimcntata 
eon J. Me Lainc 
llrasil; Il cenereniolo. con Jerry 
Lewis 

Bristol; Rosnuindn e Aiboino, con 
con E. R Drago 

Broadway; Ritorno ' a Peyton 
Place 

Catlfuntia; Io amo tu ami! di Bl,-]. 
setti 

Cincstar: La battaglia di Ahamo, 
con J. Wnyne (.illc 14 - 16.50 - 
19.40-22.30) 

Calorado; Vento caldo, con Clau- 
dette Coibcrt 
Crisiallo; Eri tu i’arnore 
Delle Terrazze; I nomadi, con P. 
Ustlnov 

Del Vascello: li federale, con U. 
Tognazzi 

Diamante: Vacanze all,'i baia d’nr- 
gentu 

Diana: Antinen 

Due Allori: Il buio in cim,') alle 
scale, con D Me Guire 
Eden: Vento c.aldo. con C. Cei¬ 
be rt 

Espcro; Maciste l'unnto più forte 
dei mondo 

Fogliano; Il grande peccato 
Garden: Una notte movimcnLita. 
con J. Me Lainc 

Giulio Cesare : La battaglia di 
Aiamo, con J Wayne 
llarlem; Il vagabondo delia fo¬ 
resta 

Hollywood: La giornata balorda, 
con L. Massari 

Impero: Un taxi per Tobruk. con 
H Kruger 

Induno; Pepe, con Cantinll.is 
Italia: La battaglia di Aiamo. con 
J. IVaync 

Jonio: Un taxi por Tobruk. con 
li, Kruger 
Massima; Antinca 
Mazzini: I quattro disperati 
Nuoso: Aniinea 
Olympia: Colpo sensazionale 
Olimpico: li grande peccato con 
1 Montand 

Palestrlna: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee 
Parioli; Spettacoli teatrali , 
Portuense: Tomawak scure di 
guerra 

Rex: Scandali al mare ‘ 

Rialto: «Lunedi de! Rialto >: Il 
mistero Picasso 
Ritz: li complice segreto 
Sasola; Una notte movimentata. 

con J Me Lain,- 
Spirndid; Il principe ladro 
Siadium: Il coloss»> di Rodi, con 
L Massari 

Tirreno: li colosso di Rodi, con 
L Massari 

Trieste: Il «neirntelo. con Jerry 
Lewis 

Ulisse: Viaggio in fondo a) mare, 
con J, Foni,-nnc 

%’entuno Aprile: L'imprevisto, con 
.A. Almcò 


DOM.4NI in esrlnsita al 


FIAMMA 


\ 

\ 

I.a riNF.RIZ ha l'onore di presentare an’opem che im-\ 
pone nn nnovo lingnoggio rlnematografiro e che caperò,^ 
per «rditezzo di concezione ogni altro film 1 



di AI,.4IN RE9N.4IS | 


Verbano: R re di Poggiorcale, 
con E. Borgninc 

Vittoria: La battaglia di Aiamo, 
con J. Wayiio 

TERZE VISIONI 

Adriacine: I fratelli RIeo con R 
Conte * 

Anirne : Tomahawk scure di 
guerra 

Apollo: Maciste Tuomo piu forte 
del mondo 

Aquila: Le vergini di Roma 
Arenula; La vendett.i di Ercole 
Arizona: Riposo 

Aurelio; Ester e il ro. con Joan 
Collins ^ 

Aurora; 1 giganti della Tessaglia 
Avorio: 1 (|uattrn disperati 
Boston: R coraggio e la sfida, con 
M. Demongeot 

Cassio: Ciiuiue marincs per 100 
ragazze, ei/n V. Lisi . 

Caslello: spneemann contro i 
v.ampirl 

Clodio: Il re dell’Afrien 
L’ulusseu: Ferro e fuoco in Nor¬ 
mandia con P. Carslen 
Corallo; La spiaggia del deside¬ 
rio, eon C. Hamilton ‘ 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Pugni, pupo c pe¬ 
pile. eon J. Wayne 
Drtlr Rondini: Rito Hito 
Uuria; Sp.ieeman contro i vam¬ 
piri 

Edelweiss: Cinque marines per 
lOO ragazze, con V. Lisi 
Esperia: R padrone del mondo, 
con V. Prlce 

Farnese; R terrore corre sul 
mondo 

Faro; Il carabiniere a cav.iRo, 
con N. Manfredi 
Iris: R meraviglioso paese con 
R Mitchum 

Leocine; V’acanze alla baia d’ar¬ 
gento 

Manzoni: La giornata balorda. 

con L. M.'issari 
Marconi; Slmbad li marinaio con 
M. O’Hara 
Nascè: Riposo 

Niagara: R federale, con U. To- 
gnazzl 

Novocine: Il coraggio c la sfida. 

con M. Dcmongcoi 
Odeon: L’invincibile 
Oriente: Operazione uranio con 
E. Kemmer 
Ottaviano; Un taxi per Tobruk 
con H. Kruger 
Palazzo; L’uomo a tre ruote, con 
D. Cowl 

planetario: Hiroscima mon amour 
con E- Riva 
Platino: R ponte sui fiume Kwai. 

con W, Holdcn 
Prima Porta: R ccncrentolo, con 
J. Lewis 
Puccini: R ccncrentolo con J. Le¬ 
wis 

Roma: I canadesi con R. By.tn 
Rubino; Konga 

Saia Umberto: Crimen. con Nino 
Manfredi 
Silver Cine: I magnifici sette, con 
Y. Brynner 
Sultano; La giom.ita balorda, con 
L. Massari 
Trianon: Il coraggio c la sfida. 

con M. Demongeot 
Tuscolo: Colpo grosso, con Frank 
Sinatra 

SALE PARROCCHI.4I.I 

Alessandrino: I 4 filibustieri (dis. 
anim.) 

Avila: I 10 comandamenti, con 
C. Heston (alle 14-18-22) 

Degli ScIplonI: 1 fuorilegge di 
Tombstone 
Due Macelli: I tartassati, con 
Tolò 

Giov. Trastevere. : Maciste nella 
terra dei Ciclopi 
Pio X: La vìl.i e meravigiiosa 
con J Stewart 
Radio: Ursus 

Saia S. Saturnino; Maciste nella 
terra dei Ciclopi 
Sala Sessoriana: Fermati cow boy 
eon W. Holdcn 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Urbe: I 10 comandamenti 
Salerno: Le incredibili avventure 
di Mister HoRand, con A Guin- 
nes5 

rfNF4tA CHE PRATICANO 
OGGI LJà RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Alce. Appio. Adriano. Astaria. 
Alba. Aleyonr. .Aventino. Amba- 
srialoil. Àrtecchino. Ariel. Ari¬ 
ston. Ansonla. Boito. Barberini. 
Brancaccio. Brasi). Bristol. Bolo¬ 
gna. Cola di Rienro. Cristallo. 
Cinestar. Europa. Farnese. Fo¬ 
gliano. Massimo. Metropolitan, 
Moderno, ptara. Paris. Quirinale. 
Radiocity. Roma. Ritz. Superga 
di Ostia. Sala Umberto, Savoia. 
Smeraldo. Splendore. Snpereine- 
ma. Trevi. Tnseolo. TE.ATRI: 
Delle Muse. Del Satiri. Millime- 
Irò. Piccolo Teatro. Ridotto ER. 
seo. RMsInl, Circhi Qrfei. 


Lu seconda puntata di • Li¬ 
bro bianco - era dedica¬ 
ta al movimento femmi¬ 
nile ed uMe lotte da esso 
condotte per l'ottenimen¬ 
to dei pieni diritti, po¬ 
litici e ctuili, du parte 
delle donne dai primi 
anni del secolo sino ai 
giorni nostri. 

Il materiale illustrativo è 
di prima mano. Perfetto 
per quel che riguarda i 
paesi anglosassoni 
E' evidente altresì che i 
bruni riguurdunli il tno- 
vimento femminile del 
nostro paese sono stali o 
inseriti (ill'ultiino mo- 
tnenlo o addirittura affi¬ 
dati .solo alla suadente 
parola della giornalista 
Emilia Granzotio. E' qui 
perù che il documentano 
mostra i suoi punti de¬ 
boli. Non una parola è 
detta sui paesi socialisti. 
Alcuni «fcenni alla Resi¬ 
stenza Italiana ci sono, 
ma potevano essere più 
empi E’ stato proprio du- 
rantc quella grande lotta 
poiìolare che la donna 
italiana ha posto le pre¬ 
mette per la sua eman¬ 
cipazione. Combattente, 
staffetta, crocerossina, in¬ 
fermiera. essa è stata 
sitniire ))re.sentf, ore p’ù 
furibonda divampava la 
lotta contro gli invasori 
nazisti ed i traditori fa¬ 
scisti Hasta sfogliare le 
- Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza- 
per documentarsi 

Sa tutto CIÒ e stato detto 
ben poco o quasi nulla 
E nulla si è detto anche 
sul cammino che alle no¬ 
stre donne resta ancora 
da compiere Si è solo fu¬ 
gacemente accennato al 
fatto che esse restano an¬ 
cora escluse dalla diplo¬ 
mazia e dalla mauistra- ■ 
tura ordinaria Perchè ■ 
non si è spiegato il mo¬ 
tivo di questa esclusione'! 

Ancora: è pur vero, e Vir¬ 
gilio Lini ha fatto bene 
ad insistere su rjiiesto 
punto, che in molti paesi 
e quindi, pure nel nostro, 
le donne sono ormai pre¬ 
senti in tutti i campi del¬ 
la produzione Ma anche 
in questo settore le cose 
come vanno? Perchè ‘ .si - 
tace sul problema, gravis¬ 
simo. dello purità suturia- 
le? Molte donne in Italia 
lavorano. Esalto. .Ma con¬ 
tro di esse l’iene qiioli- 
dianamente perpetrato un 
furto che. alla fin dei con¬ 
ti. si risolile n donno di 
tutta la comunità nazio¬ 
nale. Perchè tacerlo'.' O 
forse chiediamo troppo ui 
documentari cosi formai- 
mente perfetti di •Libro 
bianco -? 

lalli 



l/KllilTA' 

in caàa 



« Testimonianze sul Congo » ^ 

Questa sera alte 21,15, doveva andare in onda sul 
secondo canale 11 racconto drammatico « La Giustìzia * 
di Giuseppe Dessi. Sarà trasmesso invece « Testimo¬ 
nianze sul Congo *, un servìzio di attualità. 

Il servizio comprende un documentario che rifarà 
la storia degli avvenimenti congolesi dalla concessione 
dell’indipendenza fino all’eccidio di Kindu e le testi- 
mciiinnze raccolte da un gruppo di inviati di alcuni 
quotiaiani italiani che, appunto oggi, faranno ritorno 
a Rema. 


Si prepara la «Carrozza di tutti» 

* 

Sono Iniziate a Milano le riprese cinematografiche 
per una trasmissione televisiva dal titolo ■ La carrozza 
di tutti *. Attraverso stampe, documenti, inserti filmati, 
si farà la storia dei mezzi di trasporto urbani, dalle 
prime carrozzelle a cavalli alla moderna metropolitana. 
La trasmissione è a cura di Elio Nicotardi. Le riprese 
sono di Giorgio Romano assistito dall'operatore Cesare 
Gatti. 


Un film di spionaggio 

* Il tredici non risponde ». Gli Stati Uniti stanno per 
entrare in guerra. Alcuni uomini cominciano ad adde¬ 
strarsi per il controspionaggio. Si costituisce il ■ Grup¬ 
po 77 ». Ne fanno parte Suzanne De Beaumont, Jeff 
Lassiter e William O’Connell. Ma quest’ultimo è una 
spia nazista. Fucilarlo? No. L’addestramento continua. 
Attraverso O’Connell ai tedeschi giungeranno notizie 
false. Però... Chi ha già visto il film sa già come va 
a finire, chi non t’ha visto non vuole saperlo. Un « au- 
cpense • nel quale il vecchio Hathaway ha tentato di 
rompere i soliti schemi del giallo hollywoodiano ed a 
tratti ci è riuscito. 


r 



James Cngiicy (qui ritratto rnn lo moglie n Parigi) è 11 
protagonista del telefilm in progrnmmo per staserò ani 
primo eanole: * Il 1.3 non risponde » 


I PROGRAMMI DI OGGI 



! 

IIIIL 1 

ninni 

Itili' 

min ' Il 

limili 

•II' 


8,30 Telescuola 

. Scuola media unificata - 
Prima classo. Avviamen¬ 
to professionale: ore 13 
c .30 seconda classe: ore 
15.10 terza classe 

17,00 La TV dei ragazzi 

« Guardiamo insieme b 
(panorama di fatti). 

« 190 sottozero B (docu¬ 
mentario), « Lassic » (« li 
vitellino») telefilm 

18,00 Non 
tardi 

è mai troppo 

Corso di Istruzione popo¬ 
lare 

18.30 Telegiornale 

Del pomeriggio 



18,45 Passeggiate italiane 


A cura di Franca Capri¬ 
no e Gilberto Severi 


19,05 Canzoni alia finestra 


Suonano « I B.irimar’s * 


19,35 Tempo libero . 


Tr.ismissionc per 1 lavo¬ 
ratori 


20,05 Telesport 


20,30 Giornale orario 


Della sera 


21,00 Carosello 


2I.1S Telelllm 


« R 13 rifili risponde b. con 
J.-imes Cagney. Ann.ibcl- 
1 .1, Rich.inl (Tonfe. Regi.i 
H. Hathaway 


22,45 Ruote e strade 


Giornale degli aulomobi- 
lj<iti (interessa anche i 
petionif 


23,15 Telegiornate 


Della notte 





21,15 Testimonianze sul 
Congo 


S-'rv'.z;o di attuaìiià In- 
tem*;»- iv'n g’.i inviati 
srsA-i.f'.i di alcun; g;orn.»M 
it.i.i.ini re! Congo 


22,15 Telegiornale 


Ti'A'fi.m 


NxAZiONALE . Giornale ra¬ 
dio: 7. 8. 13. 14. 17. 20.30. 23.15 
f in chiusura: 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.30: Omni¬ 
bus (1 ): 10.30: La radio por 
le scuole: II: Omnibus (2,); 
12 .20: Album musicale: 1340: 
Angelini c la sua orchestra: 
15.15: Canta Betty (Turtis; 
15.30; Corso di lingua france¬ 
se; 16; Progr.imma per 1 ra- 
g.izzi: 16.30: li ponte di We- 
.stminster. Immagini di vita 
inglese; 16.43: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Mar¬ 
coni: 17.20: ‘Concerto della 
pianista Eliana Marzeddu; 
18; Cerchiamo Insieme; 18,13: 
Vi parla un medico: 1840: 
Classe unica: 19: Tutti i Pae¬ 
si alle Nazioni Unite: 19.15: 
L’informatore degli artigia¬ 
ni; 19.30; Il grande giuoco: 
20: Album musicale. Una can. 
zone al giorno: 21: Concerto 
\ocale e strumentale diretto 
da Luigi Toffoio; 22.15: Il con¬ 
vegno dei cinque; 23J Posta 
aerea. 

SF.COXDO - Giornale radio: 
9. 1340. 1440, 1540. 1840. 10. 
22 _ 10: Benvenute ai micro¬ 
fono Debutto radiofonico 
ilelle canzoni nuove; 11-1240: 
Musica per voi che lavorate: 
13: La ragazza delle 13 pre- 
'cnt.i; 14. Tempo di Canzo- 
ni«sima - I nostri cantanti: 
14.45: Ruote c motori: 15: Ta. 
volozz .1 musicale Ricordi: 
15.15; •Fonie viva. Canti po-‘ 
(ji'Iari italiani; 15.43: Novità 
Itaidlsc-C.iroscllo; 16: Il pro¬ 
gramma delie quattro: 17: Mi¬ 
crofono oltre Oceano: 1746: 
Lelio Luttazzi con Maria Pia 
Fusco presenta: Musica Club; 
18.50; Tuttamuslea; 1946: Mo¬ 
tivi in tasca. Il taccuino delle 
voci: 2040: Zig-Zag; 2646: 
R.idioclub. Incontro con Gio- 
\anni D’.Anzt. 21.45: Giallo 
r*'r voi. La \esic bl.inca di 
Mignon Ebcrhart; 22.45-21: 
Ultimo quarto. Notizie di One 
giornata. 

TF.BZO - 17: Musiche da ca¬ 
mera d; Moz.irt: 18: Novità 
librarie: 1840: Musiche di 
Guido Guerrinl o Franco 
•Margola: 19: Panorama delle 
idee. 1940: Henry PurcclI 
Suite di canti daH’Orpheu* 
Bntannicu': i9.45; L’Indicato¬ 
re economico: 20: Concerto di 
ogni sora. 2l: Il giornale del 
t-TZo; 2146: La rassegna (Cl- 
r,ma) 21.45: L’opposizione 
tedesca ai nazismo: 2245; Er¬ 
nest Bloch, mu.siche: 23; Rae- 
cr.nti di fantascienza scritti 
per la Radio. Le mosche, di 
C.irlo Frutterò; 2346: Con- 
geilo. 


Il giornale nofi i retpon. 
oablle delle variazioni dì 
programma cho non «iano 
comunicate tcmpeitivamen. 
te alla redazione dail’AGIS 
o dai diretti Intereiaati. 


movo aMMONO 

A nnh nakom 

(Vto!, Mwcmì) 


Oggi alle ore 16 riunione di 
corto dei levrieri. 


I 22,45 «La spia» 

? 

AWI5Ì ECONOMICI I AVVISI SANI T A R I 


1 » ASTE F. cosronsi 1- 50 


.AST.4 . VI.A' L.4T1N.4 T9 - Ec- 
eeilenale svendita . T.AFPETI 
NailoiMili - Persioni - Tedeschi, 
eccetera. VlsIUiecR!! 


in I.EFIONI COLLEGI L 50 


STENODAiril.OGRAFIA Ste¬ 
nografia » Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero aoi NapolL 


ENDOCRINE 

uuu:, limito p<-i i- cuia a,-ii, 
• Sole • distunzi, ni r detmU-zz» 
sessuali di ••rigine nervina DS^ 
chiCM, endoerm* ineurasitnia 
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Concluso a Roma il convegno al Teatro dei Satiri 

Scieniiati e umanisti a confronto 
suii'nwenire della scuoia itniinnu 

Affermata la necessità di una moderna cultura unitaria - Le relazioni di Biizzati-Tra- 
verso e Bianchi Bandinelli - O.d.g. sulla riforma della scuola - Intervento di Alicata 


Continuazioni dalla prima pagina 


L'incontro sul tema < Scuo¬ 
la, società c cultura » si è 
concluso ieri pomeriggio a 
Roma al Teatro dei Satiri 
con Un breve ordine del 
giorno clic ribadisce lo stato 
di gravità della scuola ita¬ 
liana, critica aspramente il 
governo e impegna tutti i 
partecipanti e gli aderenti ; 
airini::iativa a sviluppare i! 
dibattito, moltiplicare te ini¬ 
ziative ed estendere Vaz'onc 
per ampliare nel paese i! 
movimento per la riforma 
della scuola. \ 

Nella seduta pomeridiana 
di sabato il Convegno era 
entrato nel fino dei suoi la-* 
vori affrontando il tema del¬ 
le « dite culture: orientamen-\ 
to scientifico e orientamento 
umanistico >. H primo rela¬ 
tore su questo punto, il prò/. 
Buzzati-Traverso, ha messo 
in rilievo come in Italia, c in 
fatto l'Occidente, In rito in¬ 
tellettuale è spezzata in due 
poli opposti. Da un lato stan¬ 
no gli scienziati: dall’altro 
i letterati. Questa spaccatura 
dà così vita a due culture,] 
anzi ha osservato arguta¬ 
mente l'oratore, ad una cul¬ 
tura e mezza, perrlie la scien- 
2a è una entità imprecisabi¬ 
le, esposta al disprezzo o alla 
adorazione mitologica. Pesa- 
no cioè sulla nostra vita iu- 
tellettuale, da un lato Video- 
logia cattolica elle ha posto 
sempre remore alla scienza 
e dall’altro la dittatura del-' 
l’idealismo, per cui la scien¬ 
za è sempre stata un’ancella 
volgare. Tutto ciò provoca 
non pochi inconvenienti nel¬ 
la t'ita scolastica e nella no¬ 
stra società. L’assenza di tin 
« atteggiamento Hon scienti¬ 
fico » è rilevabile dappertut¬ 
to: nella classe dirigente che 
disprczza il lavoro intellet¬ 
tuale. nella superficialità del¬ 
le decisioni in materia cullu- 
rale del partito di governo 
(Università in Calabria, cen¬ 
sura, attacchi al cultura¬ 
me. eccj, nella scuola me¬ 
dievale classista e financo 
nelle « insensate affermazio¬ 
ni di quel ministro che pre¬ 
ferisce per la sua giovane 
figlia la morte atomica piut¬ 
tosto che il regime sociali¬ 
sta >. 

Dopo necr tracciato un bre¬ 
ve profilo di quel che è lo 
atteggiamento scientifico (a- 
bitudine alla storia, compren- 
sionè~y^zionale—det rnondo; 
critica non conformista, au¬ 
tonomìa di pensiero, rifiuto 
di verità assolute ed eter¬ 
ne, ccc.) il oro/. Buzznti-Tra- 
verso ha affermato che la so¬ 
cietà democratica deve avere 
come suo fondamento que¬ 
sto atteggiamento. 

Il compagno Bianchi-Ban- 
dinclli, secondo relatore, lin 
affrontato gli stessi proble¬ 
mi con una relazione assai 
impegnata. Sottolineando le. 
necessità di affermare che il 
problema della scuola è pro¬ 
blema di pensiero e di cultu¬ 
ra. oltre che di ordinamenti 
e di strutture, Voratore ha 
detto che è estremamente dif¬ 
ficile credere che — come 
sovente accade — { pericoli 
di tecnicismo si evitino, riaf¬ 
fermando genericamente po¬ 
sizioni umanistiche, oppure 
cercando un compromesso 
tra scienza c umanesimo. « Il 
vero problema — egli he. 
detto — non è nella dosa¬ 
tura fra le due culture, ma 
è quello del superamento di 
que.’ìta dicotomia, avviando e 
preparando una cultura uni¬ 
taria. superando la divi¬ 
sione delle due culture con 

10 storicizzare entrambe >. 

Di qui l’oratore è partito 

per una vivace polemica con¬ 
tro i fautori di un umane- 
Situo retorico-letterario. Ne¬ 
gare che la < rivoluzione 
scientifica in atto po''tt con 
sé una nuora cultura, che s»i. 
parerà la cultura trad:ziona- 
le della borghesia liberale, 
è negare la realtà, o.'.sia i 
processi reali di espansione 
culturale che sono in corso *. 
Bianchi-Bandinclli è entralo 
ro.si nel cuore del problema 
analizzando come l'umanesi¬ 
mo abbia subito un proces¬ 
so di degenerazione, attra¬ 
verso le l'icende della storta 
europea, individuando te ra¬ 
dici di questo processo^ nel 
passaggio dal concetto della 
autonomia dell’uomo in vir¬ 
tù della propria ragione, con- 
(piista deetsira delVumane- 
s’mo. a quello deirerasione. 
r’oè al porsi al dì fuori del 
tempo, a chiudersi in un pro¬ 
prio mondo dotto ed erudito 
per cui alla ragione succede 

11 mito. 

Tutto ciò ha certo contri¬ 
buito a quclVirrazionalismo. 

che è tanta parte della cul¬ 
tura dell'Occidente. Quando 
V-- parla di umanesimo quin¬ 
di non ci si può che ricolle— 
(tare che « alla coscienza drl- 
I n0-770 da parte della propria 
realtà, della realtà del mon¬ 
do in cui rive cd anisre e 
della forza con cui egli può 
trasformare, col mondo sé 
stesso* e non a * una dogma- 
t’ca del mondo mitico, piena 
d: miracoli e di magia *. co¬ 
me sostiene >1 filosofo Ja¬ 
spers in una sur paradossale 
battaglia contro il pericolo 
tU una supremazia della 
tfvìcnza. Il superamento ne¬ 
cessario della tradizionale 
cultura, la lotta contro il 
tecnicismo e contro le due 
culture, hanno quindi come 
condizione l'elaborazione di 
un nuovo concetto di cultu¬ 


ra, ili cui il ponte tra scien¬ 
za e umanesimo è dato dallo 
storicismo non idealista. 

Sulle due relazioni si è 
aperta subito una vivace e 
interessante discussione cui 
lamio contribuito i professori 
Frontali, Toraldo di Francia, 
Raicich, Pincherlc, i compa¬ 
gni Donini e Spinello. Bosco 
della rivista *lchnusa». 
D'agostino 

I temi di questo punto al¬ 
l'ordine del giorno sono sta¬ 
ti però ripresi nelle relazio¬ 
ni presentate nella terza c 
nlfima sedata deirincontro. 
dedicata ai problemi della ri¬ 
cerca scientifica c della for¬ 
mazione degli insegnanti, che 
■ha visto come relatori i pro¬ 
fessori Aldo Capitini, Giu¬ 
seppe ^lontalcnti e Gianfran¬ 
co Ferretti. Lo spazio non ci 
consente di esporre con la 
dovuta e meritata ampiezza 
le tre eccellenti relazioni che 


hanno messo a fuoco la crisi 
della professione dell'inse¬ 
gnante, che sta diventando 
— ha detto Capitini — un 
impiegato privo delia sua au¬ 
tonomia, apolitico e confor¬ 
mista, grazie alle pressioni 
che in Questo senso esercita¬ 
no il Ministero, il partito al 
governo e i funzionari sopra¬ 
stanti. 

Le relazioni hanno ampia¬ 
mente toccato i problemi dei 
programmi, della prepara¬ 
zione professionale, dell'ag- 
fliornamenfo culturale degli 
insegnanti, criticando seria¬ 
mente il governo r quindi 
tutti i problemi deU'Unirer- 
sità con particolare riguar¬ 
do ai problemi delle facol¬ 
tà scientifiche (Montaìenti ) 
c a quelli del diritto allo 
studio e del rapporto doceii- 
te-discentc (Ferretti). 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti Lia Giudice, La 


Penna, Roberto Battaglia, la 
professoressa De Saba tu. Un 
vigoroso aiipelio perchè i 
problemi discussi dal Conve¬ 
gno vengano portati in Par¬ 
lamento e nel Paese, poieliè 
la Ri/orma non imo essere 
fatta sencn un * vasto movi¬ 
mento ideale organizzato >. è 
stato fatto in nn brevissimo 
intervento del compagno .-Ui- 
cafn. della Direzione de’ PCI. 

l lavori. Oline abbiamo 
detto, si sono conclusi con 
Tordi ne del giorno sii ripor¬ 
tato ^ aiiprovafo dal folto 
pnbbìico presente, che Ila se¬ 
guito con eccezionale interes¬ 
se quello die riteniamo sin il 
primo incontro tra c seien- 
inente il governo, e quindi 
sti ultimi anni, e elle lia af¬ 
frontato alcuni de; prnblcitr 
ziati * c * nmiMiisfi > dj qne- 
piii importanti della vita ita¬ 
liana. 

ROM.wo i.i:nn.\ 


Ieri nel corso di una visita a Parma 


Omaggio del Presidente Gronchi 
al monumento al Partigiano 


i 





j ■ - 

PARMA — Il presidente Gronchi h« reso umaicRio ieri ai monumento «I PartiRlano, recente¬ 
mente dannCRRlato da un attentato fascista. In precedenza il capo dello Stato. oceompuRnato 
dal ministro Ta\'lani, dai vicepresidenti del Senato c della Camera. Tihuidi e Riiceiarelll- 
Dueci, aveva inauRiirato un monumento ai raduti per la patria. Ncll.-t tcletotO' li presidente 
della Repubblica, dinanzi al monumento al PartÌRÌano. Dietro di lui. le autorità, tra le gitoli 

si nota II sindaco di Parma, conipaRiiu Ferrari 


Drammatica assemblea ieri a Roma 


Per gl/ invalidi €Ìviii 
ii «miratolo» non vaie 


II governo continua a negare l’assistenza a centinaia di migliaia 
di cittadini — I parlamentari d.c. cercano vanamente di scusarsi 


Toniin; c donne cl.Tiidicant;. 
con grucce, giovani po’.;oni:eIi- 
!;c.. centinaia d. persone p:ù o 
meno duramente provati dalla 
sorte, sono affili.t. ieri al tea¬ 
tro 21 Aprile, a Roma, per 
partec.p.ìre alia mnnifest.aziO- 
ne indetta daU'.Asfiociazione 
Nazionale mutilat. ed .nval.di 
civili, che conta in tutta Italia 
84 sedi provinciali. 2166 comu¬ 
nali. e 600 mila .scritti. D.illa 
relazione del Presidente naz.o- 
nalc, prof A. I.anibr.ll.. ab¬ 
biamo appreso come p**r gi. 
appartenenti a questa categor.a. 
che sono in Italia alcuni milio¬ 
ni. non esistano provvedimenti 
per r::SS utenza, prcvi.ienz.'i. re¬ 
cupero ed iivv.o .'lì Lavoro d 
coloro che .'ono in grado, pen- 

s. oni. eccetera. 

Tn prosotto d; leagp venne 
present.ito nel 10ó8. iq-j pr.mo 
raduno a Roma in Piazza Adr.a- 
na. d ló m.ia .nvalidi ebbe 
iuoco rei lOt'.O fine d. .-o'.ie- 
cit -re 1., d.scir^ one pro¬ 

getto di legge stesro: un secon¬ 
do p.ù numeroso raduno ebbe 
luogo, sempre a Roma. 10 
magg.o 1061 — noto come 

- mare.a de] dolore - — quan¬ 
do a P.azza Bologna conven¬ 
nero da tutta Italia vent.mila 
mut.lat; ed .nvaltdi civ.l. Ma 
•ilie nromes^e con cui 11 gover¬ 
no ritspose non tennero dietro 
i f.Ttt , 

Per passare d.al tavolo del 
M.n.stro del Lavoro al Senato 
il progetto governat.vo h.a ;m- 
D.egato quattro mes. — è stato 
detto er. con ind.gnazione 
ma i mut.lat od .nvalid^ C.v.li 
non possono p.ù aspettare e 
non vogl ono la carità. Ere. 
ch.edono un regolare interven¬ 
to dello St.ato. che nell'anno del 

- miracolo economico - non può 

р. ù essere neg.ato en'to .i pre¬ 
testo d. d ffi'ol'.ì i. h '..ine n 

- Se «ara nece,--«.-.r o «cer.der*'- 

.m,-» ^ democr.it c. lott.s - ha 

с. ariv'liiso .1 Pre.i.dente n.>z o- 
naie 

In r.apprescnt.ir.za della D C . 
=r>rto n'.ervt-niit aTi’.a.^eemble.a 
con fras dem.agog.ch,-- sen.a- 
tore Bona.d es e 'éon Pennac- 
ch ni Entrambi i parlamentar, 
hanno r.tenuto d. c.avareela 
cercando d: scuaars; e d; scu¬ 
sare ’.l loro part.to. affeirran- 
do che quattro o c.nque depu- 

t. at; non posèono r^jolvere ;1 
problema 

A sua volta .1 pres.dente pro¬ 
vine ale deirA«sociaz.one. :1 
democristiano Palmitewa. non 
ha esitato .a proclamarsi sicu¬ 
ro della .*o!id.»r.età della DC. 

Certo una soluzione p en.a 
dei problema .nveste tufo :1 
settore t?an.tar;o-asdJtonz.ale 
ital.ano. che abbisogna d. una 
r.forma generale. Comunque, 


■ilcun- provvedimenti sono .allo 
es.ime de! Senato. •• noi vor¬ 
remmo diro, corno h.i dotto .or 
il prof. Valdon' che studiò por 

l. T categoria i provvedimenti 
ò.initiir.. • ni; auguro d. v.voro 
a'obiust.-inz.-i per vederli real.z- 
zati. non solo, nia noi modo 

m, gl.oro 

Scontri a Milano 
tra polizia e agrari 

MILANO. 26 — Nei pressi 
del Ti-iitro D.il Verme si e 
avuto uno scontro tra la po¬ 
lizia e ! partecipanti al con¬ 
vegno indetto d;ii « centri di 
azione agraria ». organi/za- 
|/ione d’ispirazione poujndi- 
Lsta. capeggiata dal principe 


Sforza Hiispoli c d.il mar¬ 
chese Bottini. 

Nonostante i] divieto op¬ 
posto dalla jioli/ia. i paiteci- 
paiiti al eonve.gno si erano 
iTio.ssi HI corteo veiso la piaz¬ 
za ilei Duomo. Lungo la via 
Dante la polizia con imo 
.sbarramento di camionette, 
ha fermato i dimostranti che 
si rifiutavano però di scio¬ 
gliere il corteo Sono entrati 
allora in azione gli idranti 
Solo piccoli gruppetti di 
agricoltori sono riusciti a 
raggiungere alla spicciolata 
piazza del Duomo 

Nei (or.'o de; t.ifferiigli 
.Sforza Ku.spoli h;i npoilato 
ima ci'Titie^ioiie .ill.i testa 


Padre, madre e tre figli 

I _ _ 

I Un’intera famiglia 
' massacrata negli USA 

i Li-riru persino il fané iMrlione — Conipin- 
( la la strage, ^a^-;^^'ino lia legiiio i eailaxeri 


MINKOI^A. 26 — Cinque 
persone, membri di una sTf,<- 
sa famiglia, sono state as- 
sas.smate la nf>Ttc scor.-a. a 
coltellate, m una lillett.T a 
Nlmciila. località d> Long 
Island. ad una ventina di 
chilometri da New York 
L'autore dcll.a str.ige ha ma>- 
.'..crato padre HI Snenne Pe¬ 
ter Ciregov). madre ed i tre 
figli di età comprc-a tra IT 
ed 11 anni, e non ha rispa.'- 
miato nemmeno il piccolo 
barbone della famiglia; poi 
ha steso delle coperte sui 
cadaveri 

I sospetti si concentrano 
su un parente prossimo delle 
vittime, uscito qualche tem¬ 
po fa da una clinica per 
alienati; si tratta di un co- 


INDART 



gnato di Pete.- (Iregow. certo 
•Mate Iv.inoi- 

Tutte le vittime, tranne il 
padre, sono -liito troiate con 
je m.in. legate liietio la 
-chicna 

Smentite dalla RAI 
le dichiarazioni 
di Enzo Biogi 

1 .\ pri>p(>s;to dclli conve.'"- 

^az.one avuta dal nostro re¬ 
dattore col direttore del Te¬ 
legiornale. Lnzo Biagi, e da 
noi nferit.i ieri, ri'fficio 
stampa della R.AI-TV ha di- 
r.tmato una smentita in cui 
s; afferma che il dott. B:a- 
gi non ha concesso nessuna 
intervista ad alcun giorna¬ 
le. per CUI < sono d.a con¬ 
siderarsi arbitrarie le affer¬ 
mazioni attribuitegli *. 

Confermiitmo che, nel ri¬ 
ferire la conversazione col 
dott. Biagi. non avevamo al¬ 
cuna intenzione di attribuir¬ 
gli dichiarazioni testuali e 
ufficiali. 1 


INGRAO 

tinuaiamo e continueremo 
a parlare del petieolo ato¬ 
mico. Abbiamo presont.ito 
su questo tenia una mozio¬ 
ne itt Parlamento, chiede¬ 
remo che sia pie.sto discus¬ 
sa c votata, perché ognu¬ 
no si assuma la sua respon¬ 
sabilità e il Paese sappia 
chi vuole sinceramente una 
vera politica italiana di 
pace. 

Qui Itigrao h.i atTronta- 
to il tenia della situazione 
politica interna e si è li- 
ferito alle recenti dìchia- 
;'ioni delTon. Moro circa 
la possibilità di un gover¬ 
no di centro sinistra ap¬ 
poggiato dal socialisti. Non 
intendiamo — ha conti¬ 
nualo Toratoie — sotto¬ 
valutare in alcun nunlo il 
peso di tale dichiara/ione. 
Vediamo in ossa due ele¬ 
menti: 1) la confessione 
che il governo attuale non 
dispone più di una niae- 
gioranza e si regge quindi 
su una situazione del tutto 
anormale per non dire in¬ 
costituzionale; 2) il fatto 
che lo stesso gruppo diri¬ 
gente democristiano senta 
la jiiessioiie die dal paese 
viene per un nintamonto. 
Knierge però una conside- 
1 azione stridente fra le 
prospettive ih un governo 
di centro sini>tra. che Mo¬ 
ri» sembra all.icci.ire. e la 
politica attuale ilell.i DC. 
Ci sono i gravi atti ili poli¬ 
tica estera già ricordati, 
c’é la legge sulle ceiisuia 
ehe persino un le.izionaiio 
quale l’on. Malagodi con¬ 
sidera non accettabile. t"é 
la scaiulalos.i legge sulle 
aree fabbricabili, una lera 
trulTa a danno dei Comuni 
e a vantaggio dei più spor¬ 
chi speculatori. FI ci sono 
oggi le grottesche dichia- 
zioni di ministri i quali 
pretendono una subordina¬ 
zione anche più diretta 
della R.AI-TV agli inte¬ 
ressi della DC e ilelle sue 
fazioni: ì ministri che an¬ 
cora dopo quello dichiara¬ 
zioni restano in carica nel 
governo dcITon. F'anf.ani 
.sostenuto dalTon. Moro. 
L’no di questi ministri si 
uermette di deplorare che 
il nuovo Parlamento non 
sia stato scelto per fare 
comodo alla DC c per ser¬ 
virla nella sua campa¬ 
gna anticomunista. 

Questi sono i fatti, l’n 
governo di centro sinistra 
significa il ripudio c il lo- 
vesciainento di questa po¬ 
litica. oppure no? l’crché 
Ton. Moro menti e parla di 
Un goveriw di centro sini¬ 
stra. accetta che questa po¬ 
litica vada avanti con ge¬ 
sti così gravi? E di fron¬ 
te a una tale contraddi¬ 
zione. possono tacere e 
aspettare, i socialdemocra¬ 
tici. i repubblicani, l so¬ 
cialisti? 

Noi poniamo una fl'm- 
.stione quanto mai concre¬ 
ta; che faranno i partiti 
del centro sinistra se la 
DC. nei prossimi giorni, 
tenterà di far passare le 
leggi sulla censura e sulle 
aree con i voti dei fascisti 
e dei monarchici, c cioè 
ricorrendo a un cambio di 
maggioranza? 

Noi comunisti — ha det¬ 
to Ingrao — non siamo di¬ 
sposti ad aspettare. Siamo 
per una intensificazione 
(lolla lotta contro la poli¬ 
tica democristiana nel Par¬ 
lamento o nel paese. Nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
negli enti locali, ei stanno 
dinanzi obbiettivi precìsi. 
Sono in sviluppo manovre 
autonome e artirolatc nel 
campo della pace, della 
scuola, delle assemblee lo¬ 
cali. Siamo a un momento 
cruciale, dal punto di vista 
internazionale e interno 
Scontri, divisioni, diver¬ 
genze sulle tattiche si rn:’- 
nifestaiio allo interno del¬ 
lo .schicr.imento borghese 
Spetta al Partito di Inter¬ 
venire. Vogliamo che ess.» 
non si chiuda in sé ma sì 
proietti neirazionc. r.ll’at- 
tacco 

In qiie-;,! situazione. Iii- 
giao h.t collocato il dtha:- 
Jito che s; svolge nel no- 
>tto p.utito intorno ai te¬ 
mi post, dal NXII Von- 
gre-s,. ,Je| PCVS. Ohietti- 
l'i di <|ii<-'to ilihattiti». elle 
«leve e>--es,. ampio. de.m<'- 
cr.it :«•<». costruttivo .s,>n«» a 
mia opinione — h.i d ■!!<• 
Iiigr.'io — quest:: 1 » valu¬ 
tare '.1 significati» del NNIl 
t'o:igre-.-.o e port.irlo tr:» le 
masse; 2» individii.ire i 
problemi nuovi che sì pon¬ 
galo nel movimento 

mun'sta ìnternazntnale; ?,) 
utilizzare la caric.a ròi- 
novatr.ee del XXII C ■'n- 
gre>so per iin arricrhinier- 
to delia iileologia. .Ielle 
iniziative jMilitirlie. dell.r 
vita «lenii»crat:ca del par¬ 
tito; 4i lespingere gli .at- 
tacch.i avver.sari di cLasso 
rinforzando l’unità p.'l t - 
ca del partito. 

C)ui I:i;;:ao ha pidemiz- 
zato con I.a « terza for/ ; » 
Noi abbi.Tnio ricoiiO'r'nto 
— ha defo Toratoie -— co-i 
franchezza e con brii’rihta 
gli crr*»r; compiuti dal ro¬ 
stro movimento; c come 
comunisti italiani ri si.^mo 
assunti la nostra p.irte 
di respons.ibilita politica 
Nessun confronto pero e 
possibile tra gli errori «li 
una forza politica eh»* ha 
saputo fare la rivoluzione 
e ha aperto una strada nuo¬ 
va deiriimanità. e quelli 
dì chi ha * capitolato dì 
fronte al capitalismo e 
airimperiali.smo e ha ri¬ 
fiutato la .strada del com¬ 
battimento rivoluzionano. 
Noi abbiamo detto con 
franchezza che alTinterno 


della grande, giusta scelta 
della costruz.loue del socia¬ 
lismo in un paese solo, ab¬ 
biamo compiuto sbagli gra¬ 
vi. Non può essere dimen¬ 
ticato come rilnione Sovie¬ 
tica si trovò a costruire 
da sola il socialismo, in 
quali condizioni interne ed 
internazionali doveite c.">- 
slrnirlo dopo gli interven¬ 
ti stranieri e la guerr.i ci¬ 
vile: e come fronteggiò lo 
insorgere della min.iceia 
del fascismo. 

Per ognuno di questi 
punti esistono responsabi¬ 
lità schiaccianti del vec¬ 
chio movimento socialista 
e (ielle forze soeialdemo- 
eratiehe passate o attuali. 
Non ha una base seria un 
tlisei>rso che prescinda da 
queste respnosahilità. non 
ne tragga la lezione neeos- 
saria e dimentichi quella 
ehe è stata la società so¬ 
vietica — come vittoria e 
come speranza — rispetto 
a quel fallimento. 

Qui Ingrao si è rivnlto 
al compagno Nenni. .Anco¬ 
ra Nennì non ha risposto 
a una questione precisa 
elle gli abbiamo posto. Clli 
ahÌ)ianio chiesto se egli é 
d'accordo o ni» sn ipu'.sti 
punti: che la Rivoluzione 
(TOllohre e il sistema .si»- 
vietieo — pur eoi loro ev- 
ri>ii — hanno rappresen¬ 
tato nn salto di (pialita ri¬ 
spetto al vecchio movi¬ 
mento socialista, hanno 
rotto la catena dell'impe¬ 
rialismo e di'i e.ipilali.snu». 
hanno cambiato la faccia 
del mondo, hanno cre.ito 
condizioni nuove e piu fa¬ 
vorevoli per la h'tta ih 
tutti i lavoratori. Fìppure 
questo e im punto (ieeisi- 
vo pei- h> sviluppo di tutto 
li dibattito. .A nostro giu¬ 
dizio. ehi respinge questi 
punti non coglie Tessen- 
ziale del processo storico 
e dimostra una incapacità 
di critica di fronte agli er¬ 
rori capitali del movimen¬ 
ti* socialista e sociahhMUo- 
eralico. che eostaron.» un 
prezzo terribile a tutto 11 
movimento operaio. 

E vogliamo essere estre¬ 
mamente chiari. Il com¬ 
pagno Nenni ha alVermn- 
fo: « I| processo critico o 
di autonomia che 11 Partito 
eonuinista italiano eomin- 
ci adesso, é stato dai socia¬ 
listi portato a fondo ne¬ 
gli anni 1050 o 57 » Ri¬ 
spondiamo: « V«ià nel Par¬ 
tito comunista italiano e 
nel movimento comunista 
italiano é in atto un prò- 
cosso critico e autocritico 
che andrà avanti; ma essi» 
parte dalle conquiste ''he 
la Rivoluzione (li ottobre 
iin significato sul terreno 
ideologico politico, c dei 
mutamenti dei rapporti rii 
forza nel mondo. Da que¬ 
ste coiupiiste abbiamo pro¬ 
ceduto por aprire nuove 
vie di avanzata verso il 
socialismo, per portare a- 
vanti il patrimonio comu¬ 
nista e non per ritornare 
indietro agli errori dele¬ 
teri e alla impotenza del 
vecchio movimento .socia¬ 
lista e delle socialvicmoci a- 
zie attuali. 

Ingrao ha fatto nn esem¬ 
pio: noi vogliamo che -si 
sviluppi ancora più am¬ 
piamente nel nostro Par¬ 
tito e in tutto il nostn' mo¬ 
vimento la ilemocraz.ia in- 
leina. ehe si allarghi nella 
nostra organizzazione la 
partecipazione dei comp.i- 
gm ai dibattiti sulla seell.i 
|)oÌitìea di fondo, che si 
manifestino in piena liber¬ 
tà Topinione di ogni mili¬ 
tante e gli eventuali dis¬ 
sensi sia nel corso della 
discussione sia nel momen¬ 
to del volo. Ma vogliamo 
che ctuesto svihipi)o dell.i 
demoeiaziii interna serva a 
:i ralforzaie non a indebo¬ 
lire le car.itteristiche pe- 
ciiliaii del partito di .ivan- 
gu.irdia dcdla iTa.sse <>j7e- 
raia. Il dibattilo nelle no¬ 
stre* file j).irtc sc'mpre d.a 
una base iinitari.i e t«*nde 
seiiqire a r.aggmngere una 
tnù forte unità politica la» 
imtJCgno elle ehic'diani.» ai 
nostri milit.'inti non e .«olo 
di disc'iissione. ma di .i/i.»- 
ne. e tende ‘--empie a r.if- 
forzaie i] c’aiattere orga¬ 
nizzativo del nostro p.ar- 
t;to. Questo lapjiorto tra 
pensiero ed azione, tra pf*- 
iitic.i e organizzazione è 
nn impegno nostro, che 
n<*n jntc'Udi.anio in .ilcun 
niixl.i |»erdere 

Dinamo di jiiù: esso e un 
p.itrinionio non solo no.-’ro. 
m.i dell,! democrazia ita¬ 
liana Fìe e^so and.asse per¬ 
duto. a soffrirne danno «.a- 
rehhero anche (|iielli che 
in questi giorni — r.adi- 
r.ali, repubblicani e '»ltri 
— vi invitano in modo in- 
sinn.inte .a dividere: in fra¬ 
zioni a consumarci in Latte 
di crupni. .a divenire nn 
part.to di opinioni. M.a co¬ 
si non sarà. Il dibattit.» — 
b.i concluso Ingr.n» — scr- 
v.rn a r.afTorz.are Timità 
TX'htic.a del partito, .a pro- 
lett.irlo nella azione p.ù 
consapevole e più ronihat- 
t v.a, COTI una organ.zz.a- 
zio!ie nii'i «no lern.a. capace 
e ritbu't.a. 
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provincia di Bologna e 
questa stessa conferenza e 
i dibattiti in corso in tutto 
il partito in Italia. 

Sono .Sceiba. Gonelln e 
gli altri campioni dell'an¬ 
ticomunismo ad avere pau¬ 
ra del dibattito, a temere 
persino la * loro * TV. Noi 
temiamo invece il contra¬ 
rio: l’inerzia, la mancanza 
di discussione, jl conformi¬ 
smo, In pigrizia mentale, 
la superficialità. 


’ Queste cose pii italiàni 
le sattito; ecco perchè In 
gente resta con noi c vie¬ 
ne con noi: ceco perchè 
ci circondano tante nuove 
testimonianze di stima e 
di rispetto, c perchè tgnti 
ritornano al Partito comu¬ 
nista. con gran spavento 
del Resto del Carlino. Ed 
ecco anche perchè i giova¬ 
ni in gran numero si inte¬ 
ressano ni nostri dihnffifi. 
doi’c’ si lìongono problemi 
non contingenti, non validi 
por un giorno o una setti¬ 
mana, ma per le grandi 
questioni della vita e del 
progresso dell'umanità. 

Si dice: voi volete < di¬ 
rigere >, < orientare * i| di- 
hatlito. Certo. Noi sentia¬ 
mo la responsabilità di 
condurre un dibattito li¬ 
bero, spregiudicalo, ma 
consapevole; nn dibattito 
che non sia fine a se stessa, 
ma che tenda ad un meta, 
ad un risnltnlo concreto, 
giovevole non solo a noi, 
ma a tutti gli italiani, n 
tutto il nostro paese, del 
quale il Partito comunista 
rappresenta una delle for¬ 
ze democratiche fonda¬ 
mentali e decisive, soprat¬ 
tutto in nn momento in cui 
l'Italia ha bisogno di una 
spinta in avanti, di una 
decisa svolta a sinistra. 
Nessuno coltivi dubbi in 
proposito: questo dibattito 
serio c rcsponsahilc noi lo 
condurremo nciinfi anche 


quando 1 nostri avversari 
s{ sat'anno taciuti, avranno 
taciuto per paura, come del 
resto cominciano già a fare 
oggi. Faremo questo co¬ 
scienti del bisogno che i la¬ 
voratori hanno dj un parti¬ 
lo capace di mobilitarli e di 
suscitare consapevolezza, 
chiarezza, combnttii’itcì, nt- 
lività: un partito che non 

f niò ijè deve essere smobi- 
italo come vorrebbero i 
revisionisti e nemmeno 
consegnato in caserma in 
attesa degli eventi come 
pensano i dogmatici. 

L’adesione al 22' Con- 
gresso la ricaviamo non 
solo dalla giustezza delle 
posizioni espresse in quel¬ 
la sede, ma dalla nostra 
stessa esperienza, dal pa¬ 
trimonio della nostra po¬ 
litica italiana. Riconfer¬ 
miamo le scelte fondamen¬ 
tali fatte sostenendo in 
modo aperto la Rivoluzio¬ 
ne d’Ottohre c la costru¬ 
zione del socialismo In 
URSS, e ci impcfinamo a 
di.stinpnerc tra storia c mi¬ 
to. A’el sottolineare il pro¬ 
fondo rhinoenmcnto ren- 
ìizzato in questi anni, ri¬ 
conosciamo il travaglio c 
la difficoltà dì questo pro¬ 
cesso. i ritardi e le insuf¬ 
ficienze ancora esistenti, c 
.siamo consapevoli della 
nrce.ssità di procedere con 
maggior deei.sioiie e .spedi- 
tezza. La multiformità del¬ 
le esperienze rirolncioiin- 


Dibattito a Firenze 
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(Dal noitro inviato speciale) 

FIRENZE. 26 — Non ca¬ 
pita lutti 1 giorni di vedere 
una folla appassionata ed at¬ 
tenta ehe segue nn dibattito 
iileologico e i»olitico dalle 
b.'3() di sera iiHT del mattino; 
e 1 ) 01 , divisa in gruppetti, 
eontìniiare la discussione fino 
alTaIha nei caffè, nelle piaz¬ 
ze. nelle trattorie notturne 
K pure e questo il « fenome¬ 
no » sorprendente e ricco di 
significato di eni siamo stati 
testimoni la notte scorsa qui 
a l'irenze. 11 tema, non oc¬ 
corre dirlo, era il XXII con- 
gres.so del l’CUS. 

Dna intelligente organizza¬ 
zione eiiltiirale del Circolo 
delTAIfabeto. aveva ritmilo a 
l’alazzo di l’arte (Inelfa. cin¬ 
tine giovani: il repiihblieano j 
Mauro Ca.scìani, il radicale | 
(Jianfraneo Spadaeeia. il so¬ 
cialista zXndrea Margheri. 
membro della segreteria na¬ 
zionale del movimento gio¬ 
vanile socialista e presiden¬ 
te nazionale tlelTUninne Go¬ 
liardica, il liberale Paolo Del- 
TAnno. presidente della gio¬ 
ventù bolognese del ELI e 
il comunista Achille Oeehet- 
to. direttole di «Nuova Ge¬ 
nerazione» e membro della 
segreteria della l’GCI. 

Diciamo .subito ehe non ei 
ha dato (]tiei duri scontri di 
opinioni, ehe forse qualetmo 
si aspettava. .Solo il re|)nl>- 
hlicano. prendendo’per primo 
la parola ha espresso fret¬ 
tolosamente « scarsi.ssima fi¬ 
ducia e moltissimo scettici¬ 
smo» sui risultati del con¬ 
gresso di Mosca, respingendo 
in blocco tutta Tesperienza 
storica sovietica. 

Di diverso avviso è stato 
il liberale, che. pur criti- 
latiilo ampiamente ma con 
accenti sereni la politica del- 
TDHSS. lin cspres.so nn giu¬ 
dizio jTositiv’o su quello che 
egli ha chiamato « liberali¬ 
smo kriiseevi.ano ». A un cer¬ 
to jiiinto non senza .stupore 
dei |>resenti é sem\)ratn per¬ 
sino che il rappresentante 
della gioventù del partito li- 
hei.de si fosse collocato in¬ 
volontariamente « alT inter¬ 
no » del movimento operaio, 
ammettendo che * lo stato di 
diritto della borghesia difen¬ 
ile |>iii la libertà dei borghesi 
ehe quella dei proletari, c 
accusando il icgirne sovietico 
di essere non certi» ima dit¬ 
tatura del proletariato, bensì 
la dittatura di un uomo o di 
un grntipo ristretto». 

* L'apertiir.i — egli ha 
detto — nel mondo dell^ 
cultura, del cinema. ilelTartc 
e delle università; Taiiertiira 
che e .scaturita dalle richie¬ 
ste della nuova generazione 
sovietica ». Non «• mancalo 
neppure nel di.scorsi» di‘I gu>- 
vane liberale im riferimento 
a giudizi di Trol/ki p persino 
a Molotov, giudizi che egli 
ha fatto SUOI sia pure per 
critic.ire con molta efficaci.i 
— a parer suo — la sostati/.i 
del regime sovietico. Al qua¬ 
le egli ha rivolto a un certo 
punto il rimprovero — in ve¬ 
nta stupefacente trattandosi 
di un seguace di Malagodi — 
che « non abbia creato il so¬ 
cialismo. ma solo le basi del 
sociaIi.sm<». sostiluendi» alla 
vecchia classe dci>osta nuove 
classi c non strati di una sol.i 
ria.sse. cioè i hiirixrnti. i tec- 
niri e gli intellettuali ». 

Altrett.into sorprendente, 
trattandosi di un .seguace di 
Benedetto Croce è stata la 
critica da lui rivolta al com- 
j>agno Togliatti: quello di es¬ 
sere. nel giudicare le vicende 
storiche sovietiche. « un e- 
sempio lampante della con¬ 
centrazione storicistica della 
realtà ». Non vorremmo far 
na.sccre equivoci tra i lettori. 
Non sono mancate nel lin¬ 
guaggio del giovane liberale 
le argomentazioni tipiche del¬ 
la consueta propaganda bor- 
ighese. talvolta anche le più 
logore. Il tono generale era 
però (|uasi di fi'lucia 

11 radicale Spadaeeia e il 
socialista Margheri. dal canto 
loro si sono eretti ed csnli- 
cit.Tmcnte collocali « nlFin- 


torno » del movimonlo ope¬ 
raio. 

Spadaeeia ha polemizzato 
a lungo in mudo molto duro 
contro coloro che chiedono ni 
comunisti di « rinunciare ad 
essere tali » e ricordato ehe 
* il PCI organizza e dirige 
larga i)arle degli interessi, 
delie aspirazioni, degli ideali 
(Iella classe lavoratrice ita¬ 
liana, traendo la sua forza 
dal contributo decisivo dato 
alla lotta antifascista, alla 
Resistenza, al consolidamen¬ 
to delia democrazia dello sta¬ 
to reimbblicano. Il giovane 
radicale ha giudicato < alta¬ 
mente positiva la vittoria di 
Krii.sciov sui dogmatici », e 
h.i dichiarato di approvare 
■» la jiolitica kruscioviana di¬ 
letta a decentrare la strut¬ 
tura economica e statale e a 
rompere le sovrastrutture bu¬ 
rocratiche ». Un giudizio net¬ 
tamente positivo egli ha e- 
spresso anche sul programma 
della creazione di una socie¬ 
tà comunista * in cui lo Stalo 
si estingue ». pur afferman¬ 
do ehe « rt'Sta aperto il pro¬ 
blema della libertà ». 

Ai eoimmisti italiani infine. 
Spadaeeia ha chiesto dì far 
pesare con più forza la loro 
politica nelTEuropa occiden¬ 
tale. e in generale in tutto il 
mondo, e di offrire una al- 
tern.itiva più chiara, esplici¬ 
ta, ed efficace alTattace() mo- 
iu>|)olistico. 

NelTintervenlo del sociali¬ 
sta Margheri citeremo i pun¬ 
ti che ci sono apparsi di mag¬ 
gior rilievo. L’afTermazione 
della piena validità dei ino- 
lesso rivoluzionario aperto 
dalla rivoluzione (l’Ottobre e 
della necessità e giustezza 
del XX e XXII congresso; c 
un singolare tentativo di ana¬ 
lisi — sia |)iire appena at»- 
hozz.ala — (li (|uclla che egli 
ha chiamato « la contraddi¬ 
zione tra la struttura socia¬ 
lista delTlIRSS con la stia 
scala di valori assolutamente 
nuovi e rivoluzionari, e la 
sovrastruttura dj tip,» vee- 
ehio, ancora borghese», egli 
ha detto, foi /andò jx'r amore 
di polemica la esprc.ssione | 
< cre.ita da St.ilin ». | 

Quando le masse sovieti- 
elu* hanno pieso coscienza di 
questa eontradili/ione. si e 
.'qierta la strada alla rottura 
del XX e del XXII congres¬ 
so. Il grii|)po kru.scioviano 
vince* perche c l’espressione 
della coscienza e della vo¬ 
lontà delle ma.ssc s«»vietiche 
Ci pare che in sostanza tali 
giudizi collimassero con quel¬ 
li del c«>mpagno Occhetto. 
che h,i indicato Toriginc 
(Iella r grande .svolta > sovic- 
tic.i nel contrasto fra il gi¬ 
gantesco sviluppo industriale 
e I.i collettivizzazione della 
terr.i d.i una |xarte c un certo 
tipo di direzione rigid.amontcl 
( entrali/z.ita c hiirocratizz.ita 
dalT.iItra. .Malenkov — >e- 
eondo Occhett»* — rappresen¬ 
to un tentativo di siqxTarc la 
contraddizione senza rompe-' 
re i>crò i vecchi schemi. Kru¬ 
sciov invece li ruppe con 
grande coraggio, scavalcando 
l’apparatcì e rivolgendosi di¬ 
rettamente alle masse. 

Dal XX c dal XXll Occhet- 
ti» ha f.itti» .scaturire, ix'r i 
comunisti italiani, la neces¬ 
sita di dare un r<»ntributo 
Ipiii ricci*. VIVO e profondi» alla 
solu/iono dei problemi dell.i 
rivoluzione socialista nei pae¬ 
si capitalistici avanzati. .Au¬ 
tonomia e policentrismo — 
egli ha dotto — non piissono 
l)ero significare chiusure in 
un provincialismo che var¬ 
rebbe quanto un provinciali, 
smo romagnolo o toscano, 
ma ricerca della unità pro¬ 
letaria internazionale a un 
più alto livello dj elabo¬ 
razione. .•\bbiamo offerto al 
lettore alcune annotazioni 
di un dibattito che à sta¬ 
to ovviamente molto più 
ricco e vario. Un dibattito, ci 
pince sottolineare, estrema- 
mente civile, sereno, condot¬ 
to sul filo della ragione, del¬ 
la ricerca storica, del libero 
confronto delle idee 
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rie sul piano mondiale in¬ 
duce a porre in modo nuo- 
vo i problemi della solida¬ 
rietà internazionale. Sa¬ 
rebbe tuttavia un errore 
contrapporre la realtà del¬ 
le politiche che corrispon¬ 
dono alle diverse realtà na¬ 
zionali c l'autonomia dei 
partiti, alla necessaria uni¬ 
tà del movimento operaio 
internazionale. 

Concludendo, Pajetta ha 
riaffermato la piena vali¬ 
dità dei princìpi comunisti,, 
ai quali non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di rinun¬ 
ciare, c ha ribadito che il. 
dibattito ideale c politico 
si giustifica solo quando' 
ha per fine l’adozione e la, 
elaborazione di una politi¬ 
ca, la quale trova nei par¬ 
tito la sua realizzazione ■ 
organizzata. 

Quando diciamo « al la¬ 
voro e olla lotta » — ha 
concluso Fajctta — ciò non 
.significa: t rinunciate a 

pensare *. Questa espres-- 
sione ri ricorda la stretta' 
unità fra teoria e pratica,^ 
fra linea politica ed azio¬ 
ne concreta. ] 

COSSUTTA 

clericale per In divisione 
del mi'vintento operaio — 
occorre la pre.senza. Tini-' 
ziativa, la mobilitazione di. 
tutte le forze del partito; 
e soprattutto c’e bi.so-. 
gito di una ripresa del mo¬ 
vimento unitario delle’ 
masse in relazione ai com-, 
piti nuovi (Iella lotta per 
lina (liver.sa |)olitica cste-, 
ra italiana, alle battaglie*, 
sindacali, alle .scadenze" 
parlamentai i. 

Non solo per questo oc¬ 
corre stabilire un rappor-, 
to .sempre più stretto con 
« Testeruo »; ma anche 
perchè un serio, coerente • 
dibattito sui lavori del' 
XXII Congresso richiede e! 
consente il ma.ssimo di 
estensione della nostra In-. 
flueiizn sulle ma.sse pope-, 
lari, rappresentando quel 
lavori cd 1 loro risultali' 
un nuovo grande pas.so in 
avanti per tutto il movi¬ 
mento comunista ed ope¬ 
raio. Il comuniSmo esce, 
dal XXII congres-so col* 
volto rinnovato, col suo* 
vero volto, libero dagli im¬ 
pacci e dalle macchie del 
passato; per cui oggi più', 
di prima potrà esercitare- 
il suo fascino e la sua con¬ 
quista .sulle coscienze dei. 
lavoratori 

In secondo luogo il di-’ 
battito si sta portando 
avanti non su un filone, 
unico, ma in un quadro-* 
complessivo, i cui elementi' 
non sono nò separabili 
né contrapponibili. Quali* 
sono stati in effetti 1 te-! 
mi del XXII? Fissi sono 
stati fomlanientalmente 
tre; 1) la conferma e lo. 
sviluppo (Iella linea poli-’. 
ticn già elaborata dal XX * 
congresso, sia per l prò- * 
blemi della situazione in- 
ternnzionalo e quindi del¬ 
la coesistenza pacifica e 
della possibilità di evitare . 
la guerra, soia per quelli*- 
della situazione interna! 
(lelTURSS c sin infine per" 
quelli del movimento ope- ! 
raio mondiale, della sua,, 
unità, delTautonomia dei. 
diversi partiti comunisti, 
ecc.; 2) il programma per 
la costruzione della nuova 
società comunista; 3) la do- ‘ 
niinzia degli errori del' 
passato e delle resistenze 
per realizzare la giusta 
politica del XX congresso.* 

.-\ questo punto. Cossiit- 
tn ha avviato una polemi¬ 
ca serrata con gli argo¬ 
menti sia di chi vuol met¬ 
tere in discussione la va¬ 
lidità .stcs.sa del sistema 
t«uc:alista, la cui efficien¬ 
za viceversa e dimc'strata 
proprio d;ii suoi gigante¬ 
schi n.siilt.iti. ottenuti 
malgrado errori, anche gra¬ 
vissimi; sia di eh: giunge^ 
a d;iie di tali errori non’ 
una spieg.ìzione .storica,, 
che è iiece.ssaria ed anco-* 
ra da approfondire, maj 
una giustificazione asso¬ 
lutoria. No, va detto con* 
assoluta chiarezza che (jue- 
gli errori non erano ine¬ 
vitabili; senza di essi il' 
6 ocialismo si sarebbe co¬ 
struito lo stesso, anzi si 
sarebbe costruito prima e ì 
fatto meglio. Ed il dibat-' 
tito che c in corso tra di ’ 
noi c gli stessi compagni . 
sovietici, e certe diversità 
di giudizio sulle cause e ! 
sulle ci'nsegiienze dei tra- , 
gici orrori ilei passato non 
caiiccllano ina anzi accen-1 
tiiano — come d;.-;se già. 
Togliatti in una dichiara¬ 
zione a Paese-Sera nel lu- 
Kl o 19o6 la no»tra ap¬ 
provazione senza riserve ' 
suU’azione dei dirigenti ' 
del PCI S. 

Se un impegno, comun- ! 
que. è da prendere, è di ■ 
dare il p-.ù .grande co.ntri-ì 
buio possibile, con le for-. 
ze di cui siamo c.ipaci. al¬ 
l’opera enorme che i com- ' 
paeni sovietici stanno com- • 
piondo. 

Per quanto più diretta- 
mente ci ri,guarda. il no-" 
stro partito preme in tutto 
il suo irusicme per una 
nuova, decisiva spinta del¬ 
l’opera di rinnovamento; 
si sente profondamente la 
esigenza di superare in 
fretta il tempo perduto e 
di andare avanti nella ela¬ 
borazione ideale e nel rin¬ 
novare la nostra azione 
politica, la nostre struttu¬ 
ra organizzativa, metodi e 
quadri. Questa esigenza è 
giusta e positiva e va sod¬ 
disfatta a tutti i livelli con 
la partecipazione creativa, 
critica di tutte le orga¬ 
nizzazioni del partito 
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ekkonen: | La seconda cucciolata 

usciov della cagnetta spaziale 
è un vero 
simico della 
Finlandia 

HELSINKI, 26. — II presi- '.'. <fc 
lente finlandese Kekkonen, 
itornnto oggi driirUUSS, ha 7 
)roniinciato questa sera un ^ 

liscorso alla radio afferman- / » 

lo tra l’altro che « Krusciov < 

la dato prova, come in pas- 
ato, di una grande comprcn- 

:ionc per rattcggianiento ' 

Iella Finlandia c che l’UItSS 

la fiducia nella politica fin- <k * " ' 

andese di neutralità ». ^ 

Kekkonen ha prasoguito ’ TB|fi^Bk^^^^^B||B|||ÉÉM|B^^^ 

iffcrmando che «le prcuc- . ' 

upazioni sovietiche a causa 
lei riarmo di Honn sono un jB 

atto die alla luce della sto- ' ^KKSKÈjtì^m ^ 

ia è giustificato c compren- 

ibile ». Per questo l’UUSS m fm ^ d 

la la necessita di assicurarsi 

nord deU’Furo- HB[é^hL 
quanto previ- ^ 

— ha con- , 

— sa- 7 ' , . 

della Finlan- " 

consiil- 
e.sscre 

a seguire lo svilui>- 

M) della situazione nel nord MOSCA — ha raKXcttn simizIuIc fiuvlrtlca «Slrlclka» lia data 
Europa e nella zona del Ual- “ha l“‘'•> iinaltro cuccioli, (liicsta ò lu seconda cucciolata di 
j(.Q >_ “ Slrlclka ». elio dello alla luce la prima l'olla «c| cuccioli. 

Nel suo fliscnrqn Kekko- *■ — scrivo "Sovletska Itossljii" — courerma clic 1 

1 /M 1 )i*i‘niir-t<r> «Un Vrii ' "** spu/loll iioii luiiiiio cITellI ncKollvi Sulla suliito dCRlI 

icn ha nnclic detto che Kni- animali e sulle loro riiii/loiil vitali ». Slrlclka fece un vlasaio 
iCiov e un .unico (Iella cui- lU viio.llliii km. ad una i|uota di 320 km., compiendo IK (jlrl 
amila, e che altrettanto so- attorno alla Terra. Nella foto: « Strielk.a • subito dopo II rl- 
lo molti ministri sovietici. torno dal .ino volo .spazialo 


Si è scatenata la furia razzista 


Sette algerini linciati ieri 
a Orano e Algeri dagli «ultras» 

De Gaulle è tornato a Parigi - Intervista di Salan ad un giornale britan¬ 
nico — Secondo Mollet il 90 per cento delPesercito è contro il generale 


Fanfani e la Rai-TV 


(Continuazione dalla 1. pagin.i) dall’altra il fascismo e non 
sciato aperte tutte le porte, solo quello italiano ina qtian- 
anche e soprattutto quella ver- to di peggio esso e il nasi. 
so il PSI ». 11 suo attacco si è sino hanno seminato in tu- 
estcso anche alla destra doro- ropa e nel mondo. Se la log. 
tea, che in questi mesi, dalla 0 ^ Porri sarà respinta la 
Sicilia a Milano, « ha dimo- sistema attraverso i propri 
strato la sua propensione a parlamentari ne presenterà 
scavalcare la sinistra nelle »ìtre c non darà piu tregua 
operazioni con i socialisti». fascismo; sapra corregge¬ 
va ciò Malagodi è partito per ''‘-1 oH errori fatti nel corso 
aggrapparsi alla soluzione <|* questi anni durante i qua- 
DC-I’LI lasciata aperta ambi- li non sempre ha saputo por- 
guarnente da Moro nella sua ^irc avanti e tempes tia- 
conversazionc televisiva, e per "■‘’ule un movimento d op - 


nione tale da impedire agli 


può svegliare 


nerale ha avuto con Mac- stro degli e.steii di Homi, tui europeo por dare vita alla ca del governo di Parigi ed obbligarla a fare i conti con 
millan nella casa di campa- Schioeder. spietata spedizione pu- ha rivendicato al movimento |a realt.ì, come ha riconoscili- 

gnu di (|ucst’ultimo, nel Nuovi sanguinosi episodi dj nitiva. La polizia, come seni- estremista di destra Tucci- (q Moro alla TV ». 


civile dei popoli. 

VALLAURI 


Il vice-segretario della DC, finora ricevute, e si 


iSu.ssex. ferocia razzista si .sono ve- P*p *» questi ciisi, e giunta .sioue, perpetrata venerdi del ii vice-segretario della DC, , .. neovute e si 

Nessuna dichiarazione è lificati oggi a Algeri e ieri sul l>«sto quando lutto era brigadiere di polizia Cy, col- 45 detto a Cesena ^ a « dominai^ » la 

ala fatta a Parigi al tei- .sei a ad forano Ad Algeri una . pwole di «tradimento». «J . ipotiz- “PI -^>10 a . ** 

ine dei viaggio. Gli am- folla scatenata di europei ha H pnnio linciaggio è stato jf « Sunday Telegraph » .,., 1 ., serve per con- ^ ' 


stata 

mine 


« dare con- 
Togramma. 
io, Scaglia, 
auto dicen- 


gua. 

Ieri .sera, dopo ITiltima 
vincita « fuori sede ». alla 
stazione Teimini, inentie at¬ 
tendeva di ripartire alla vol- 


circa loppoiiumia 01 ;iv- lopei ciano limanti lenii. ‘nwiu. .tulll-.-.:.! vanitine comuniSmo e conno la cica- ,in «h.- l-i nc r.nn ha una di- •«'•v ■ ,, 

viaie il negoziato con la La folla ha inv.iso 1 locali «•* europei hanno a.ssalito i /ione di uno stato comuni- .-ettiva «da seguire ad ogni loiino, ha c 

IJltSS sarebbe oia meno 11 - deiruflicio di polizia dove |)a.s.seggeii nuisulmani di sta da parte di Ben Kheilda non essendo un nar- e la foiniula i e 

gido, che non prima delle le due donne m .1110 state por. nn filobus, uccidendone quat- e dell’FLN ». .Ad un’altra do. , iVresnnii^ibile • Il cen- ' w •, . 

conversazioni londinesi. Al- tate e le ha iiascmate mdla tro a coljii di pietra. Soltan- manda sullo .stes.so argomen- ir/> tiiOwir-i ci f-.i-'i coln co l-i * detto che c a mo a ■ - 


Clini tengono, infatti, a sot-istrada malmeiiandoh- 


IHJ il Li.ipi 01 piena. .^Oliali- manda sullo .stes.so argomen- .m «iidctr-i si f-o -i solo se l i 


ara soio .se la jn,rt:iiiza alle coiulizioni me- 
imiovere imita leorologiche e quindi tiene 
maggioranza *, iiolh> souiulre abitirate 


ICO ». 

Nel .silo discorso Kekko- 
len lia anche dotto elio Krii- 
iciov è un amico della Fin- 
andin, o che allroltanto so¬ 
lo molti ministri sovietici, 

< Dopo l’invio della nota 
oviclica alla Finlandia — 
gli ha detto — si ora affer- 
nato ovunque che la Finlan- 
lia avrebbe penso la sua 
losizionc attuale di neiitra- 
ità, per non dire altro. Tiil- 
i coloro che leggeranno ac- 
uratamente il comunicato 
lotraiino constatare die quo¬ 
te idee sono inesatte. 

< Sarebbe tempo di ab- 
landonare 1111 a politica 
provvista di realismo, ba- 
ata .su acrimonie personali, 
lolilica che porta coloro che 
a praticano in un vicolo 
:ieco. Che o.ssi si ritirino 
lalla scena pubblica e ren- 


compiuti in (picsto seii.in dai ciiuiuc .ilgciini a colpi di pie- televisione di Orano. Chi ha fm Me O-mllo o l-i sua 1 iit . r .-nieteoiuloguM » della pio- 

.suoi alleati nella misura i.iltia inentie mia de. ina .slmol acce.so gli apparecchi a quel- "mitici ''"'urini 

_politica algcima. ma clic non j ipotetico « incontro • DL-PLl ,„ente ima punta di malizio- 

—. -- - . : - -- maiccru coiitio il icgmif le- 1 dorotei Rumor c Colombo, y., mmin. iKMche infatti dal 

ffovernatorf» Hi Né»w Ynrìr ‘pf,*- '•‘h’ ■"' in marzo scor.so. giorno della 

g overnatore ai l^ew I OrK -^ pronunciati sull argomento. prima vincita di tie milioni. 

Pubblicati a Pechino Contro la tesi delle elezioni jsino ad oggi, ha fatto bello 
A _ 'j"* ‘l‘‘ contrapporre al congresso e cattivo tempo, ma Vallauri 

discorsi si è pronunciato il leader delia non ha ce.ssuto di vin- 

%mwF Ir JffB Wm/WmA Mti #I: Tnniinff: A ThnrA* elogia- i-me. Anzi subito 

— «*• »Og'‘OTtl e Thorer i, ,,i,j.orso di Moro. Più scherzar .sopra questa inter- 

m ^ mm ^ ^ ppniiwn ve _ 11 Oun circospetto nei confronti di fuetazione. Prima di saliie 

9€keMie§' sia ancora viro s-» -j- r“6fipS„"ii ì-vìi-j-t,:”;., r?“;ssr ;èi 

W n -, J corrente di riu- Capodanno. I biglietti die .so- 

- cicli,, .i 

I„.r mmilrm rsi ^M-Aé ' ^ K l ' I>,C!CÌ,„> -'M 'ecciti i ilcr- ' '-•lo sci, s,ib,t„ p,cs, .1 ass.il o 

‘ O ^ „£Ìgi& vpn i doi c-ommeni Pnliniro •‘^orvirc (la piing()lo a (lai pre.seiUi fino a quando lo 

o tirila haiii riaminfro O ^ Togliatti c Maìidce 'Iborcz rivenditore ha detto 

_ JBB^ * „,,1 VVIT ronaressn del Par- •** «poteca della destra». Lai- basta, per riservarsene qual- 

. Jr tito tmmimista sovietico. ‘ l'anfani in cimo per s(?. nella speranza 

« Non speravo piti di po- V ^MBpBR _ sede congressuale presuppone che la fortuna sia una cosa 

ter riabbracciare mio figlio ». a parte di Moro una inizia- conlagio.sa. 

ha dichiarato il miliardario iBk Afl’CStOtO tiva «per una decisa chiarifi- . 

americano, indicato negli am. j !• * i • cazione noi partito ». Le prò- I 

hienti politici di Washington a Uno degli JUgOSlOVI spettivi-congressuali della DC, alfbedo reichliin , | 


Con tinuano le ricerche del figlio del governatore di New York 

Un filo di fumo awvisfaio neiia ^iungiu 
fu sperare che Rockefeiier sia ancora rivo 

Hilrovalo il hiilinir al t/iialr il ffiovanr si ora ttuffrafiimlo firr inaalrarrsi ^ ^ 

a f'tilla tliiraatr la Intfrra dir lo ha colto al larffo tirila baia l'iaiaitif'tt _ 


<roo 


fruttuoso 

buca. 



venti dei compagni Paimiro 
Togliatti e Maurice 'i’borcz 
sul XXII congrc.sso del Par¬ 
tito comunista sovietico. 

Arrestato 

uno degli jugoslavi 




^ 1 * • ic uiKf/ii ore. ri. (Iciiolanfl min coiio.sccnrn ore (luraniio nrui ri.spo.sbi (/(-. 

agli esteri n compagno di spedizione}piuttosto rudimentale dello fimtivn a questi drammatici 

- dell'esploratore amerirano alfabeto Morse, dal fìtto della interrogativi > 

HY^INIS POR-r, 2(5. — Il Im dichiarato che U bidone foresta nei pressi di un pie- i, novornntore ha rir/i/e.M 

^residente Kennedy Ila roso iit benzina, vcscato ieri nel nuln lùììnnnìn aìviittiiin fin • goi ernatorc liti nello ,1 > 

^“‘dmSSto mlnLs\erlK^ dm/iirn da un agglomerato di capanne 'tàZntU 

irendcnte in p.nrticolare la so- <loIirt manna olandese, e lo erotte lungo le rive dei fin- j.. abbandonate da più di 4S 

tituziono di Chcfiter Bowlcs. stesso sui quale egli aveva me Eilendeii. Il villaggio, riprendano con ritmo 

l posto di sottosegretario al visto lìockfvller per riiltima completamente tagliato da i„cèssaiite. .si sta .studiando 






A VJA i, uuve li I/41T»*- ' * »r t t || ( f/Il < 14 « 4114 11 « I «'t I f • 

ente trascorre la flnc setti- hifioii di guadagnare la co- Il govcniatorc Nelson A. „„.,„rc due elicotteri si sono 
liana. Esso prevede dieci niii- sta. distante oltre tre miglia. Hockefeller, il volto scavato levati in volo dalla base 

amenti, ma nessuna delle per- zi poche ore di distanza dalla fatica c le appreinsio- ' „iriiio ver esnlornre uiii 

onalttà intereseate lascia il go. dnlln significativa identifica- ni. iin immediatamenfe or- ,,;rhin l’interu -oiin ' 

’®/no. . n zione, la quale peraltro escili- diluito al pilota deirappa- .. .. 

In particolare Chi^ter de la scomparsa in maro del recchio da lui noleggiato per ,/■ ‘ } 

: 0 „ acetato, boi D,p„o,i,.,o„,„ I orfc porlo,,.-,, por 

* * CUI forzata verso il villaggio. 

~~ —"■-! J ■ ' ' ■ — ' ' = ' • - ' •“ • • ■ ~ ha vicinanza di mi centro 

w 1 » 1 /^ •- . 1 . 1 j 11 ocrx abitato potrebbe far snppor- 

In un discorso al Comitato centrale della 5t»U re c/le il fumo sia stalo pro- 

■■ ~~ ““ — dotto da un fuoco acceso dai 

re.siiicnii del piccolo cenfro 

Concrete proposte a Bonn 

■ ■ aereo, c la quasi impenelra- 

_ m 0 H ■ ■■ muraglia veifctalc della 

del Presidente della RDT 

sili stata avvertita dagli in- 

--——-- (iifiotii. 

Ull.rirlit Ila |.ro|i<.sli. fra lallr» la ,-,i,i.liiM,.n,. ili un a,-,<.r,l,. .•lun- 

meniaiu a livoii» .ninistoriaio - A,.|H.pbi„ „ii„ ii„,.„ ,|..| XXII ......p-r.-rru ‘'f/f";;;"™;’,'; ,1',;;; 


■ aggrediti a Stoccarda nuanto mai 

MONACO pi BAVIERA 2C. Do ^MV^tino,“’^ha^”hies^(l. paJ- 

m ;;;oxì;!.ar?S"a^®Ì,c(;^;;ifS « yerona. una traiti. 

yB fuorutìciti nazisti croati (••usta- 'a PiT risolicrc la (lueslione 
■■ scia-) che hanno disturbato tedesca e Ila criticalo il go- 
una manifest.-izionp jugoslava, verno per il voto fluì rappre- 
H la polizia tede.sca ha arrostato .sentante italiano alPO-NU con- 
oggi un cittiicl.iio jugoslavo jj-q |jj mozione che dichiara 

■ d?unVTMVppi!^C ° l’umanità» 

li provvedimento che giunge ' eventuale impiego dell arma 

a meno di un mese di (l. 6 tanz.a atomica.__ 

11^1 dal ca.so Vracarìc, e st,ato com- D ETCICV^CAJTF A 

mentalo nella maniera più sfa- CNiLA 

IB vorevole negli ambiimli jiigo- - 

■ .slavi di Monaco Oiov.i ncor- legge Farri che definisce 
^B dare fra l’altro cho la polizia que.st'ultima improponibile e 
ieri, quando eì è verificata la quindi iunvccttiibilc. 
teppistica aziono di disturbo. /.;• toccato quindi al scna- 

H rm!!lor''*\m Banfi, nel suo intcrven- 

m fendere gli aggrediti. ,,, dimo.sfrnrc come in lep- 

H perfettamente 

improvvisa morte costituzionale (’ rientri nella 


B '' iMnmwwie#. mn»4>a perfcttameiltc 

■ P ’Improvvisa morte costUnzionale e rientri nella 

de) cassiere parUi- 

di « Stasera » AdamoH ha 

_ ^e la DC avesse 

MILANO. 26. — Egidio Co- dettame rc- 

~ stantini. 41 referendum 

Zara 37 Milano, è dece- fascismo sarebbe già 

m ' e da tempo, .seppellito .sotto 

WnìBBmBSSBKnnni^m H co aHo stadio UI S. Siro li 

" co.stantini cassiere del iiiiof- """ ’ ^^Binga di schede, come 

IVassItiK. Il compaBno di Rpcdiiloiie «stasera-, colto da ma- « tempo il fascismo fu 


(Dal nostro corrispondente contro la (li.scriminazionc grande importanza del con- chilometri da quel trailo 

- ,, verso rappresentanti dciral- gre.s.so del FCUS per l’avan- <h cosfu sul <iuale l esplora- 

BERLINO, 26 — Se nella ^p,, Stato; infine accordi zata dei popoli sovietici e di ture scomparso pofrcblic c.>- 
lituazione internazionale e commerciali al livello dei tutto il movimento socialista ~'<vrsi rifugiato, qualora i.re.s- 
nterna attuale non si può ministeri competenti. internazionale verso nuove e superato le infide argiie. 

)Untare a un «massimo» di n governo della RDT sarà pacifiche conquiste. UIbriclit infestate dai pescicani. dopo 
ibbiettlvi per quanto riguar- iox-ìtato dal Comitato cen- lia altresì sottolineato la ma- B rovesciamento dcj suo ce¬ 
la i problemi tedeschi, esi- ij-gJc -, prospettare queste nifc.slazione lii .slrella unità noffo. 

(te un «minimo* che possa proposte al governo di Bonn, attorno al PCUS c all’Unio- Tornando al bidone di ben¬ 
essere raggiunto nell iute- prj, jc proposte di UIbricht nc Sovietica da parte dei ziiia, che è stato esaminato 
resse della pace europea e jj, pj,-, interessante è proba- rappresentanti dei partiti attentamente dal doti. li. S 
della pacifica coesistenza e hiimentc (|uella relativa a un fratelli, e ha deplorato l’at- Wossing, tratto miracoU'sa- 
dello sviluppo di nonuali accordo commerciale al li- teggiamento dei dirigenti al. mente in sniro poclic ore d«> 
rapporti fra le due parti vello ministeriale. Le rela- bnnesi, che «hanno (limo- po il suo naufragio, uss'v- 
della Germania? Questo mi- ^ìonl commerciali fra le due strato di non aver c(fmpreso me a Rockefeiier, non ci sono 
(limo — ha detto Ulbncht a paru sono basale ancora sul- 1 problemi dcirepoca attuale più diihlM che c.«so ha toccalo 
una riunione del Comitato pannilo rinnovo di un accor- e si sono isolati da S(di » terra nel corso delle allime 
bentrale della SED, riunito ,j(, f^a due organismi uffi-| « Sarctibe stato desi(Iera-|48 ore. Il doli. Wassing im 
lai 23 novembre ciosj dei due Stati teileschi. bile — ha aggiunto Dlbricbt dichiarato a proposito: - So¬ 

cre sul XXiI del PCUS c | ,, precarietà di questa si- — c sarebbe stato di aiuto no .«renro al 90 per centiì eìie 
mi compiti della ^^DT inazione ha indotto la RDT al partilo albanese se .gli il bidone, capace di .«o-tt' m'- 
?siste, e in tal senso la Ger- -, nna campagna il cui ob- amici cincsj si fo.ssero prò- re con ìa sua capienza il l'c- 
nania demoirratica avanzerà hjettivo è quello di liberare ntincinti contro gli attacchi <0 di un uomo dalla c<.rji,i 
ina serie di proposte alla l'economia del paese dalla anti.sovietici. sulla violazione ratura di Michael, è 
[Repubblica federale tedesca, minaccia del sabotaggio del Trattato di Varsavia ad usato a lungo. / rari 
Esse prevedono: un La prima parte ciel rap- opera dei dirigenti del par- incisi snìln sua suprrrìc'cl 

jno_ dei due Stali tedeschi porto di UIbricht è soprat- tito albanese ». esterna costituiscono an:: ma- 

I rispettare la reciproca so- tutto dedicata a illustrare la GIUSEPPE CONATO I fo testimonianza dei f«-,TÌ- 

rranita e accordi sulle fron- 


dotto da un fuoco acceso dai rtl .Mlclmcl itaikerrller. appt-na Biunto al villaBBio di .Meraiike, i^ro mentre accedeva alla tri- sepolto dalla coscienza demo, 

rc.siiicnii del piccolo cenfro luasira ut riit<ii;raf| ima sculturA In legno Indigeno (Tclcfolo) |,iina stampa poco prima che cratica degli italiani. La ieg- 

abitato. ma la distanza d'aria - imzias.se l’incontro, è stato col- ge Farri è stato aggiunto 

dal villaggio, rilevata dallo bili .s/orci compiuti dal mio siamo perciò avanzare Tipo- fo da malore: siiccor.so. cessava rappresenta una scelta poli- 

aereo, e la quasi impeaetra- compagno per non abbando- fe.si che il bidone abbia toc- d» vivere quasi subito. p-p,, fondo, dalla quale è 

bile muraglia vegetale della nare la presa. .Ml'internu del calo terra c sin stalo ricac- ~AÌÌa famiglia del comn.a- assolutamente impo.ssibilr r- 
foresta possono giustificare l(j bidone, tl cui volume si ag- ciato in mare dnlln ninrcn ». Costantini, immatiiramentè vndrrr con cavilli p.sciido 
presenza di un uomo die non gira sai 20 l’tri, abbiamo ri- ray O.YI.TON .7-omp.arso. le fraterne condò- giuridici: da una parte la de- 

sia stata avvertila dagli in- scfuitrato tracce di rena. Fos- (deH'As.socialed l’re.ss) glianzo dell'-Unitù-, mnerazia c la Costituzione e 

Inoltre, sempre secondo 
quanto ha dichiaralo un 
membro dell'entourage del 
governatore, il pnnfo di rile¬ 
vamento (lei fumo di.si.i p ;- 
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Jf.4 LA POSSKItiLMTÀ f## AVEHE LA 
TOXALiTA DM ViSMONE GMtADMTA 


L'uomo ^ibernato» 
potrebbe vivere 14 secoli 


R 


iere in modo da eliminare - ■ - — ' ' ■ -- 

Igni occasione di conflitto; _ 1 • • a.* • • 

rattative delle due parti sul bccondo Scienziati americani 

oro atteggiamento circa il 
rontenuto del trattato di pa- 

:e tedesco; rinuncia di on- ■ f #■ m 

rambi al possesso c alla BB 

iroduzione di armi atomi- 
;he; appoggio a un patto di __ ^ 

i°r van,u!iro Dof rebbe vivere 14 secoli 

luelli della NATO; richiesta ■■ w • w m-m- 

li ammissione alI’ONU da ___ 

jarte dei due governi; inizio , cuivTr''rzxxT • i- n. /-» .. _ . . 

li negoziati bilaterali per zXSHINGTON, 26 poi applicati all uomo. Qiks || Bridgcs 

•onsultazioni circa l’atteg- Ibernando come alcuni ani- sta possibilità sottolinea il 

'lamento reciproco da tenere mali, 1 uomo potrebbe vive- rapporto, è molto lontan.n IHUOrC nei SOnnO 

n lina confetierazione. anni, afferma un rap- ma interessante. Degli ii(>- - 

" Questione fondamentale porto pubblicato ieri a Wa- mini in stato di ibernazione COXCORD (New Homp- 
pcr le trattative su questTil- shington dalla « National potrebbero fare in avvenire shire), 26. — Il .senatore re¬ 
timo punto dovrebbe essere: geographic Society ». viaggi di vari secoli verso pubblicano Style.s Bridges. 

accordo bilaterale sul modo L’ibernazione secondo il j viveri ‘*‘‘**‘^ per.sonalità pm 

di affrontare correttamente rapporto, al unga di venti « ossigeno di Questi astro- ‘«el Senato amen- 

[le questioni pratiche: accor- volte la vita dell animalo o.^sigcno ai questi astro ^ morto questa mat- 

’do «ulla validità dei passa- che la pratica. E' possibile nauti sarebb()ro la ccntesi- durante il sonno in se¬ 
polti premessa per un rogo- che i segreti fisici dcU’iber- ma parte dei bisogni nor- guito ad un attacco cardiaco. 
MOBato sul viaggi; accordo nazione vengano scoperti e mali dell’uomo, ^Aveva 63 anni. 




Il sen. Bridges 
muore nel sonno 

COXCORD (New Homp- 


con due schermi ottici 
intercambiabili tre tonalità : 
normale, calda, incisiva 

fotocellula per la variazione 
automatica del contrasto 

passaggio istantaneo a pulsante 
dal T al 2* programma 

spia luminosa di segnalazione 
per il 2* programma 

due altoparlanti - suono spaziale 


2 RUDI di garanzia 

SQ (alle le partì comprese valsole e daescopio 





Continua ron successo il grande con* 
corso IL TELKVI!$OnE tsRATIfìi 
abbinato alle estrazioni del LOTTO 










